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Anche Adria investita è stata sgombrata - Eroica 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROVIGO, 17 (notte). — I 40 
mila abitanti di Rovigo hanno 
abbandonato la città con ogni 
mezzo. Nella notte, illuminata da 
migliaia di torce, le strade si so¬ 
no riempite di gente disperata, 
di bambini e donne piangenti, di 
uomini muti. In pochi minuti i 
quartieri si sono completamente 
vuotati. 

Ij’cvacuazione della città è stata 
iniziata alle 18,30, di fronte allo 
aggravato pericolo che tutta Rovi¬ 
go venisse invasa da un momento 
all’altro dalle acque furiose del 
Po, diecine di altoparlanti hanno 
percorso la città trasmettendo l’or¬ 
dine delle autorità; evacuare. 

Molti non voli^vano abbandonare 
le loro ca-'c. Gè tutto quello che 
hanno, nelle loro case: poche cose 
di gente 'povera, per cui la vitai 
è sempre stata lotta. Avrebbero 
ritrovato la loro casa, le poche 
cose che avevano, al ritorno? Ma 
bisogna partire. Rimane ima parte 
importante della vita di tanta gen¬ 
te in questa città che da stanotte 
è deséHa, abitata solo da qualche 
centinaio di volenterosi che conti¬ 
nuano la lotta contro la furia del¬ 
le acque. 

Mezzo metro cPaequa 

Ad ora inoltrata della notte, 
l’argine dell’Adigetto al ponte 
Marabin è stato superato dalle 
aeque;. £* cmninciata eodi l’avan- 
sata ormai inarrestabile della 
marea verso il centro della dUtà. 
11 quartiere di Porta Po è già al¬ 
ligato. Si prevede étut entro po¬ 
che ore l’acqua avrà raggiunto fai 
città l’altezxa di messo metro. 

li’eventualità, precedentemente 
affacciata, di bombardare la «Fos¬ 
sa» di Polesella, onde alleggerire 
la piena facendo defluire le acque 
verso il mare si è rivelata ormai 
inattuale, in quanto le brecce pra¬ 
ticate nei giorni scorsi nella Possa 
dessa si sono allargate sotto la 
pressione delle acque, raggiungen¬ 
do lo scopo che si voleva ottenere 
eoi bombardamento. Ma anche 
questo è stato inutile. 

Sul ponte di Bassanello, alla pc- 
tiferia della città, smio state por¬ 
tate alcune «lotoelettriche» del 
Genio Pontieri. Nella notte, lame 
di luce illiuninano in direzione di 
Borsea l’acqua montante. Sul filo 
di quella luce imbarcasioni di soc¬ 
corso accorrono ovimque. Cosi un¬ 
dici persone asserra^iate al se¬ 
condo piano di ima casa sono state 
portate a bordo, ma im’ondata ha 
travolto il battello con il suo ca¬ 
rico. Finiti nell’acqua, soccorsi e 
soccorritori hanno potuto ^varsi 
aggrappandosi ai rami degli alberi 
di un fnitteto. 

A Gr%iiono, o meno di cinque 
ehilomefad dalla città, Pacqu» 
die ha sommerso fl (paese ha 
distrutto una decina di abitazio¬ 
ni e rende precaria la stabilità 
delle altre case. Gli abitanti, ri- 
amsti in gnin parte attaccati al¬ 
fe loro terra, sono stati costretti 
a rifugiarsi sul sagrato della 
diiesa — il punto meno insidia¬ 
lo — ed assistono impotenti al 
«fescere della marea. Sono an 
mntinaio di persone. I Vigili del 
ruQCo vaimo mobilitando i loro 
mezzi per tentare di ragghitigerli 
in tempo. 

Erodo in marra 

Le squadre di soccorso stanno 
fevorando febbrilmente anche at¬ 
torno al manicomio di Rovigo, 
dretto dall’a 5 .<%dio delPscqua. I 
barconi dei Vigili del Fuoco incro¬ 
ciano alia periferia per raccogliere 
i ritardataH che. sottovalutando lì 
terìcolo, non ai evano-abbandonato 
la case. 

Gli abitanti dei quartieri set- 
fentrìonalL le masse di sinistrati 
gffInìU nei giorni scorsi da.i paesi 
4 yl 1 a Bassa, cominceranno a par¬ 
tire alle pnme luci dell’alba 

lg.«M cKtadiui som» stati già 
tfetemzti a Padova dove dovreb. 
bcro recarsi altre trmoife perso¬ 
ne. Altre decine di migliaU di 
pcfSOBe somtino destinale a Vi¬ 
cenza, Verona e negli altri cen¬ 
tri della icgioiic. 

La tragica sitaasieae in roi si 
h Tenuta a trovare la popoiaiù»- 
ae di Bovigo ha imposto rado- 
rione di una misoro di eccezio¬ 
nale gravità: tatti i bambini del¬ 
le mWi^ e mifliria di sfollati 
«nano soCtntti alle famiglie e 
laecoiti tu speciali centri di as- 
ufartnm lino a qaando permarrà 
naa sitaagfeue eceezkmale. 

Un comitato d’emergenza s:ede 
in permanenza c ha deciso che con¬ 
tinuerà a restare in funzione in 
«ittà. n senatore ^lognesi, tutti 
( dirigenti dei partiti democratici 
f della CAXl aono alla teda del- 
fopera di a o cc ot ao della popola- 
iifae. 

Ugnale tragedia stanno vìvendo 
I 32 mila abitanti di Adria, già 
tuvam dalle acque che hanno rag- 
rimito i «0 an. di altezza. Parte 
^ eitfediai banao abbuodocato 


|Cora nelle case isolate. TI Sindaco 
,di Adria ha lancialo un dramma¬ 
tico appello .stasera attraverso la 
rrdio: Inviate aiuti, inviate vi¬ 

veri, medicinali, barche per eva¬ 
cuare la popolazione .■ 

t/n quadro derolante 

Dei 51 Comuni componenti lo 
provincia del Polesine solo 17 at¬ 
tualmente emergono dal tragico 
lago, che si estende tra il Po e il 
Canal Bianco. Più di centomila 
ettari di terreno sono già allagati. 

Nelle campagne lo spet¬ 
tacolo è di una desolazione 
che prende alia gola: acqua e 
nebbia, nebbia e acqua, e grida 
di aiuto e fuochi che lampeggia¬ 
no per qualche istante sul tetto 
di una casa lontana, come un gri¬ 
do disperato di aiuto, per spe¬ 
gnersi subito dopo, e ràdi colpi 
di fucile sparati dalle finestre dei 
cascinali per richiamare l’atten¬ 
zione delle squadre di soccorso 
che incrociano senza sosta con 
i loro minuscoli battelli sul livi¬ 
do specchio che ricopre quella 
che era una delle più rigogliose 
e floride pianure d'Italia. La tem¬ 
peratura è scesa stasera a soli 2 
gradi sopra zero. 

Nei pressi di Pontelagoscuro il 
Po, dopo aver superato ieri pome¬ 
riggio di quattro metri o mezzo il 
livello della «guardia di sospetto.., 
cioè dopo aver raggiunto l’altezza 
complessiva di tredici metri e 
mezzOi, nelle ultime 24 ore è de¬ 
cresciuto di oltre cinque metri. I 
lettori, tuttavia, non traggano da 
questi dati delle erronee conside¬ 
razioni, e non pensino che la si¬ 
tuazione vada per questo miglio¬ 
rando. La diminuzione del livello 
del fiume, in questo punto, infatti, 
non è die la conseguenza del de¬ 
flusso attraverso le falle aperte a 
Occhiobello, Dogana e Garofalo. E 
da queste bocche oltre -settemila 
metri cubi d’acqua al minuto se¬ 
condo romnano senza posa nella 
piana rodigina, ormai trasformata 
in una enorme palude di morte. 

Le notizie dei disastri si susse¬ 
guono con un ritmo tanto incal¬ 
zante da rendere praticamente im¬ 


possibile qualsiasi bilancio. Alle 
Otto di questa .«era orano comple¬ 
tamente jommersi i campi e i cen¬ 
tri dj Stieiita, Occhiobeilo. FiesiO, 
Piiicara, Frassu.elle. Canaro. Pole- 
sella, Bosaro. Pontccchio, Guardn- 
venota o Cevello Interamente al¬ 
lagate sono pure le campagne di 
Bergantino. Castelnuovo, Banano, 
Castelmassa. Callo, Coreselli, Sa- 
lara, Trecenta. Ficarolo, Castellu- 
gliemo. Bagnolo. 

Salvati i 30 naufraghi dell’iso- 
totto, quante persone attenderan¬ 
no ancora una mano provvidenzia¬ 
le che li restituisca alla vita? E 
quante sono naufragate per sem¬ 
pre nel fondo nero e fangoso del¬ 
la valle? Nessuno, attualmente, 
può dirlo. Dalle cascine avvolte 
nella- nebbia partono ancora colpi 
di fucile, ma non è possibile in¬ 
dividuare la provenienza di questi 
spari, ed essi restano senza ri¬ 
sposta. Altri disgraziati, forse, 
giacciono ormai privi d{ sensi in 
qualche solaio e non possono nep¬ 
pure far udire il loro fievole ap¬ 
pello. 

Veroitmo dei vigili 

Al Malcantone di Occhiobello 
sono state oggi ricuperale quattro 
salme delle quali è stato possibile 
procedere subito airidentiflcazio- 
ne. Si tratta di (Renzo Artioli, del-i 
la moglie Ancella e dei figli Ser¬ 
gio e Giuliana. Un altro cadave¬ 
re di bimbo è stato ricuperato ni 
lai^o di Frassinelle e si suppone 
che ai tratti di una delle vittime 
del camion sommerso. Quanto alla 
famiglia Artioli, .sembra che essa 
si trovasse sull'argine di Occhio¬ 
bello al momento dello .sdiianto. 
Si teme che altre persone siano 
state travolte a Canaro e a Pavide. 

Nelle operazioni di salvataggio 
che femno visto afflatellati in 
ano sforzo eroico soldati e lavo¬ 
ratori. donne e ragazzi, hanno 
perduto la vita sei vigili del 
fuoco che si erano lanciati a 
soocorrere una famiglia rimasta 
isolata daUe acque. 

Oggi verso meEzogiomo, frat¬ 
tanto, sono giunti a Rovigo, con 
un vistoso corteo di macchine. De 
Gasperi, Fanfani e un folto stuolo 


di pailameiitun e dirigenti gover¬ 
nativi. 

Il Piefetto <li Rovigo ha tenuto 
una relazione abba.staiiza confusa 
sul disa-itro e .suU’opera di soccor¬ 
so prestata c ila concluso, celian¬ 
do, che l’alluvione non è come la 
guerra, che no.i è il ca.so di ter 
previsioni tanto nere. 

Il s'egretario della C.dJ^. rodi¬ 
gina, senatore Bolognesi, e i com¬ 
pagni scn. Ravagnan e on. Sannì- 
colù e Oliviero, dopo aver rilevato 
rencomiabile attività delle orga¬ 
nizzazioni popolari della Lombar¬ 
dia e dell’Emilia, accorse sul luo¬ 
go per prestare .soccorso alle po¬ 
polazioni, linnno pre.sentato agli 
esponenti del governo una serie 
di proposte, che possiamo riassu¬ 
mere in questi punti; 

■« Apprestamento immediato di 
mezzi sufficienti per salvare le mi¬ 
gliaia di persone ancora rifugiate 
sugli argini e in imminente peri¬ 
colo di vita: sistemazione degli al¬ 
luvionati nelle case e negli alber¬ 
ghi di.sabitati del Lido di Venezia, 
di Menino, eh Cortina, e degli al¬ 
tri centri di villeggiatura veneti; 
corresponsione di un sussidio di 
.300 lire al giorno ciascuno a tutti 
i colpiti dalla .sciagura, emissione 
di un provvedimento legislativo 
di emergenza, secondo il progetto 
della CGIL por lo stanziamento di 
un fondo straordinario che consen¬ 
ta la ripresa del lavoro agricolo 
non appena ralluvione libererò la 
campagna; correspon.sione di lui 
indennizzo agli alluvionati, che 
permetta loro di ricostituire le 
scorte necessarie aU’esistenza *. , 

n Presidente del Consiglio, ' ri¬ 
spondendo ai presenti, ha chiesto 
che essi rinuncino alle critiche, h.a 
indugiato su alcuni aspetti secon¬ 
dari dei disastro, e ha avuto un 
linguaggio ispirato al più banale 
paternalismo, affermando che, in 
fin dei conti, l’acqua non produ¬ 
ce danni irreparabili, e che. dopo 
la piena, tutto tornerà come prima. 
Oompiuta una raoida visita per la 
città, verso le 16,30 egli .si è riti¬ 
rato con tutto il suo corteo, e il 
Polesine resta con l’acqua alla go¬ 
la, e con tutta la sua miseria, la 
sua fame, i suoi mille problemi 
da risolvere. 

GUIDO NOZZOLI 










ulte, 












L'* ^ 








La paurosa visione ileirUolotto sul quale 50 persone hanno atteso per due glomi I>i salvezza. Bolo Ieri gli ' aventorati sono stati sai'nti 
dall’opera animosa di alcuni vigili. Infruttuosi erano stati tutti i tentativi compiuti anche con nn elicottero. Ora gli scampati giacciono ine • 
betiti e stravolli in «a ospedale di Ferrara. Nella foto, scattata prima del salvataggio, sono pcreettibili le sagome di alcuni degli sventurati 


E’ IL POPOLO CHE SI STRINGE INTORNO AI FRATELLI COLPITI DALLA SCIAGURA ! 

Le Camere del Lavoro suscitano e dirigere 
una co mmovente azione di sni idarietà 

10.000 lavoratori modenesi si recano con autocolonne di assistenza nei luoghi dello 8Cioguro - Numerosi paesi 
solvoti dalle opere di arginamento delle squadre volontarie • Mense gratuite - Ospitolità olle foniglie sinistrate 


La terribile trogedia dell'isolotto 

nel racconto di una donna scampata 


braccia a portare aaecheUi di ter¬ 
ra lungo i muretti costruiti di ora 
in ora. vengano a vedere ed « 
rendersi conto che queste catene 
di braccia, sono fatte da comu¬ 
nisti, da soldati, da bracciauti, uni* 
ti da un vincolo di solidariztà « 
di fratellanza a battersi senza coa^ 
penso e senza essere sfati cuè* 
man da cartolina precetto. 

In Emilia, Lombardia, Veneto di 
fronte alia sciagura, pronta e fra¬ 
terna è stata l’opera di solidarietà 
dei lavoratori. La Camera del La¬ 
voro di Milano ha oggi reso noto 
di aver dispoeto Pospitalità per 
duemila bambini delle zone allu¬ 
vionate. 

Fin dall’estrema punta meridio¬ 
nale della Romagna appesa diffu¬ 
sasi la notizia della rotta del Po, 
le barche dei pescatori ritirate le 
reti, hanno fatto vela verso il 
Ferrarese per portarsi sul luogo 
del sinistro. Sempre dalla Roma¬ 
gna, per via terra però, automez¬ 
zi sono partiti alla volta del Basau 
Polesine, per contribuire al tra¬ 
sporto dei sinistrati. 

Anche nel Bolognese la solida¬ 
rietà popolare ba assunto l’aspet¬ 
to di un vero movimento di mas¬ 
sa. Dopo poche ore che la C.dL. 
di Bologna aveva lanciai» il suo 
appello di solidarietà con gli al¬ 


luvionati TODI aveva già ricevuto, 
da parte di 2.700 famiglie del co¬ 
rnimi delle province e della città, 
richieste di ospitare altrettanti 
bambini del Polesine. L’anunini- 
strazione provinciale ha darò la 
«uz adegione all’iniziativa della Ca¬ 
nora del Lavoro e la Giunta riu¬ 
nitasi d’uFgenza, proporrà ài con- 

DAVIDE LAJOLO 
fContlaaa la 4* Pagina 8 . colonna) 

I dirigenti comunisti 
sui luoghi cofpiti 

BOLOGNA, 16 — Sui luoghi 
delle zone alluvionate sono pre¬ 
sentì vari membri della Direzio¬ 
ne ed esponenti del PCI. Il com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta si è re¬ 
cato oggi nelle zone del Ferra¬ 
rese, Grieco nel Veneto, Roasio 
nella Bassa Reggiana e nel Par¬ 
mense. Ovunque l dirigenti co¬ 
munisti sono stati accolti da af¬ 
fettuose manifestazioni della po¬ 
polazione e si sono prodigati per 
imprimere alle organizzazioni de¬ 
mocratiche il massimo slancio 
nell’olla di soccorso immediato 
ai sinistrati. Domani i compagni 
Pajetta e Roasio si recheranno 
nel Rodigino. 


Come si é svolto il salTataflTsrio * Due bimbi seminudi 
attaccali ad un albero per 36 ore e isolati dalla madre 


DA UNO DEI HOSTU INVIATI 

FERRARA. 16. — 1 naufraOhi an¬ 
corati tu un pezzo d’argtne che an¬ 
cora resisteva fra te due bocche 
di rotta del Po. in località Mai- 
cantone. sono stati tratti in salvo 
stamane e con loro gh abitanti 
delle case allagate rimaste isolate 
per 34 ore. La salvezza non è ve¬ 
nuta dagli elicotteri ma da un 
gruppo dt uomini audaci: ■ vigili 
del fuoco di Ferrara ed i soldati 
del genio pontieri di Lepnago. 

Stamane alle prime luci dell’al¬ 
ba. i vigili hanno deciso dì iniziare 
il salvataggio. Ieri erano falliti gli 
approcci compiuti direttamente dai 
Po per ^abbordaggio deWargine 
rimasto isolato. Oggi il tentativo 
.si è positivamente concluso dalla 
parte opposta, cioè dalla zona al- 
lagata. l primi mezzi sono partiti 
alle ore 7.45 da S. Maria Madda¬ 
lena e SI sono spinti per 2 km. di 
profondità rirondo poi a sinistra 
parallelamente alPargine del Po fi¬ 
no all'altezza delle bocche della 
rotta che sono state raggiunte ri¬ 
salendo la turbinosa corrente iti un 
punto centrale. .. ' 

Un epiaodio straxùuite 

Dopo circa un'ora del la partenza. 
t naufraghi nfnginl sul foraggio 
nella « barchessa - sono jtcti trctti 
in safro dal motoscafo, mentrr il 
fuoribordo prosepnivc rerso la 
casa tinta di rosso, già per metà 
crollate, jn cui nltr: naufraghi at¬ 
tendevano ta_ salvezza. Fu appros¬ 
simandosi alla Casa che oh uomini 
del fuoribordo scorsero evvinahìa- 
ti ad un albero, quasi per intero 
sommerso dalle acque e piegato 
dalla corrente, due bimbi ed un 
gatto, t bimbi, Antonio Poli di 9 
anni e la sorellina Antonietta di 
li anni, erano seminudi, paonazzi 
per il freddo e sfiniti per la fame. 
Quando il vice brigadiere Maini li 
districò dai rami vosandòli sulla 
barca ojsieme al gatto, uno scoppio 
convulso di pianto si tidl da una 
finestra della casa rossa. Era la 
madre, da 36 ore isolata delle sue 
creature: lei nella casa, loro sul- 
ralhero per due «otti ed un gior¬ 
no interi; ora per ora, minsUo per 
minuto, a parlare, a raccontare 
cose allegre perché al gelo della 
nebbia non si eggh m gesse duello 
della disperiaitfne e della, morte, a 
rinenorarlL 

OB«DfetBri Sari««« g p M « 


tati ed i due bambini erano a tet¬ 
to in quella parte di casa crollata 
sotto l’impeto delle ondate. Oltre 
ai due bambini, dormivano in 
un’altra stanza Ezio Artioli. la mo¬ 
glie Lucilla Rigatto ed i figli Ser¬ 
gio di sette anni e Giuliano tra¬ 
volti nel crollo e scomparsi nello 
corrente. 

Proseguendo nell’opera di salva¬ 
taggio, i vigili raggiungevano la 
casa rossa, prelevando altri nau¬ 
fraghi affranti. 

Infine è stato raggiunto Fargine 
isolato ed i natanti si sono alter¬ 
nati sinché tutti I Tumfraghi sono 
stati imbarcati e condotti a terra. 
Solo I buoi sono rimasti a mug¬ 
ghiare lamentosamente. 

Cosa era avvenuto tn quelle 36 
ore sul relitto d'argine c nelle 
case squassate dall’impeto della 
corrente? Ancora due ore dopo il 
salvataggio i disgraziati non parla¬ 
vano. Sulle panche del pronto soc¬ 
corso, uomini anziani, donne e ra¬ 
gazzi si contorcet'ono. alcuni in 
una crudele disperazione, altri era¬ 
no immobili con gli occhi .sbarrati 
e le mascelle contratte, tutt, spor- 
ehi. gialli, arruffati, impietriti. So¬ 
lo Pasqurna Faccioli salvata dalle 
casa rossa è in grado di parlare 

Dice: -Pochi minuti prima che 
Vergine rompesse, abbiamo sentito 
U rombo di motore percorrere la 
strada ed un alto parlante avver¬ 
tire che la situazione del fiume era 
molto grave. Era quello il primo 
avvertimento del genere e ci destò 
sorpresa. Nessuno immaginava che 
forgine maestro potesse salUtre. 

I Nessuno dei resto, chi lo aveva mai 
\ fatto immaginare e anche la radio 
che tutte le ore ascoltavamo, non 
ci arerò mai messo suW’arrerti -1 
mento. 

« Ci ATTCrtirono tardi! j» 

«In fsma quarantina del nostro 
borgo ” Barchessa ”, che è com- 
o S !P oddnzo un vp ojtod 

6 case, ei portammo sulVargine. 
Passarono poàii minuti poi ai «enti 
«n forte urto, e la terra tremare— 
L’acqua zampUlà altissima in due 
ponti, pei zwtito la rottura si al¬ 
largò. Allora ei precipitammo ver¬ 
so la casa in mezzo aU’aequa, che 
ancora non era molto profonda. In 
17 raogiungemane ìa casa e il fta¬ 
nite, IO ncila c««a « 7 nel fienile. 
La jblle ai erano subito allargata a 


te. Ventidue non hanno potuto più 
raggiungere le case e sono rima¬ 
sti isolati sul tratto d'argine tra le 
due bocche di rotta »■ 

* Alio manto Bruno e rimasto .rul- 
i’arpiiie. Andammo tutti al piano 
.superiore Cera anche la signora 
Poh che tremava impaurila e deci¬ 
sa a voler portare i suoi bambini 
Antonio e Antonietta nella nostra 
abitazione assieme con tulli gii al¬ 
tri. Malli piangevano perchè si sen¬ 
tiva t’acqua muggire attorno alla 
casa. Si senti tremare la casa. Un 
altro pezzo d'crgtne si em staccalo 
e un’ondata altissima sgorgo dalla 
bocca appena l’cmdalc su passata. 
La casa tremò più forte e metà 
crollò nel nsucch.o. La famiglia 
Artidi che era in quella parte di 
casa è scomparsa nella corrente. I 
due bambini deVo signora Poli so¬ 
no scivolati SII nrj albero Lei stes¬ 
sa. la signora Poh. dova in un urlo 
altissimo e chiamò Antonio e An¬ 
tonietta per cinque rotte senza mai 
aspettare la risposta dei due bam¬ 
bini che IO invece udii .rubilo: dis¬ 
sero ^ mamma, mamme, siamo nl- 
l'albero ». Poi i bimbi cominciaremo 
a chiamare In madre Io chiamai 
m,o manto che era sull’argine V: 
per 32 ore l'ho chiamato cosi 
Cor. per 32 lunghe ore. du¬ 
rante le q-’iah I bambini sufl’albe- 
ro chiamavano continuamente la 
madre. Dicevano che avevano fred¬ 
do. freddo e fame. Erano quasi nu¬ 
di poiché quando In casa crollò st 
trovavano a letto Avevano freddo, 
avevano freddo, lo dicevano conti¬ 
nuamente. Qualche ora dopo dis¬ 
sero che con loro c'era il gatto e 
che se l’erano tirato sullo stomaco 
per farsi riscaldare. Avvertivano 
di lutto la mamma, quando ai pas¬ 
savano il gatto sul petto, sul collo, 
sui piedini per scaldarsi. Cosi per 
32 ore. Quando terminò la prima 
notte fummo certi che sarebbero 
venuti a salvarci. 

* Noi eravamo certissimi, faceva¬ 
mo segnali e incitavamo quelli sul¬ 
l'argine a urlare per farai sentire, 
eravamo sicuri che fra qnriehe mi- 
nnlt sarebbero venuU. Ci sàamo tat¬ 
ti mezzi accecati per guardare sal- 
Paequa se venivano le barche, dol 
mattino alla sera di ieri. Inutil¬ 
mente. Perebi non sono venuti su¬ 
bito, perché non hanno tentato tat¬ 
to U possibile? 


DA UNO DEI NOSmi INVIATI dai comandi, dagli autocarri, da- braccia a portare «aechetti di ter- Iqvionati TODI aveva già ricevuto, 
ESTE DI PADOVA, 16. — Anco- uomini che accorrono per n- ra lungo i muretti costruiti di om da parte di 2.700 famiglie del ce¬ 
ra qu’ già a parecchi chnometri l’argine del Canal Bianco in ora. vengano a vedere ed « tmmi delle province e della città, 

da Rorigo qui a Este di Padova, pencolante, qui ad Esle eli Pa- rendersi conto che queste caten» richieste di ospitare altrettanti 

dove .s'iamo riusciti a conquistare dov.a, col viso contro i vetri del- di braccia, sono fatte da comu- bambini del Polesine. L’ananini- 

un telèfono dopo essere uiiciti dal- dove telefoniamo, ci prcn- nistl, da soldati, da braccianti, uni» strazione provinciale ha darò la 

l’assedio dì Rovigo assedio d’ac- livore contro quei quattro II da un Vincolo di solldariatà « «ua adegione all’iniziativa della Ca- 

Qua di meiz; di groviglio d’uom'- •‘'‘-•rìbacchini dai piedi caldi, i qua- di fratellanza a battersi senza coa^ mara del Lavoro e la Giunta riu¬ 
ni la tragedia del Polesine appi- ** tenendo sempre ben stretta in penso e senza essere stati Cfilè* nìtasi d’ttfgcnza, proporrà ài con¬ 
re’ in tutta la sua forza. bandiera del loro .stipen- mah da cartolina precetto. DAVIDE LAJOLO 

r»»i ^ biLstc, o.sano par- in Emilia, Lombardia, Veneto di « «.«in» s rni«nn-.i 

SSri! Tn* f^ontù alla sciagura, prènta e fra- S. colonna) 

rif^rofuch- Citazione politica che farebbero le terna è stata l'opera di solidarietà w J* 

sui fatti tragici di oggi, dei lavoratori. La Camera del La- 1 dirigenti COmiiniSn 

dei ma- voro di Milano ha oggi reso noto 

Sono già ^sratiwtte tr ni .«calzoni, e che questa democrazia di aver disposto Pospltalità per lUOglll COlpitl 

I, oltre gl conqui.stala. non cerfo da loro. dà. duemila bambini delie zone allu- - 

tori, ma la tragedia che fa pm vivaddio, anche la libertà di chia- vionate. BOLCXJNA, 16 — Sui luoghi 

iinpressione, che da il ^iiso di p^r nome, e poca cosa. Fin dall’estrema punta meridie- delle zone alluvionate sono pre- 

un c.sodo da immediate retrovie di ^ coftoro che parlano .sempre naie della Romagna appesa dif/u- senti vari membri della Direzio- 
gucrra e delle cwtinaia c cetui- Pgtna tenendo in pugno In sasi la notizia della rotta del Po, ne ed esponenti del PCI. Il com- 
naia di pcr->one che camminano a bandiera del loro portafoglio e le barche dei pescatori ritirate le pagno Giancarlo Pajetta si è re- 
p.cd; m limgne colonne e le ab- scroccano per fare reti, hanno fatto vela verso il cato oggi nelle zone del Ferra- 

binmo incontrate lungo tulle le ^pj-vile propaganda a chi tiene le Ferrarese per portarsi sul luogo rese, Grieco nel Veneto, Roasio 
siradc c pa.^no ora dinanz. a; casseforti dei loro fogli, a coste del sinistro. Sempre dalla Roma- nella Bassa Reggiana e nel Par- 
nosrtn vetr’ ^esti gn^i di prò- .^^-nbacchini di servizio per quei gna, per via terra però, automez- mense. Ovunque l dirigenti co- 
fuchi, inebetiti dal dolore e dalla j.jcchi che invece di fare offerte zi sono partiti alla volta del Basou munisti sono stati accolti da a£- 
stanchezza, camminano velocemtn- milioni sonanti si esprimono co- Polesine, per contribuire al tra- fettuose manifestazioni della po- 
le, po; s; arrestano a: volpo, si miliardario di To- «porto dei sinistrati. polazione e si sono prodigati per 

s^dono sul c.glio della strada, si jl quale ha detto: - Bene, un Anche nel Bologne«e la solida- imprimere alle organizzazioni de- 

cniamano per nome con lunghi r;- aUuvione per questi sporchi rietà popolare ba assunto l’aspet- mocratiehe il massimo slancio 

Chiami e dai gruppi c dai grovigli p.-,£. 33 n; co 5 Ì jj laveranno i pie- to di un vero movimento di mas- nell’opera di soccorso immediato 
s alra il pianto mterminabile di ^ costoro noi diciamo che «»- sa. Dopo poche ore che la C.dL. ai sinistrati. Domani i compagni 
bimbi, un lamento che dà alla tra- ^ebbe bene veni-s^iero qui a vede- di Bologna aveva lanciai» il suo Pajetta e Roasio si recheranno 
aed.a la pena piu lancinante. catene. le lunghe catene di appello di lolidarietà con gli al-*nel Rodigino. 

’Tutti gli alberghi lungo questi 

paesi sono occupati e con una so- ' 

UNA PROPOSTA DELLE SINISTRE ACCETTATA AL SENATO 

mamme invitano le altre mamme . 

profughe a portare i loro bambi- ^0 BB* 'B ^ q 

HiiS'IlLHlDoe commissiooi di parlamentari 

prima di questa sventura. ^ VB' aav 

w-Siir.tS'S SI recheranno sni Inoghi coliiili 

diventeranno trenta-quaranta mi- — ■ 

i^dro de?pÒiLtoS'^p^rrtrquertl L’U.D.l. pre8€Dta ona legge per Tassegnazioue di 10 miliardi 
nÌ*Sno™dolj^te'*Ìc^SSr?Biro. 3i. M- L pcF Ì soccofsi alle gestanti .e ai bambini 

do dalle proprie case. lasciar die- ■■ 

Irò dei morti, hanno visto morire 

1 loro parenft, così come la po- La vigorosa azione parlamen- zinne di im piano organico per di famiglie italiane per l’irnsorio 

vera Pia con la quale abbiamo tare dell'opposizione perchè ven- gli aiuti di emergenza e per stanziamento di quattro miliardi 

parlato stamattina alFospedale. che gano rapidamente adottate misu- quelli di carattere definitivo che disposto dal governo mentre una 

s. e vista portar via da; gorghi re di soccorso e di assistenza di dovranno essere dispostL spesa di 643 miliardi è prevista 

le sue due creature di due e di largo respiro ha avuto intanto Si dà in pari tempo mandate per il riarmo, 

uc anni. Hanno avuto ancora la un primo risultato positivo alla al Presidente della 7. Commis- - «LUDI — conclude il comuni- 
forza di abbrancar?: ail’ultimo commissione per i lavori pub- sione di prendere contatto con il calo — chiede in primo luogo la 
lembo di vestii» della madre, ma blici del Senato, che ieri mat- presidente dell’analoga commis- offerta larga e immediata di assi- 
•1 \e>t.to è «dato «trappo'o dal- ha approvato all’unanimità «ione della Clamerà dei Deputati stenza per i bambini rimasti seri- 

•’onda bi m»dr» Attili., ’ontano ìcguente Ordine del giorno, al fine di concretare la compo- za casa, forse senza famiglia, in- 

„ i oresentato dai compagni Cappel- Kizionc delle predette due sotto- vita le donne italiane a ripetere 
jcco.o i autocarro .^onda.o i Voccoli, Meaccì, - Mancini, commissioni composte di depu- il gesto di generosa ospitalità che 

bimbi sono ir. chissà quale buca pj.,oio, Rolfi, Troiano e Massini tati e senatori per le indagini e fu già compiuta a Modena, a Fer¬ 
odi fango ed acqua, morti « La 7 . Commissione del Sena- proposte di cui al presente oidi- rara, a Reggio per i bimbi biso- 

Le tragedie non si contano più; to, preoccupata dall’ampiezza dei ne del giorno». Il presidente gnosi di Roma, a Napoli, a Cassi- 
ormai il Poìesine è una sola Ira- danni provocati dalle alluvioni della Commissione, Corbellini, si no, a Milano, a Tonno per i oe- 
gedia. Tragedia di terra, d: uom:- nelTItalia meridionale e nell’Ita- è impegnato a dare immediata relitti del Delta Padano», 
ini, di acqua, tragedia soprattutto ba settentrionale, decide di pren- esecuzione an’o.d.g. Le depuUte e le senatrici del- 

d- bamb r.i dere riniziativa per inviare due La segreteria dellUnione don- 1 UDÌ hanno presentato in Psr- 

' ’ . . , . .- di.stinte sottocommissioni nell’I- ne italiane, riunitasi per esami- lamento un disegno di legge che 

Dojw aver visio gli 'poi.amem. tgjja meridionale e nelle Isole e re la situazione determinatasi in prevede rassegnazione’ all’ops'a 
e sentito i pianti d: casa in ca.-a nell’Italia settentrionale per con- seguito alle alluvioni, ha dirama- nazionale maternità e infanzia 
di questi allagati, dopo aver vissu- statare l’entità e la gravità dei to un comunicato in cui esprime di um ^mma di 10 miliardi per 
TO un'ora in Rovigo aUraver.sata danni e contribuire all’elabora- Io sdegno di milioni di donne e l’attività atraordinaria di ££ 5 i- 

- ■ stenza e soccorso all’infanzia, alle 


UNA PROPOSTA DELLE SINISTRE ACCETTATA AL SENATO 

Dno commissioni di parlamentari 
si rec heranno sni luoghi c olpiti 

L’U.D.l. preseota ona legge per rassegnazione di 10 miliardi 
atro. 3i. M. 1. per i soccorsi alle gestanti e ai bambini 


_ _ _ _ _ ‘ colpite <3 

OSPITARE 1 BAMBINI DELLE VOTIME DELL’ALLUVIONE! i gì 

mobili 

Centoinila profughi nella Val padana e nel Mezzogiorno hanno 
dovuto abbandonare le loro case travolte dairallnvione. Vite umane danaimm 
sono state distrutte. Decine di migliaia di famiglie hanno perduto «d. ii»tm 

... primi Mi 

tutto. Quwito 

L’Unità chiama i cittadini alla solidarietà con le popolazioni ^ MnT 
colpite. Ogni famiglia romana che può accolga nel suo seno un bimbo 
profugo! za 

Inviate le offerte di ospitalità all’Unità, Via 4-Novembre 149, 

Roma.' - iStoTI. 


gestanti e alle nutrici nelle z^ne 
colpite daUe allttvionL 

I povani comanisti 
mobilitati per i siK'corsi 


««r««i«ii« O immwite Comunista Itm 
H «»»«l invita tutti i «ivMfii «omvni- 
•ti, ifiHMOtalMWita ■ «vMTv tra i 
primi Mi —sortis i v fph i 
QmM» •!•««• « r aM ìim nJo i 
«Mi Mii»««Ì«H di KHIMrOM «ittÉ ■ 


ai ««Ipiti, qwMt» vl«n frntm 


«■fetta par trarr» la « a l v» par- 
• «an^ ai» «n ««ampio par 
fe aarifa araaainaxiaiii. 
fe«»tari» aacfenala in f r a »» 
una partiti pm la «Ma atlavim 
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PER I 30 MILIONI, 
alla nostra stampa 



di Romai 


Prenestlnb 25.000 
e Macao .16.000 lire 


Af 


LA DENUNCIA DELLA SEQRETARIA DELLA “ GARIBALDI „ 

, V _ 

Alla scuola materna occorrono 


.700 aule per 64 mila bimbi 



Il Comune sta invece progressivamente liquidando le se¬ 
zioni scolastiche già esistenti - Alcune proposte sensate 


li’invito dell’Unione Donne Ita¬ 
liane ad Enti, associazioni, sinda¬ 
cati, personalità a riunirsi a Con- 
ve{jno ed ivi esaminare i gravi pro¬ 
blemi della scuola preelementare, 
elementare e media per poi con¬ 
cordemente formulare proposte di 
sniiizione da nresentare alla Giun- 


chè si dia una casa alla scuola redatc di tutti quegli acccs.sori ne 


materna perchè si provveda in 
qualche modo anche modesto sino 
al punto di chiedere il ripristino 
di quel padiglioni di legno risul¬ 
tanti composti di un minimo di 
due aule e che posti in luoghi 
adatti, soleggiati, potrebbero in 


Sì. 


sembra risponda ad una reale esi¬ 
genza della nostra città. 

In quale disastrosa situazione, la 
scuola elementare si trovi è stato 
più volte ripetuto, ed è bene an¬ 
che dare uno sguardo fugace alla 
scuola materna, la preelementare 
per comprendere con quale urgen¬ 
za debbano affrontarsi anche 1 pro¬ 
blemi inerenti a tale istituto. 

I bimbi della scuola materna di 
toma ascendono olla cifro non in- 
lificrente di 81.000 circa. Ivi com¬ 
presa una esigua percentuale di 
quella popolazione che proviene 
da altri Comuni, in posizione tran¬ 
sitoria e fluttuante 

Qui allo scopo di sgomberare il 
terreno da eventuali malintesi, è 
bene premettere che se lo Stato 
non si è dimostrato ancora «lar¬ 
go di aiuti verso 1 Comuni», co¬ 
me riconosceva - Concila, ciò non 
Ipapptcsenta una giustiQcazione da 
parte del Comune, nel confronti 
del quale sentiamo il dovere di 
muovere le nostre accuse per lo 
piato di completo abbandono in cui 
Viene lasciata la scuola materna. 

Ci asterremo da ogni commen¬ 
do, limitandoci a presentare uno 
piato di fatto sia pure incomple¬ 
to, che ha di per sé un valore 
inoppugnabile. 

La popolazione scolastica della 
fcuola materna, abbiamo detto, è 
di circa 81.000 unità. Anche - se 
da tale cifra vogliamo detrarre 
una percentuale che potrebbe es¬ 
tere del venti per cento, volendo 
feonsidcrare di tale entità i bambi¬ 
ni appartenenti a famiglie che ol¬ 
tre a volersi ed a poterei pagare 
Un asilo, desiderano anche sceglier¬ 
lo tra quelli privati, rimane pur 
sempre la cifra non indifferente 
Hi oltre 64 mila bambini per i 
quali reclamiamo un pubblico asi¬ 
to gratuito e tale da poter tratte¬ 
nere i piccoli con un regolare ora- 
fio di dopo asilo sino al tardo po- 
bicrigSio. 

Ora, cl domandiamo, ha il Co- 

S iune provveduto a tale necessità 
itale della sua popolazione? 
Stando allo stato di fatto, dimo¬ 
strato da alcune cifre che segui¬ 
ranno, purtroppo dobbiamo rispon¬ 
dere .'<no»; anzi, siamo costretti e 
notare una continua contrazione 
' pel niunern delle sezioni che fun- 
eionavano .qualche anno fa. 

Nel 32. circolo, ad esemplo, le 
pczioni da 12 sono ridotte a 5, non 
per carenza di bambini, ma solo 
■per deficienza di locali. In alcuni 
circoli rurali, ove ancora più ur- 
Bente è reggenza, la scuola mater- 
'taa non esiste. Nell’ambito del 73. 
circolo, l’anno scorso funzionaro¬ 
no due sole sezioni nel confronti 
.Ui 105 classi elementari; presso la 
Vittorio Emanuele m pare man- 
Mi addirittura la scuola mater- 
' na, mentre troviamo una sola se- 
, zione funzionante presso la scuo¬ 
la Battista Grassi, in rapporto al¬ 
le 67 classi elementari. 

Presso le Nazario Sauro, Prin- 
' bipe di Piemonte e Dante Alighie¬ 
ri la scuola materna manca, sic- 
nei confronti delle 600 sezio¬ 
ni circa funzionanti pochi anni fa 
^ggi appena 270 sezioni rappresen- 
^no il quadro attivo della scuola 
Eterna di Boma, Capitale della 
-Repubblica, con un potere di as- 
'Eorbimento di 10 mila bambini, 

S onsiderando le sezioni di 40 unità, 
umero insostenibile per una po- 
.^cra insognante, e per motivi igie- 
Jiici c per motivi disciplinari ed 
pnche didattici, 

- 2da per soddisfare al massimo le 
jCsigenze delle famiglie veramente 
bisognose, si sono formate sezio¬ 
ni pletoriche che superano i 50 
bambini, a «mantenere» i quali 
provvedono Io girilo di compren¬ 
sione c rabuegazione delle umili 
educatrici. 

Ed intanto il Comime lesina su 
tutto elementari forniture che so- 
Ibo alla base del funzionamento 
^clle poche sezioni rimaste. Nè 
pensiamo ad un funzionamento ti¬ 
po giardino d’infanzia una volta 
.esistente a S. Gregorio, scuola che 
fu un campione pregiato e che si 
lasciò morire; noi pretendiamo U 
solo (essenziale perchè le poche 
lezioni rimaste non siano lasciate 
inorirc per inedia. 

Da anni si reclama presso il Co- 
l&une un tettivo Intervento per- 


v'’rr'^ jqiu'lf'h- n'-ìdn essere di aiuto per 


una temporanea « tamponatura » 
del problema. 

Sarebbe ingenuo denunciare tut¬ 
te le altre deficienze che non so¬ 
no quelle che si definiscono «lo¬ 
cali »: deficienze che si riscontra¬ 
no nell’aria dell’assistenza che, in 
realtà, è inesistente, anche se ad 
essa si attribuiscono miliardi. 

Quello che chiediamo è una casa 
per la scuola materna, capace di 
accogliere tutti I bambini che ne 
hanno bisogno e che in essa pos¬ 
sano trovare per molte ore del 
giorno il sorriso, la serenità e li 
benessere che spesso la famiglia 
non è in grado di dare. Alla scuo¬ 
la materna di (Roma occorrono cir¬ 
ca 2.700 aule, tante per quante se¬ 
zioni dovrebbero funzionare, cor- 


cessari per i vari settori assisten 
zlali para e post-scola.stici. 

E se il Comune vuole dare una 
prova di buona volontà, incornili- 
cl col concedere quello che può re¬ 
perire subito in materia di locali: 
censire inoltre tutti quegli edifici 
e lahnricaxi che neirarea dei di- 
rmo legale dei ‘Jomune possono 
essere adibiti a scuola materna 
dopo le necessarie riparazioni e 
riattamenti. 

1 bimbi di Roma attendono que¬ 
st'atto di buona volontà e non me¬ 
no di essi lo attendono le mamme 
e specialmente, quella mamma, 
esponente simbolico di migliaia di 
mamme, che l’altra mattina scon¬ 
giurava il direttore di una scuola 
di accogliere 1 suol due bimbi, uno 
di scuota elementare e uno di scuo¬ 
la materna, perchè non era asso¬ 
lutamente in grado di pagare le 
6 mila lire mensili che le veniva¬ 
no chieste dal vicino Istituto di 
Suore! 

ELENA AGNELLI 
Segretaria della « Garibaldi » 


I < SERV IZI» Z BPWERI • < 

Novanta persone 
in un a cor riera 

Un esempio tipico di come fun¬ 
zionano I servizi di linea eserciti 
dalle società privato di trasporti c 
di come siano false tutte quelle teo¬ 
rie secondo le quali t privati sono 
sempre più solleciti delle municipa¬ 
lizzate nell'nndare Incontro alle esi¬ 
genze del viaggiatori, cl è fornita da 
quanto sta accadendo a settanta ope¬ 
rai residenti a Castel Madama e ab¬ 
bonati ai servizi della ditta Zepplerl. 

Essi ogni mattina, per ragioni di 
lavoro, debbono prendere alle ore 3,40 
una corriera proveniente da Ciciila- 
no e diretta a Roma. Il pullman ar¬ 
riva sempre con quindici passeggeri 
a bordo, ad essi si aggiungono i set¬ 
tanta abbonati di Castel Madama, più 
1 comuni e saltuari viaggiatori «(mal 
Inferiori a cinque), per un totale, 
quindi, di novanta persone. Nel ta- 
bellino della vettura, invece, è acritto 
che 1 posti a sedere sono 43. 

E' mai possibile — si chiedono que 


perche ROMA SIA LA CAPITALE DEL DISARMO! 

La protesta della classe operaia 
contro la “Conferenza atlantica,, 

■ ' . . . I III I ■ II — . . .... 

O.tl.i?. a])|)royati a Termini, Poli&:rafÌco, Manifattura, Centrale del 
Latte, ecc. - Appelli alla cittadinanza - Domani raccolta detle Drme 


La notizia resa ieri di pubblica 
ragione, secondo la quale nel 
cor-so della Conferenza atlantica 
che et aprirà fra una settimana 
verrà chiesto al governo demo- 
cristiano di portare 11 bilancio 
di gueria da 490 a 640 miliardi 
di lue ha destato viva prcoccu- 


clic le ttiiiortiA noni in hitìÌ ^ìi sfrBXl 


loro inviato una lettera ai rap¬ 
presentanti degli Stati Uniti «ia 

{ iresso 11 ■ Quirinale, eia weieo 
'ONU in eui si sollecita li loro 
intervento per favorire un Incon¬ 
tro fra I Cinque Grandi, sia po¬ 
sta fine alla guerra m Corea, si 
escluda l'uso della bomba atoml- 


non sede di Consìgli di guerra! ». 

Questa sera, 1 giovani terranno 
pubblici dibattiti ai panoli. In 
Vìa Donizettl 16 alle ore 18. a 
Mazzini, Latino Metronio e Co¬ 
lonna. ; - 

Domani, in occa.sìonc (leH’aper- 
tiira della Settimana della Pace 


P I C C OLA 
CRONACA 


Il Gioraa 

— Ogjl irtils 17 Mttmtr» (33144) « S. Ea* 
tris t II sols si Itrt site 7,26 e IrimoDls 
iIU 16.50. 

_ Bolliltiao iiaograiieo: E«gi«lral! ieri: seti 
misrb'. 32, lemmiDe 26; Bali morii nessano; 
motti msscLi 18, Icatmlae 18. Msttimofli trs- 
icr.tti 23. 

— Bollittino mtlMrelo|ico — Temperstari mi¬ 
nima e mMslms di ieri: 6,846,5. Si prerede 
tempo buoco. Temprrsturs 6tai.onit.e. 

Viiibili e «tcoltsbili 

— Cintmi: • Totò tono nomo • tll‘AcquttV>, 
Ulrn. AoatalM. Delle Misthere. FItm'n'o • 
xn Aprile; • L’ntoollo del persdlso • el- 
i'Alc'onc. .Uloris, lìrencirtio. Pnlestrlns, 4 
F'nlane e Ttor'; • Camor or» brili prosoBil 
»Ilro<l t sU'Mtnal’.tà e Ssloit» Modomo; * Sl- 
qo* r. .fl oarroiia • il ('ipran fi. CapriBl- 
fhotut o Euro,)!*, f L*in)'red b*!o avrontu-s di 
mr. Holliod • il Foglieno; * Ets lootro Et* « 
il RItoII 0 Qjir:ntltl. 

Aiiemblte c dibattiti 

— Circeli Itili i-Uni di Ytl MrU'ns (T. 
Srirnnto 15): ugr lUe 20 parltrà fi ptol. 
Edoirdo Milin. -.ul temi: • 

nomlto dell’Itil 3 ■ „ 

— Circolo luila Otu di E*qu.lno (P. Vlll^ 

rio oggi iPo 20 petlera ’.l doti. P««lo 

l’a ' T.^'i oul temi: Li protiOati di t ■'iiU'it 
al! P\1 


ca m ripnirf netto prurito riplln t «ar.i effeffi'pl't ’tr’o TncoeU-i in i | r»llomm«in 


iìoj\.tkt)o èi e-zilviiicaio Id utbia -cop¬ 
pieri a mettere In linea un altro 
pullman?_ 

le assemblee di oggi 
per la gior nata del pensionato 

Oggi il terranno le seguenti assem¬ 
blee per la < Giornate del Pensionato»; 
ore 10 ass. delle sezioni Tbrplgnattara, 
Ontoce'le, Quadrato. Gasai Bertone, 
Prenestlno; (a Torpignattara, In via 
Francesco Baracca n, 63). Sezione Appio- 
Latlno-Metronlo, via Lusttanla n. 26. 
Trionfale. Primavatle, Autella. via Can- 
dla 132. Alle 16; Sez, Qarbatella, Mon¬ 
tagnola, Tormarancla, alla Oarbate'la In 
eia Mossala, presso sez. O. d. L.; Te¬ 
stacelo, Tastevere, In piazza 8. M. li¬ 
beratrice 47. Alle 16,30: Tlburtlno, Ban 
Bosllto, Pietralata, a Tlburtlno pres.so 
rAmbuIatorlo. 


La clas&o uperala e tutti i la¬ 
voratori romani hanno pertanto 
accentuato la loro pressione non 
solo sulle autorità governative e 
i parlamenlari italiani, ma an¬ 
che .sui dirigenti della politica 
ìnternuzionule presenti in questi 
giorni .illii scKSÌunc deU’ONU a 
l’arigl. I ferrovieri dcllti stazio¬ 
ne Termini, per esempio, si sono 
riuniti in assemblea e, dopo aver 
protestato contro la prossima 
courerciiz.t atlantica che si terrà 
al Foro Italico, hanno inviato un 
messaggio alla presidenza della 
DN'U col (inule sì propone di te¬ 
nere :i Rom.i unii eonfcren'za In- 
tcrnuzionule del di»armo. 

I lavoratori do] Poligrafico di 
Piazza Verdi hanno dal canto 


Oggerraforio 

Cloiig ile! 4" round 
per “Roma e Mosca,, 

Dot titoloni a tre e quattro co¬ 
lonne. f( «Popolo» è calato Ieri a 
un corsivetto breve breve con la 
speranza di avere l'nllima parola 
nel quarto round della polemica su 
Mosca e Roma; e nella sua Joaa di 
negare, negare a tutti i coati ciò 
che diciamo noi — tanto per sviare 
il fllo principale della diseussione 
— nega addirittura la faccenda 
della gente che chiedeva « case, 
case, caael » al passaggio di De Ga- 
speri c di Rebecchinf davanti alle 
baracche che costeggiano la « Nuo¬ 
va Auretia-Gregorio VII ». E a tal 
proposito ci dà del bugiardo igno¬ 
rando che, cosi facendo, dà del bu¬ 
giardo anche a mons. Traglia c al- 
Vavv. Andreoli, i quctll, allHidirc 
quelle voci non giulive, te gabel¬ 
larono al presenti per esercizi vo¬ 
cali scaturenti da una * manifesta¬ 
zione organizzata ». Testimone au¬ 
ricolare di ciò il nostro vice capo- 
cronista Giacomo Quarra. 

Dopo di che rimane per fermo 
che i 0403 alloggi costruiti a Roma 
sia dal comune, sia datl'Incis, sia 
dall’Jcp, sfa dafl’Afac sia dalla 
Stefer (ma fe case costruite dalle 
conerative non erano comprese 
nella cifra df 24 mila alloggi edifi¬ 
cati dai privati?) non rappresen¬ 
tano — tn proporzione alla popo¬ 
lazione — che ta quarta pane di 
I quanto ha costruito H solo Comune 
di Mosca, con fondi del Comune, 
a prescindere dalle altre iniziative 
private (proprio così), dei Kolcoa, 
delle fabbriche, dette coperativa e 
dello Stato. 

Ed anche questa volta passiamo 
suonare il gong a morto per signor 
M.C., per il «Popolo» c per Re 
becchini, (p.b.) 


TROVATO C adavere presso vrrmicino 

Il vecchSo scomparso dal Borghetto 
ero co dulo in un fosso affo gando 

Con sole cento lire in tasca era stato fatto scendere dal 
treno di Cassino - Ha finito i suoi giorni solo come un cane ! 


arefjorio Astorlnl, Il vecchio che 
dieci ('iorui fa usci per una passeg¬ 
giata (Iiillu sua abltazlcne di Boighet- 
to dell'Arco di Travertino, honru far 
più ritorno — c di cui abbiamo lei; 
pubblicato la foto — e atuto rinve¬ 
nuto cadavere a Vermlclno. 

Il poveretto é stato trovato Taltm 
Ieri nel ]>ressl del ponte ferroviario 
detto del «Cln(|uc Archi», eullu li¬ 
nea Roiuu-Casslno. annegato in ui'u 
fossa colma d'acqua piovana, ma «Ino 
a Ieri mattina non era stato ancom 
identificato poiché non aveva indo-»- 
BO alcun documento di riconoscimen¬ 
to. La salma deH'annegato venivo 
perciò trasportata airoi.ltorlo. men¬ 
tre 1 carabinieri di Torre Gala Ini¬ 
ziavano le Indagini del caso Inoltre 
la Questura diramava In serata un 
comunicato alla stampa nel quale si 
dava notizia del rinvenimento e al 
fornivano i dati somatici del vecolilo 
affinchè, attraverso la pubblicazione 
Bui giornali, ne fosse facilitata la 
Identificazione 

Ieri mattino. Infatti, il nipote del- 
l'AStorinl. Pietro Rocca, leggendo l.i 


notizia sui giornali, veniva culto da In via Zara 16, Filippo Faccenda, In 


FABBillOATANO DOLLARI BTIOPIOI 

Scoperta ed arrestata 
una banda di falsari 

La valuta veniva spedila con 8;li aerei 


Il 2 ottobre scorso ia polizia di Ad¬ 
dis Abcba traeva In arresto un Ita¬ 
liano, tale Riccardo Piccolo, respon¬ 
sabile di spaccio di dollari etiopici 
falsL Dagli interrogatori cui il Pic¬ 
colo venne sottoposto fu possibile sta¬ 
bilirò la provenienza della valuta fal¬ 
sa e procedere aH’arresto, di altri tre 
•paematori: un cittadino etiopico « 
altri due Italiani, uno dei quali, un 
pilota di linea, veniva fermato poche 
ore prima ' delia sua partenza alla 
volta di dampino. 

Queat’ultlmo era il tramite attra¬ 
verso il quale la banda del falsari In¬ 
temazionali. che operava in una of¬ 
ficina romana, trasportava la valuta 
in Eritrea e In Etiopia, dove veniva 
facilmente spa(:clata. 

In seguito a tali arresti e alle prime 
tracce da essi fomite, la polizia ita¬ 
liana e la Guardia di Finanza, con )a 
collaborazione dcll’Interpool, Iniziava 
una vasta operazione che, seppure non 
ancora condotta a termine, ha già da¬ 
to ottimi rteultatl- 

Infatti, benché per ovvie ragioni 
sla mantenuto fi massimo riserbo eul 
risultati delle Indagini fin qui svolte, 
sembra che esse stiano per ccmcluder- 
si brillantemente. Dalle prime indi- 


PER UN CON TATTO CON I PIL I DEL TRAM 

Fulminalo dalla eorrenle 
neim cahina dai camion 


Un autista di 40 anni. Tanjainio 
'l'aria, abitante In piarra della Tor- 
ietta 20. è rimasto uno qtaventoso 
il- ucldente sul lavoro, rim a n e nd o fed- 
r- [[orato nella cabina del suo camion, 
"il. H Paris verso le ore 17 di Ieri do- 
pò aver trasportato con il suo auto - 
carro un carico di materiale ferro- 
Oo nei pressi della Caserma deU'»’ 
S Reggimento Lancieri Montebello. ^r 
?. & Quinto per la ouale aveva effet- 

f Liato Ù trasporto, si •cctogeva e sca- 
'* ticare il ferro nel pressi della caser- 
•u stessa. In uno spiazzo situato a 
Ipoca dalla linea tranviaria. 

Blznasto seduto nella cabina di gui- 
ÉA l’autista metteva in azione i co¬ 
mandi per azionare H congeg n o che 
Itorve a sollevare automaticamente O 
cassone rlbaKabOe dell’autocarro, in 
inodo da tw scivolare fl materiale 
ash’alto verso il basso e cioè dal 
al suolo. 


Ad un tratto, però, quando era 
.. V. stato scaricato quaai tutto fl mate- 
fz' naie, rastremità del « averne che si 
tro vava più in alto urtava contro un 
«evo elettrico della linea tranviaila. 
peovocsndo un contatto. 

In tma frazione di sec ond o Fin- 
teeo camion era percorso da una 
fnrtiasima scarica elettrica die ti 


disgra: 

autista teneva In mano, fulminan¬ 
dolo. 


Domani il Conv 
regionale deB'A 


o 

I 


Domani alla 9 avrà Inizio tn Via 
Savoia IS. il Convegno regionale det- 
PANPI. Sono tenuti ad intervenire 
1 membri del Comitato direttivo 
provinciale, del Collegio del Sladaci 
e di qoeùo del Probiviri. Sono invi¬ 
tati 1 Segretari deDe Sezioni e 1 
membri dei direttivi. H Convegno 
sarà presieduto dal dott. Fausto NIt. 
U, membro dell’BstJcntivo nazionale. 


CONVOCAZIONI AJI.P.I. 

I rilTtgiAII, rttristl « Aaxl èell'AKn 
4»1U Sta. Tatat-iS aw. ps- n F. S. X. 
Liàefitriee 46 nwl tlle 10. 

1 rilTlSUXL FMHvti • Aa-ei 4e]I'A7»l 
4«II» S«t. Trsaftlc :b ms. g«s. ia V. 
6^, mHedi sJle 19.30, 

« AMICI OC LniNfTA* a 

SEU8AZI0ÌIX POI saiuca; Il tktr» i 
rlevMlo • f.-'aie'ra proM'at per nfioai t«e- 
a!<èe. I rmosMàiIi 4! Bea. laiell pNSt» i 
ttedlte ScU. miliBMis agli 


Bcrczloni che sono slnora trapeUnte, c 
data quasi per certa la notizia che ia 
polirla avrebbe individuala la tipo¬ 
grafia clandestina dove venlva:io 
stampati 1 dollari etiopici in una lo¬ 
calità nei pressi della capitale. La va¬ 
luta falsa veniva fabbricata, in bi¬ 
glietti, del taglio di 60 c 1(X> dollari, 
BU 'carta filigranata asportata dall’Of 
ficina Catte e Valori di Londra, cioè 
sulla stessa carta con la quale Poffi 
Cina inglese fabbrica 1 dollari auten 
tlci su ordinazione della Banca d'E¬ 
tiopia. 

Sembra inoltre che la Squadra Mo¬ 
bile della Questura di Roma abbia 
pro<>eduto alParresto di sette od otto 
persone, che si suppone facciano parte 
del Porga n izza zione d(d falsari roma¬ 
ni. tra le quale figurerebbero due o 
tre ex dipendenti del PoUgraflco del¬ 
lo Stato. 

Ma la «gang» dei falsari avev.-i le 
sue ramificazioni in varie città euro¬ 
pee e si ritiene che la banda romana 
eseguisse esclusivamente le operazio¬ 
ni «tecniche», osala 1 cllchès c la 
stampa del'a valuta falsa, mentre il 
nucleo dirigente del falsari, composto 
di elementi di nazitmalltà diverse, 
avrebbe fornito la carta e organizzato 
il trasiwrto delia valuta In Eritrea e 
in Etiopia, con l'evidente complicità 
di equipaggi di linee aeree. 

L^importanfe riunione 
dei di rettivi statali 

Obne e auto oanuociato, avrà luogo 
qu»ta seta aOe 17 presso la Feirra- 
rione provinciale Statoli una rlanlone 
dei Obmitati Direttivi del Sindacati pro¬ 
vinciali dells categoria. 

Alla riunione, che è drilo roosslma 
ioportonzo. poiieclpetanno la Segrete¬ 
ria dello Ferleroilone NOzlono'e degli 
StoioU e le Segreterie del SindocoU 
NarionoU. L'ordine dri giorno è: «Esi¬ 
genza di uno politico di poce che risolva 
Immediotamente 11 probleno degli Sta¬ 
toli». La riunione sarà altresì tenuto 
dolio Segreteria della C. d. L. 


un triste presentimento e si recava 
Iminrdliitsmente ull’Ohltorlo. dove, 
nel catlukcre del vecchio Jinnegato n- 
coro'ircva (indio di suo vlo fìreqo- 
no 

Come già dicemmo Ieri, nel dare 
la iioti/i.i ddlu scoinpuisu. Il vecchi,» 
Astori era malato di monte, qualche 
volta [larlavu incrcrcnteinento. di¬ 
me*'tien va facilmente le co'-e ed 
ft\('va (lunichc mania come od c- 
vemplo ((Udla del viaggi Quando 
scomparve Improvvisamente. I «uol 
famlUnrl. oltre ad avvertire In po¬ 
lizia, si preoccuparono pr'inn di tut¬ 
to di fare delle ricerche jiresso • la 
biglietteria e Plrgresso della Stazio¬ 
ne Termini Un ferroviere affermò 
di averlo visto, ma non seppe dare 
Infivrmnzfo^l più prec’Se - 
E' (d.biiitnrzn facl'c comnnqi.e ri 
costruire «11 atti del vecchio dni mo¬ 
mento della sua scoinporsa. sino al 
momento In cui è rimasto vittima 
della dIsgra/lQ Egli non ovevo ’n ta- 
bca che cento Uro quando vbcì t» 
casa e con quel pochi soldi uoleva 
al massimo, pagarsi un b'glletto id 
Ingresso olla stuzio-e Cosa che egli 
fece, e che gli pennl'e di «ftUre su 
un treno diretto a Cassino. 

Evidentemente 11 controllore, tro¬ 
vando 11 vecchio sprovvisto di bi¬ 
glietto e di danaro, lo fece 6ce''dei-j 
ad uno delle «tnz'onl più pro^hlm*;. 
Capannelle o Clnmplno. Il \(^^chlo 
che non aveva 11 pieno possesso delle 
proprie facoltii mentali, trovandosi 
Improvvisamente sperduto e «olo in 
luoghi che non conosceva, devo a- 
ver girovagato i:i qv ella zona, nei 
pressi della linea ferroviaria, per 
molti giorni e altrettanto notti f'n- 
chè. forse spos-sato dalla fame e dal¬ 
la «tnnehezza. è caduto In una fos¬ 
sa piena d'acqua annegandovi mise¬ 
ramente Come un cane senza Taivito 
di un cristiano! 


U conve gno de gli edili 

lodetto dalle Segreteria del Sin¬ 
dacato provinciale Edili, avrà luogo 
domani, alle • precise, nel salone 
della C.dX, nn convegno organiz¬ 
zativo della categoria per il lancio 
(melale dtàla nuova campagna di 
tesseramento 1992. 

Dorante i lavori vemnao concre»- 
tamente esaminati 1 principali pro¬ 
blemi del momento (aumento sva¬ 
riale, leggi sindacali ecc.) e primo 
fra toUl U compito - che debbono 
aatolvere i lavoratori edili dorante 
la « Settimana della I^ee ». 

CONVOCAZIONI A.N.P.N.I.A. 

1 PEUEfiglTATI NUna M r!*ae Ulta» 
Mrtraoia sll'aw. «ggi alla 29 ia m Leu 
tsaia 36. 

CONVOCAZIONK U.D.I. 

I dioiu ritir-SA ngi> poacr gjM nlvr.*!* 
ftuB^ e i calesdari 1952. prrss» la ttie 
Mmt hmmeMe Tia A Kmoàr» UL 


viale Giulio Cesare 2, Adolfo Rcg 
giant. in via AndreoH 2, Pompeo Li¬ 
gi, tn via Scialoia 8, Anna Lurelll, 
in via Pasublu 2. Carmelo Sangetta, 
in via Slacci 3 c Agostino Mari, In 
vl.i Slacci 3. L’ammontare comple.s- 
-■ivo del valori apportati da questi 
•ippariamenti c di ben 15 milioni 
(1! Uro. Una parte della refurtiva è 
stata recuperata neU'abltazloèe del 
Fedeli e sarà restituita al proprie¬ 
tari. 


In trappola due ladri 
sperialisti in furti estivi 

In seguito a laboriosissime inda¬ 
gini, tn corso da qualche tempo per 
accertare 1 responsabili di nume¬ 
rosi furti con-sumall In var; appar¬ 
tamenti rimasti disabitati nel ne- 
ric^o estivo, la Squadra Mobile pro¬ 
cedeva nei giorni scorsi alTarr(Mto 
del pregiudicato àlarlo Muscariello, 
di 36 anni, abitante in via Leuta- 
rio 25 e di Vittorio Fedeli, di 48 
anni, abitante In via Fiorentini 28, 
anch'egli pregiudicato. 

T due, che agivano di comune ac¬ 
cordo sono risultati responsabili di 
furti in otto appartamenti, di danni 
di; GuglIeUno De Santis, in vta Mi¬ 
chele Di Landò 86. Orazio Pedrazzi. 


LOHEOr n» tS,30 rissine slrMrii- 
Mrìi Aegli Afilfref t i ret^. G à.U itl- 
I» Setieii lellt teai lei Miteri. 


Arrestati due giovani 
collezionisti di targhe 

I Carabinieri della Stazione Giani- 
coI(*nsc hanno condotto a termine 
un., operozionc che ha portato al¬ 
l'arresto di due ladri specializzatisi 
nel furto di targhe di bronzo e di 
ottone sulle porte e sui cancelli delle 
ville della zona. SI tratta di Arman¬ 
do Bracale, di 19 anni, abitante in 
via del Cedro. 3, e di Enrico Silve¬ 
stri. di 17 anni, abitante in via del 
Panieri 10; entrambi pregiudicati per 
furto, nonostante la giovane età. 


statuto de'l'ONU sciogliendo il 
patto atlantico e 6i prescelga 
Roma Per Capitale del disarmo. 

Le operate del Poligrafleo, del¬ 
la Mira Lanza, Meloni Cellinon- 
tana. Centrale del Latte, Stam¬ 
pa Moderna, l’ircur. Manifattura 
’Tabacclii c Ceramiche laziali 
hanno lanciato un commosso ap¬ 
pello a tutte le donile della pro¬ 


massa di firme in calce ,■ all’ap¬ 
pello per l'incontro dei . cinque 
Grandi. Soltanto a Boma saran¬ 
no costituiti ben 590 centri di 
raccolta, all’organizzazione dei 
quali ' parteciperanno 1 rappre¬ 
sentanti qualificati di numcro.si 
sindacati, fra cui quello dr'^li 
statali, degli autoferrotranvieri e 
dei metallurgici 



PESCA ATL.VNTIC^A — E' soddisfatto il gen. Etsenhower di aver 
fatto abboccare all'amo anche l’on. De Gnspert. Peccato — per tutti 
e due — che il popolo non sia disposto o far da pesciolino! 


vìncla. Ncil’appello, messe in ri¬ 
lievo le difficili condizioni eco- 
nomiche in cui le lavoratrici ti 
dibattono (una media di 800 lire 
al giorno) a causa della politica 
di supersfrullaiiiento e di smobi¬ 
litazione perseguita dal governo 
e dai monopoli succubi del PAM. 
si invitano tutte le donne a lot¬ 
tare per difendere la pace. 

Anche il Comitato provinciale 
dei Partigiani de'la pace ha lan¬ 
ciato un manifesto alla cittadi¬ 
nanza. invitandola a stringersi 
compatta per realizzare nell’ln- 
tferesse di tutti l.i parola d’ordi¬ 
ne; < Roma Capitale di pace e 


AGITA Z ONE ALL’ A . T A. C. 

Il mioliorainento del servizio 
chiesto da lutti I tranvieri 


/ turni del personale e la manutenzione 


f c' 


Da qualche tempo le condizioni 
di lavoro di tulio 11 personale viag¬ 
giante dell’-ATAC si sono aggravate 
a mi punto che Te-«pIicazlone del 
servlzlu. specie nel centro della ciU. 
tà. è divenuta cosa quanto mai Pe¬ 
nosa c insopportabile per tutti i 
conducenti e l fattorini. 

In considerazione, perciò del sem¬ 
pre crescente malumore che la si¬ 
tuazione produceva tra i lavcratorl, 
le commissioni Interne deU’.òTAC si 
sono riunite e. dopo aver esaminato 
attentamente 11 problema al lume 
del miglior funzionamento del ser¬ 
vizio. hanno concordemente rilevato 
la necessità che la direzione modifi. 
rhl. in base alte seguenti osserva¬ 
zioni e richieste 1 •vari servizi auto¬ 
filotranviari: 

1) le linee di maggior trefflco so_ 
no servite con poche vetture; ciò 
causa l’eccessiva gravosità del la- 
volo per il personale viaggiante, n 
problema potrebbe essere risotto ef¬ 
fettuando su dette linee turni di ser¬ 
vizio a ciclo lavorativo normale 
(non straordinario nelle sole ore di 
punta, come avviene ora) ma ga¬ 
rantendo almeno un servizio più 
confacente i>er 11 pubblico e Più 


Un bimbo di 6 anni stritolato 
da un outocorro ol Tri onfale 

Manovale travolto da un tram a Prenestino 


len nel pomeriggio, alle ore 16,45. 
un bimbo di sei anni, Filippo D'An¬ 
gelo. abitante in vis Paolo Slctliani 
n. 7, è stato stritolato da un ca¬ 
mion in via trionfale. II piccolo, che 
camminava sul marctaptedt ' dando 
la mano alla nonna. improvMsa- 
mente si distaccava dirigendosi «]i 
corsa verso la strada. In quel mo¬ 
mento sopragglunceva un autocarro 
Fiat, condotto dal proprietario Gior¬ 
gio LeonardL di 25 anni, abitante a 
àfontefiascone, che travolgeva il bom¬ 
bo il quale rimaneva schiacciato dal¬ 
le ruote antcrtorL 

Verso le ore 16 di ieri I passanti 
Che numerosi transitavano sul Ponte 
Prenestino sono stati tesUmonl di un 
raccapric(dante incidente, «die per 
poco non è costato la trita ad un 
operaio. 

SI tratta del manovale Achille Co¬ 
latorti. di 62 armL residente a Prosi¬ 
none in (»ntrada Magnani 71. che In 
compagnia della cognata passava il 
Ponte Prenestino diretto all'abitazio¬ 
ne di alcuni parenti romani. Il Co- 
latorti si accinseva ad attraversare 
la strada quando, ad un tratto, fl pie¬ 
de della gamba destra rimaneva In¬ 
castrato nella rotaia del binarlo tran¬ 
viario. Nello stesso istante, a veloce 
andatura, sopragglunceva una vet¬ 


tura della linea 12 
Sotto razione del freni, le rotaie 
del tram stridevano (S>n rumore as¬ 
sordante. la (Ugnata del manovale 
faceva un ultimo tentativo per li¬ 
berare il disgraziato, ma visto Inu¬ 
tile qualsiasi sforzo il Colatortt si 
allungava con tutto II corpo fuori 
del binario evitando cosi rìrrepara- 
btle. La vettura del tram 12 aoprag- 
di acciaio del convoglio investiva 
giungeva fulmineamente e le ruote 
no la gamba del disgraziato redden 
do di netto il piede destro. 


CONVOCAZIONI Ol PARTITO 

FEniOiin: I «af. 4«Il*E*«e. Ynm. ««fi 
sl'r «(4.-C1 =0 Fel 

con. AXaunSTBAZ. MIs FW. «ggl ali* 

è-r-.«(t« ìe Fei. 

SEgltTAU 4rll« ms ImsA s11« «cmU» 
e trai»» ori «ett. 

OXBUnZUTm mi» •«. 1sm« sii* fi- 
C. MU e trrau sei eett, 

nsr. MASU fili» sM. lM«fi alle fieiet- 

te e tr raii ia FM, 

IZtF. nMH. écUa eea. Isaefi alle effiei 
aei eeiten. 


alle 19 36. 

9UP(»S. lOUII DI Sn. sei Ti- 

igeum a Bb rt alla 18,90i. 


umano per II personale addetto alle 
vetture. 

2) Per il servizio autofilotranvia¬ 
rio centrale si chiede che i turni 
di lavoro non superino le ore sette 
e mezza di servizio compleaslve 
(compresi i venti minuti accessori), 
in quanto a causa dell'inteiiso traf¬ 
fico, U lavoro diventa tutti i giorni 
più pesante 

3) Le nserve nei capolinea e nei 
depositi sono state decurtate in mo¬ 
do da non garantire più nemmeno 
il Siy.'c del fabbisogno. Ciò determi¬ 
na un eccessivo aggravamento dei 
turni per tutti coloro che non tro¬ 
vano i cambi all'ora stabilita. De¬ 
corre aumentare dette riserve In 
numero adeguato al .servizio e non 
comandarle a straordinario, come 
sta avvenendo attualmente. Tale «i- 
stema comporta, oltre .tutto anche 
un intralcio al servizio steseo. 

4) Alleggerire il lavoro < forzato > 
dei fattorini che prestano servizio 
sulle vetture delle circolari interne 
ed esterne, comandando * io dette 
Vetture il doppio fattorino dall'ora 
dell’uscita alle 21 circa di tutti 1 
giorni. Questo provvedimento evite¬ 
rebbe anche la continua ressa del 
pubblico sulla piattaforma posterio¬ 
re. costretto ad ingombrare l’Ingres¬ 
so della vettura In attesa di fare il 
biglietto. 

5) Vietare in modo assoluto n la¬ 
voro straordinario a tutti coloro che 
per qualsiasi ragione hanno ottenu¬ 
to turni o lavori condizionatL 

Al termine della riunione, tutte le 
commissioni interne hanno deto 
mandato alla CJ. aziendale di pre¬ 
sentare alla direzione le suindicate 
richieste ed hanno deciso che. ove 
entro e non oltre il 30 novembre 
1951 la direzione stessa non abbia 
provveduto ad accoglierle, 11 perso¬ 
nale viaggiante tutto sospenderà 
qualsiasi Prestazione atraordiuarla 
di lavoro. 


Riprese le trattative 
alle vetrerie S. Paolo 


La FATME (Aleda 


cau 


U fermo atteggiamento dal favi^ 
ratorl della Vetreria San Xteolo e 
la pronta solidarietà degli operai 
delle altre fabbriche della zona, in 
appoggio alla lotta dai ▼eCrai. han 
no costretto la direzione della fab¬ 
brica ad abbandonare la posizione 
d'intransigenza ed • riprendere il 
contatto con la commiasione inter¬ 
na per concordare nna rininone che 
avrà loogo oggi, alle 10. pr< 
l'Unione Industriali del Idirio. 

Alla FATME. invece è eomineia- 
ta la lotta per gli aumenti aalariall. 
Le maestranze del grande atabai- 
mento metalmeccanico di via Appia 
Nuova, che giorni or sono avevano 
avanzato alla direzione richieste di 


gg. tsq nuxo «g^ »r» 20 stthe A e^ | aumenti aalariall. a seguito drila ri- 
XMrarS funi di im. eggl U FM. 




sposta negativa data dalla direzione 
stessa, hanno ieri, come prima azio¬ 
ne sindacale di protesta, sospeso H 
lavoro par mes’ora. 


Anche le dirìgenti dell’UDI sa¬ 
ranno alla testa della raccolta (a 
Ponte Pacione l'on. Marisa Ro¬ 
dano. alla Garbatella Giuliana 
Giorgi, a Ostiense Milena Mode¬ 
sti). A Ponte Mllvìo, 11 quartiere 
destinato a « ospitare » il Consi¬ 
glio Atlantico, parteciperà alla 
raccolta la ecrittrice Fausta Ter¬ 
ni Cialente. I centri (il raccolta 
saranno visit'ati durante la gior¬ 
nata da varie personalità della 
politica e deU'aite. fra le quali 
possiamo già segnalare la scrit¬ 
trice Sibilla Aleramo, l’at lista 
Goliarda Sapienza, gli on.li Ma- 
risa Rodano. Lizzacìri, Smith e 
Natoli, 11 dott. Brandani. fi dot¬ 
tor Montcsl, l’avv. Lordi. Il re¬ 
gista Carlo Lizzani, l’attrice 
Brunella Bovo. 

Dal vari quartieri cl vengono 
segnalati infine nuovi successi 
dei Partigiani della Pace. Ponte 
Milvio ha raggiunto 16 mila fir¬ 
me, Ponte Parioni 23.0()0; Tufello 
5040. Negli u’timì giorni sono 
state raccolte altre 3.000 firme ad 
Appio e 850 ad Aurelia. 


- 5(11* fcikUlt(Ci fiala l«aiuioa* oraoitcì 

in Via Miitella 2 (Amai noi, domini allo 17 
arr'i luogi im'aad:i'.oc<> <1 i ru(<a « 

dica, claaaica t popolar*. Prtccdeià usa 
conieraai'une del pio!. Iiiogo Carp'telU. 

Solidarietà popolare 

- La iiqnTa CiOTaniia Chercki, Toilova con 
I filli il lar'o. s. è t (olla al'a 'oi t„rfta 
•1(1 lustri idtor per 4»ctc nn uriicv a*Jt) 
1 dcoari) 1 .ve 0 d sastrose conJ i.iu. I oau- 
I r (4 è 'cnid ca'^a. 

Lotto 

- E’ dictdnla ieri IJa Boachò Tcd. Parri- 

' 1 ' >relld dii foiniiagno C^^arei Knii''ho. 

Iidt onoro della P:c» Jend Sodalo, V i‘iii- 

lUijtio C’cij’t, !o tonJoglianie delle Ire '• lò 
'.'li Pro ilfnzi. .lei memhr; della cuvii ro,- 
1 (d ». ijiiille .'ellTn là. 

LA RADIO - 

i IICTK A'/.ZUBRA — 13.20: Musl- 

che rl(*. — 14.40; Orch. Savina — 

< 16,60: Fani, folci. — 15.35; Canto 

J Etili hPlof — 16,30: orch Anepe- 
{ ta — 17: Ballo — 18,05: Conc. »ln- 
{ fonico — 19,16: Lotto — 19,26 Min. 

’ rlch. — 20.33; Scacco matto — 22 
e 03: Mus. per l sogni — 22.25: 
Orch. della canzone. 

J KETF. ROSSA — 13.20: Orchestra 
J Barrizza — 14: Mua. rlch. 14,30; Duo 
' Pctneranz-Brandl — 16,30: (La Pas- 
sarella ». tre otti — 18.10: Melo¬ 
die — 18,60: Orch. Ferrari — 19 

e 45: Sport — 19,88: Mus. rlch. — 
20.58; Selez. di operette — 21,50; 
D.il Ponte Nuovo a Oapocaban» — 
22.40: Mus. da camera — 23.25: Or¬ 
chestra Bonazzeili — 0.05; Quln- 

> tetto DI Nunzio — 0.30; Complesso 
. A. Bettazzl. 

S STAZIONI tSTERE — Mosca (me- 
{ tri 41.12, ore 19,30, 20,30, 21.30, 

J 22.30 — Oggi In Italia (m. 31 41, 

> 31,57), ore 23,30 •— Questa sem in 
; Italia (m 278), ore 42,30: Notiziari 
) In italiano. 

CENSIMENTO 
della popolazione 

Se si dovesse fare il censimento 
della popolazione elegante si tro¬ 
verebbe un forte numero che si 
veste da « SUPERABITO » Via 
Po, 39 - F (angolo Via Simeto). I 
più eleganti e buoni impermeabili 
per uomo, donna e giovanetti. 

Paletot, vestiti, giacche, panta¬ 
loni a prezzi eccezionali. Sartorìa 
di classe. Vendita anche a rate. Si 
accettano in pagamento • buonif 
EPOVAR, ECIdA, GRTA, FIDES. 


CIRCO DELLE 4 SORELLE 

moDRono 

Piazza Mancini (Foro Italico) 

Tram 1. FìIobii8 48e32, Autobus D 

OGGI 2 SPETTACOLI 
alle ore 16 e ore 21 

Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 15,30 Riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 


ULTIM’OBA D,\LLa QUESTURA 

I lavori al F. Italico 
non saranno sospesi 

Secondo una notizia diramata que¬ 
sto notte dairalflclo stampa della > 
tjaestura, l lavori presso il cantiere 
Garbarlno al Foro Italico non su¬ 
biranno interruzioni durante la 
Conferenza atlantica. 

La notizia trasmessa a fard** ora 
da un organismo che non dovrebbe 
avere In questo campo nessuna cum. 
petenzB, segue a ruota t’aPPeJln lan- 
ciato dagli operai di quel cantiere 
a tutti gli edili romani Perchè si 
creasse un comune fronte di lotta 
per impedire la sospensione •ipi la¬ 
vori. minacciata In modo preciso da 
clrtm un mese. 

L’assicurazione diramata dalla 
Questura non può quindi essere in- 
te^retata (die come una vittoria 
della compattezza dalla categoria 
edile. 

/ 


, AUTO, 

friON 6 'completa senza 

RAPIO 

L. 52.000 

RATB1ZZAZIONI 
SENZ.A AUMENTO 
Installazioni gratis nella 
nostra Stazione di Serviz! 
Abbonamento R.A.I. gra'.s 

PVENF71A 67 
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m. 3 — «L’UNITA’» 


Safiato 17 Mvemlnre 1991 


J MAESlhJ DEL DtAATTO 


woiMBmmm esige aiuti! 


Su queste colonne Pietro Ingruo 
ha risposto per le rime a quel 
• medico condotto > che, eviilen- 
tjmcnte, trascura i doveri della 
sua condotta per redigere chilo- 
1 letrici e frequenti articolj per II 
’i'empu di Uoma. Una risposta 
l'roprio ci voleva, ad un giornale 
«he tien sull’allarme i suoi fieri 
« aloni, dai e medici condotti > ai 
giubilati < senatori «lei regno ■!, 

I rotiti a fustigare questa e quel¬ 
la corruzione o pretesa corruzio¬ 
ne. pronti a stigmatizzare qtiesto 
o quel grave fatto di cui parla 
fa gente, ma preparati, soprattut- 
, ta, a servirsi di tutta la logica di 
Paugloss per dire che, comunque, 
liì qualsiasi cosa avvenga nelle 
nostre città o nelle nostre cam¬ 
pagne, la colpa non è loro, non è 
i i'Ilipii, aiiCi L Ui rX: 

t dei suoi amici, non è della so¬ 
cietà di «nti quel giornale e qm^- 
fli uomini si sott fatti crociati,^ 

E converrebbe dire, se t richia- 
tui non fossero così facili: < excu- 
sritio non petita, accu.satio mani¬ 
festa >, O ricordare la favola del¬ 
la volpe con la coda di paglia, 
che la sanno anche i bimbi del- 
l asilo. Ma poiché la vtdpc, ormai, 
la coda .se la è bruciata, non ci 
«lispiacedileggiarla ancora un po'. 

Diceva dunque il < medico con¬ 
rotto > che i fatti che son sulla 
h'icca di tutti, i suicidii, gli omi- 
« ;dii sanguinosi, i pervertimenti, 
1'.* storie da corte di Maria Anto- 
r» ietta di cui si discorre non son 
c;:rto c te aooifiaglie della disso¬ 
luzione borghese::^. E infatti non 
fi ino avvisaglie, che «li avvisaglie 
< i dissoluzione ne vediamo da pa- 
r..'cchi decenni, c non si può dire 
cae il cadavere «non olet », non 
1 uzzi ancora. Rispondeva il no- 
5 ro direttore e citava la propa¬ 
ganda di odio, la rivisto Collier s 
c le sue contorsioni criminali, i 
giornali a fumetti con gli uomini 
«lai lc.schio sul petto, più grosso 
di quello che Yalcri«j Borghese 
portava sul berretto, le volgariz¬ 
zazioni dei delitti perfetti, il ci- 
liema americano. E qui, proprio 
Bill cinema, occorre tornare. 

Che i film ameri<mni siano vei¬ 
colo di corruzione, di vizio, di 
degradazione, che siano antiedu¬ 
cativi, per contenuto e forma — 
so vogliamo far di queste distin¬ 
zioni — è cosa che non diciamo 
noi. Se non lo dicessero i più seri 
uomini di cultura, restano a dirlo 
le madri che temono il cinema 
p er i loro figli. Non siamo noi a 
ri irlo, ma semmai lo st<*s50 grup¬ 
po dei deputati democristiani che, 
l’resentando un progetto di legge 
sulla cinematografia per ragazzi, 
premetteva un lungo elenco di 
delitti compiuti da minorenni e 
tracciava un parallelo tra quei 
delitti e l’iavasione di film che 
onorano appunto il delitto ed 
esaltano i delinquenti. Di chi è 
la colpa, dunque? Di chi fa quei 
film, diremo, e della società che 
\ uoI«^ che quei film siano fatti. 
Di chi è la colpa? Di chi per¬ 
mette che quei film invadano i 
liostri mercati, e non fa nulla per 
frenare la valanga, piensando for¬ 
se che, come per la piena del Po, 
si tratti di volontà del Signore. 
Iti chi è la colpa? Di chi al¬ 
lontana dai nostri schermi la pro- 
azione di quell’altra parte del 
loondo, che non vede film sui 
gangsfers, mn su chi lavora, che 
ron vede, ad esempio, il proble- 
L’ia dei reduci come una serie di 
casi di paranoia, ma cerca di tro¬ 
vare nel lavoro pacifico ed ope- 
I ante spunti e soluzioni a questo 
e ad altri problemL 

Di chi è la colpa, infine? Di¬ 
remo che la colpra è anche di 
coloro che esercitano il mestiere 
cella critica, e che non trovano 
) arole di deplorazione e di scan- 
«:alo; di coloro che sostengono con 
l:i penna, e con i gomiti appog¬ 
giati ai sacri testi deiridealismo, 
« a quelli più audaci delFesisten- 
zìalismo. che di tutt’altro che di 
c uesfe cose si deve parlare e che 


eriiiiiiie 


semmai tutta questa puiduzionc 
ha un recondito e sottile signifi¬ 
cato. è < poesia >. laihltìvo invece 
quell’altra protliizione è < pmpu- 
ganda >. 

C’è il critico del Tempo, tanto 
|)Cr restare iti teina di medici con¬ 
dotti, che è uomo di sicura fede 
cristiana e di francescani spiriti. 
Poiché egli ha scritto un acuto 
saggio m cui si dimostra come 
qualmente il cinema è una orea- 
tiirn della Beata Vergine Maria, 
«•'era da supporre che egli voles¬ 
se scindere dalla Beata Vergine 
la responsabilità dei film semi- 
pornografici. dei film delittuosi, 
fli quelli che suscitano il vomito 
fin nelle i>Ìù spericolale platix’. 
Invece la Beata Vergine porla In 
res|)onsabilit,à proprio dei filin 
aiiKiicaiii '<• ^oll qm-ts thè piac¬ 
ciono al Tempo. N'tm staremo qui 
a farne l elcnco. di quei film. Non 
diremo della predilezione per i 
grilli sussulti di quel Viale del 
Tramonto, che si apre con l'an¬ 
gelica visione della carcassa di 
un annegato, crivellato di proiet¬ 
tili. 0 il cadavere racconta poi la 
Biia storia di mantenuto da una 
vecchia cariatide che divide le 
sue grazie tra il giovane, uno 
scimpanzé c un ex marito che le 
fa da maggiordomo. Non diremo 
di quella tendenza di critici a 
Venezia, che volevano premiare 
un’altra opera dello stesso regista, 
il prediletto Wilder della estetica 
del delitto. Diremo soltanto di 
una singolare teoria che il chie¬ 
rico é andato sviluppando su un 
settimanale di quelli che a furia 
dì librarsi al di .sopra della terra, 
come diceva Dostojevski, « si dis- 
solneranno in cielo, non trooando 
nulla di meglio da fare >. La teo¬ 
ria dimostra che il cinema ame¬ 
ricano è un cinema < tornato alla 
cultura » e che i film in cui la 
gente uccide gli altri, o ammazza 
se stessa sono i < film della soli¬ 
tudine»: < Parrà strano a quanti 
si sono oenuti formando un con¬ 
cetto negaiiuo della mentalità ci¬ 
nematografica americana, ma da 
un po' di tcmiHì il moiioo domi¬ 
nante di Hollywood è proprio 
questo: la solitudine, e nella so¬ 
litudine la poesia >. 

E così si può «limostrarc tran¬ 
quillamente che il film ir. cui un 
uomo se ne sta per oirattordici 
ore sul cornicione di un gratta¬ 
cielo. aiinuncintidn clic intende 
suicidarsi, e che fa questo perchè 
è puzzo, è < il film più importan¬ 
te, che non è stato premiato»: 
< Nudo, duro, disperato, il film è 
un lunghissimo dialogo di un uo¬ 
mo con la sua morte c la sua aita. 
Altri elementi non ce ne sono, 
ma è su questo piano che il cine¬ 
ma raggiunge la poesia >. 

Ancora? <11 Tram chiamato 
de.siderio è opera saldamente an¬ 
corata ai motioi culturali dell'A- 
merica contemporanea in quanto 
il suo elemento principale resta 
pur sempre quello della solitu¬ 
dine degli uomini, soli in mezzo 
agli .altri uomini, soli a causa 
degli altri uomini ». 

£ ci lamcnteroiiio poi .se il fi¬ 
glio deirindustriaie Floresta, dopo 
aver ucciso il padre na.sconden- 
dosi neH’ombra, fugge alla sta¬ 
zione «mlcnlando al minuto i tem¬ 
pi, per prendere il rapido su cui 
ha prenotato un posto e crearsi 
ralibi, come ha vLsfo fare in tanti 
film «della solitudine»? Ci la¬ 
menteremo di questo? O non do¬ 
vremo salutare come una libera¬ 
zione i film in cui l'unmo non è 
più solo, ma lavora e canta con 
altri nomini, libero dalla .schia¬ 
vitù del delitto? O forse questi 
medici condotti hanno elaboratol 
una cura tutta nuova per la soli¬ 
tudine? Poiché gli uomini son 
soli, dicono, mettiamoli in com-i 
pagnia. Non saranno più soli, 
credono, quando dormiranno nel-] 
le caserme, e marceranno a con¬ 
tatto di gomiti, ad ucxridcre altri 
nomini, per i nuovi destini della 
civiltà del crimine? 

TO.MMASO CfDARETTI 
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COMUNICATO DELLA DIKK/ilOi^rz Uì^Ij F. V. L 

Il P.C.I. PROPORRÀ’ IN PARLAMENTO 
LA NAZIONALIZZAZIONE DEI MONOPOU 

Leggi per risolvere il grave problema delle case 
e garantire a tolti T^ssistenza sanitaria gratuita . 


del P. C. I. co-iscrimiuazioiie antidemocratica aiidirettivi dei gruppi parlamentari 
danni dei j.a.tilt ai-anzatl dei la-lcomunisti rftenoono debbano es- 


^ 'n.?| 


' 'ì"’- 


' ’ , ' ■ > .. ^ . ' ..; Htato votl/ilialo in poche tetti- pare daitart detto Stalo o favori . 

, ' , . -C . \ . . ' ’ ‘ " Nessuno può negare—e la co- ”'‘ane .di dilatato cosi affrettato di gruppi capitalistici privilegiati; 

, ' ' . ' scienui di questo fatto è .sempre da perdere qualsiasi serietà ed 2) La nazionalizzazione deUc . 

' - << ' ' ^ V ’ pi,-, larga mente diffusa nel Paese efficacia, e svoltosi difatti tra la industrie di produzione e distri- 

yf?'* ' ' ^ / > X- l'attività del Parlamento ‘iVattenzìone aenerale. buzione di energia elettrica, oggi 

K \ ' ' . v ' •: ‘ > ' li-'X 'X ' ' ' non corrisponde oggi né ai rcolt Per Vavvehire. si prevede qual- concentrate nelle mani di pochi 

' V.- ,'<‘v . bisogni della vita nazionale, nò cosa di analogo, essendo intenzio- gruppi i quali si servono del loro ■ 

Nel Palesine la furba tlellc ar<iuc lia proclntto enormi rovine. 1 eatcinali £min scomparsi di fronte alle esifienze poste dalla stessa ne del governo di presentare al monopalio per sottoporre tutta la 

all*avan/are del Po in piena, dopo che Ì vecchi argini sono andai! dlsfriilll. Gli nomini» le donne c I if’ionc rcpnhblfcnnn. .Ani- Pflri(i77!cn/o la IcffQe antisindacc- cconontia del Paese alla loro li-, 

bimbi del Polesine travolti nel disastro esigono immediati aiuti dal governo! moti rio nu fazioso spìrito di di- le, cufdentcnientc contraria alla rannidc esosa e in questo modo 

Costituzione, c il cui esame bloc- fanno ostacolo a qualsiasi sano 

... • ancora una uolfQ quolsiasi sviluppo produttiuo, in partico- 

projictin attività legislativa e di io^e nelle regioni meridionali; 

_ controllo. Questa cosa è tanto più 3) La nazionalizzazione del • 

# grave perchè, a distanza oramai monopolio chimico Montecatini,' 

'^B/w'■ b^BA^B f^B B^B ^B ^B ^B quattro anni dalla fine dei la- che sempre più sta rivelando 

• ^W ^B ^Bi 91 ^0 ^B y^B ^B ^B^B ^ 9 detta Costituente, nessuna un vero nemico del progresso . 

I # Hi 91 91 9 ^B ^Mj9j B BT^P 91 91 ^MJ9j 9 9j 9 ^mJ9j delie leggi necessarie per l’attua- economico, facendo gravare sulla % 

^ ^ionc integrale della Costltuzio- agricoltura e quindi su tutto tl 

A A A ne è stata definitivamente appro- Paese il peso di esosi profitti. 

_ , . ^9 B y B j. . y vara, e soprattutto nemmeno sono La Direzione del Partito ha 

m BB BB ^vB BB B B/B B BB BB B Camere mi- dato incarico ai gruppi parla- 

9 B B B B B B/ B'^ B’'B B 9 BTfl B B B B B B/ B B B B B*^ B legislative atte a tradurre mentari di esaminare a fondo il 

B 9 Bl^f 9.9 91 B. B^P BB B^^B ^LlB« B,B 9 B 91 B* ^LB B* B ./ BB B realtà / nuovi prlncipU econo- modo rapido e razionale di risot- 

9^ WF w » » —I w V ^ Costituzione vere, nello stretto ambito della 

, stessa proclamati. Costituzione repubbii-a^a. le 

La Direzione del Partito Comu- Questioni principali £Opr.t indicate 

1 soldati britannici armati fino ai denti hanno paura dei citta-, 

1 .. ••• -!• .• ITT • !• •*.* Jl» zlonc reazionaria del regime at- del capitale monopolistico, tenga-■ 

dmi egiziani disarmati * Un vero e proprio dispositivo di guerra jttinlc, dcUa sua incapacità dij^o conto degli interessi del plc- 

” , a a a o muoversi su quel terreno demo- ? medio risparmio e dèlia 

cratico e di progresso sociale' sul piccola e inedia produzione e li 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE verso il cielo gli alberi delle vele due parti dcJl'Egilto: la parte li- di quel che oggi fanno gli inglesi quale la volontà del popolo ha fovoriscano, aprano largamente 

ISMAILIA novembre _ La li- sonfie di vento. A 50 chilometri bera e quella oppres.'». qui, nella città di Ismailia, i loro voluto fosse fondata la Repubbli- via, nelle nuove aziende na- 

nea "di demarcazione che può di- dopo il Cairo, avevamo In- Un giovane snidato inglese, con sguardi si fanno duri. Gli inglesi cn italiarn. E’ compito dei comu- zionalizzate, alla partecipazione 

,.r, IH nnr^iipir. nas Crociato un corteo nuziale, prece- il mitra imbracciato, venne verso hanno tra.sformato in latrine al- nisti c di tutti l democratici por- d» tutte le forze del lavoro alla 


Jlrrivo a Ùstnailia 

oppressa dagli inglesi 

I soldati brkaniìkì armati fino ai denti hanno paura dei citta-, 
diui egiziani disarmati * Un vero e proprio dispositivo di guerra 


mto lìn villaggio airimbocco di di*arrestarci per basciata inglese al Cairo che ci dano i viveri affamando la popo- Parlamento ritorni a funzionare Qtorno. . 

lina curva Va^to’che trasportava “--‘èstere alla cerimonia. Era dome- qualificava come giornalisti, ma il lazione, sparano al minimo cenno secondo le norme della dcmocra- P®’’* tempo i due gruppi par- 
me un collega francese ed un gio- in quelle prime ore del soldato non .si impres.sionò per nul- di resistenza. e seguendo la strada stabilita ’omentari dovranno porre allo 

vane patriota egiziano ha dovuto '"‘'ttino il pa-ssaggio aveva urta nota la: con la canna del mitra ci fece Ma non abbiamo rimprcssione -'al'a Costituzione. studio c concretamente elaborare 

arrestarsi ed accodarsi ad altre di dolcezza che ci, invitava a la- cenno di attendere il no.stro turno, .li trov-arci davanti a gente piega- g„psj„ carenza del governo Proposte concrete, da formularsi 

ferme rìavanti alla strada sbarrata Pr‘'^dcre dal turista Ci guardammo intorno- La nostra ta. Al contrario; guardando la eal- e dei partiti rii maggioranza, u ia via legislativa, per una soluzio- 

m eia anu a la a a a a a fondo di ognuno di auto, come tulle le altre, cm pre.sa con !a quale essi parlano. la cui dovrebbe Hoettare In fnnAonc ne radicale, sia del prroblema della 

con cavalli di fnsia. Erano le 10 ^oi .stessi; e senza dubbio avremmo di mira da una piccola mitraglia- tumquillith con la quale la gente ainstamcntc orientare e diri- ‘'asa per la povera gente, sia del 
del mattino e fino a quel momento seguito questo richiamo se quella tflce piazzata alla no.stra de.stra, tra cammina, mentre sotto gli f'tes- gprc l’attività var’amcntare la problema dell’atslstenza sanita- 

il nostro viaggio si era svolto senza brusca fermata all’imbocco di una alcuni sacchetti di cemento, ai mar: sì nostri occhi non trascorre un nsrarioim del Partito ritiene sia fin gratuita per i più larghi stra- 





la.sche. In .scn.so inveri?o al nostro, a: denti hanno paura degli egizia- V"’- emtnnré del Pnrtitr, Cru^ìnìi,tn e 

dopo aver subito la perquisizione, ni disarmati: e avremo poi altre conseguenza /erro aontee^fiehe «iTa 

venivano altre auto, per la maggior occasioni che ci conforteranno in ^clla politica di riormo e del pc- * Hciin” i ' 

parte camion carichi di masserizie que.slo giudizio. ^o dei privilegi .monopolistici, sta “f 

e di bestiame appartenenti alle fa- La nostra auto è riparata. Vi scivolando, da uno sfato dt de- dn 
miglle che fuggivano dalla zona montiamo per raggiungere la sede Pressione economica a una verr 

del terrore. del governatorato dopo aver .sa- « grave crisi che minaccia in pri- 

A qualche decina di metri, sulla lutato 11 nastro ospite che non a- "j" i‘»ea in modo sempre piu se- ; (la condursi e nel Parìa- 

nostra sinistra, ai margini del cam- vrenio più occasione di rivedere, t-io tl tenore di vita delle grandi V*"’* . j?*,® 

po inglc.se circondato da filo spi- Trent’oro dopo, infatti, ripassando mas.se dei cittadini, i partiti de- vare gii sjorz» ai tutti coloro che 
nato, airinizto del dc.serto, una de- per la stessa strada, durante il mocratici hanno il dovere di pre- fiimlnicntc vedere ap¬ 
eina di arabi, raggruppati, erano viaggio di ritorno, osserveremo sentare al Parlamento una solu- pnnopii economici c so- 

forvegliati da tre .soldati ingle.si che la bottega del ciabatttno e lut- "rione concreta di quel problema ?y! * della . Costituzione repub- 
armati di mitra. Ogni tanto, qual- le le case intorno saranno state delle riforme di struttura, che so- 

che arabo preso a forza da uno dei tia.sformate in una .specie di gran- no previste dalla Costituzione e momento in cui t gover- 

camion che cercavano di guada- de trincea. Sbarrate le porle con indispensabili per liberare l’eco- vanti di oggi, accecati dalla loro 
gnare l’Egitto libero, raggiungeva cavalli dj frisia, dalle finestre s! nomia nazionale e quindi tutti i faziosità politica e _di_ classe e 
il gruppo sotto la minaccia delle affacciano minacciose le canne del- cittadini dalla stretta oppressiva sempre più as^rviti ai comandi 
armi. Non ci volle molto tempo pej le mitragliatrici. La gente che vi dei grandi mimopoli capitalistici. forze imperialistiche straniere, 
comprendere: quello spettacolo ci abita'va è stata gettata .sul lastrico. j,j pi-imo tinca la Direzione del nemmeno si accorgono della nt- 
richlamava alla memoria le razzio ALBERTO JACOVIELLO Partito Comunista e i Comitati attuata una 

dei tedeschi nelle città italiane, dii- orqfonda riforma economica per 

tante Toccupazione: gli inglesi se- .... evitare che le cose vadano sem- 

guono lo st<ìS5o metodo per procu- a -■ Paggio, e spingono invece il 

rarsi le braccia di cui hanno bi- 1 __ _ ■ IM/I .Il Paese sulla via della guerra ' e 

sogno e che ne.ssun egiziano è di- 1 |WI ■ | della rovina, è dovere dei comu- 

spo.sto a mettere a loro disposizio- 1./R. Jl •/-R. M LWM M.\.W nisti e di tutti i democratici esi¬ 
ne di sua spontanea volontà. gcrc che lo Costituzione sto ri¬ 
venne 11 nostro turno. Mo.stram- «-a ■■ ^ ^ M t TB* • spettata in tutte le sue norme, a 

mo ancora una volta iJ documento I I n I CI •• | 1 1“^ 1 cominciare precisamente da guel- 

deirambasciata ma non servì a CllJ.Cl ciClI if-yX Id IX X IXXX/XIX •• le che segnano ia traccia per una 
nulla; cercammo di protestare ma 7/ profonda riforma delle strutture 

gli inglesi cl fecero comprendere- economiche. Questo è il terreno 

S®®® esposte al « Pincio » fPiaz- ivere, nella presentazione ai cata- quale tutti i partiti democra- 

fruéava nella no' Popolo 19) dodici opere di logo: «I contadini di Mazzullo... si devono cimentare, ed è 

frugava, un altro frugava nella no-Ma„„iio f« e han»» la i_'«ella mùiira «inr« 
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Tutte le cellule sono mantenute 
Li vita dalle reazioni chimiche 
che in esse avvengono per azione 
dzH’ossigeno atmosferico introdotto 
rell'organismo colla respirazione. 
Il bisogno di. ossigeno è inces¬ 
sante: possiamo resistere parec¬ 
chi gitjrni senza mangiare, men¬ 
tre qualche minuto e talvolta 
poche diecine di £e<»ndi di in¬ 
terruzione del respiro possono 
f onarci alla morte. E per respi- 
r-izione non dobbiamo intendere 
f- litania quella polmonare, bensì 
anche quella «cellulare, cioè la re- 
.^lirazione che avviene ncll'snti- 
mità dei tessuti viventi. 

I tessuti generano acido car’oo- 
nico proporzionalmente al lavoro 
che compiono; e, di tutti i tessu- 
t. c|uelIo che è p.ù avido di os- 
Fgcno e che libera in maggior co¬ 
pia acido carbonico è il tessuto 
niuscolare. Se si pensa che que- 
s o tessuto è neireconomia anima- 
1 : così prevalente da costituire la 
r.ietà circa de! peso totale del cor¬ 
po, «i ha un'idea della grande quan- 
l tà dj acido carbonico che il la- 
' oro muscolare produce. Se que- 
*-Q lavoro è limitato a un grup- 
I o ristretto di muscoli, come av- 
v.ene in molti esercizi fisici (srf- 
^ levamento pesi, ad es.) l’acido 
' carbonico non si forma in quan- 
t.tà tale, ed in modo cosà rapido, 
c a non essere facilmente elimina¬ 
to. Si ha cioè equilibrio tra la 
.-ja produzione e fl funzionamen¬ 
to dei polmoni. AUorquaiMlo inve¬ 
ra tutti 1 muscoli sono mobilitati, 
c-ome avviene nella corsa a pieci, 
f può rompere questo equilibrio, 
può cioè verùre a mancare la re¬ 


lazione tra la superproduzione 
dell'acido carbonico c il potere 
eliminatcrc dei polmoni. 

Questo lungo preambolo era ne¬ 
cessario per spiegare che lo stato 
del cuore c dei polmoni ha per il 
corridore maggiore importanza 
dello stato muscolare. Più che d: 
gambe è questione dì fiato. Una 
breve corsa, tutti lo sappiamo, 
mette il Lato a dura prova. Non 
c'è altro movimento che metta in 
opera, più della cor,«a, tutte le ri¬ 
sorse del corpo umano- 

Se s: pen-sa che nella crorsa tut¬ 
ta la muscolatura é in movimen¬ 
to, e che, ad ogni passo, il corpo 
si stacca dal suolo rimanendo pei 
un attimo sospeso nello spazio; se 
si pensa che, correndo, non "si ha 
mai l'appoggio simultaneo dei due 
piedi al suolo, non solo, ma che 
«luesto istantaneo appoggio si ef¬ 
fettua soltanto, come nei digiti¬ 
gradi, con la punta dei piedi, si 
comprende quale consumo di 
energia sìa richiesta, sia pure in 
un - peso piuma •, e quale «man¬ 
tice • necessario per smaltire, 
c«i movimenti re^iratori ritmici 
e attentamente regolati, l’acido 
carbonico che senza interruzione 
invade a ondate Tm-ganiano. 

Da tutto questo si può compren¬ 
dere quale elasticiti, più che ca¬ 
pacità, debba avere il torace del 
corridore a piedi, e quale potere 
di ventilazione pòlmonare, per as¬ 
sicurare, durante la corsa, il ri¬ 
fornimento di ossigeno e Telirai- 
nazione «iell'acido carbodoo che 
impregna i muscoli e che afflui¬ 
sce nel torrente circolatorio ir. 
sempre maggiore quantità. 


ntlaro r'rn-p.vs-n-, • ----o— - uu.ine naUOO I Uancni ampi e Ste- 

«cuJture chc sono stau qui dano in un modo spedale, come Suzioni democratiche, nella loro 
M m ® I® precedenU oc- di gente non avvez» alla misura solidità, nel loro avvenire. 

n desolato aspetto di una cascina isolata nel Ferrare^ S^adl Smp*! ìÌrn,^raS Sepos,tfS ^ 

° Molti ranoscoDO anche del gradmo... come appimto l con- deciso di prevedere una riunione 

Pa*’*® '^®* cl»® ladini «culo-greci. 1 contadini del- del ComVato Centrale per la se- 

PA9SOSO eoRRiDoesE f 

re doli» Crocp Raua A niialehp “ uomagaa», cne lu u pri che Mazzullo ci mostra con quegli dt© del modo come sono state 

A ^™ -m chilometro da Ismailia, nuotm «bar- sgranati e bianchi sotto la aoplicate dal Partito le decisioni 

• M ry « 1 r^ntoin^eì^{^%ett!cSo. suo ultimo Congresso, essendo 

B ■ questa volta le nostre proteste ^ l’uomo, semplice e cordiale Se ure ^m^*S,*** uomini ^esto il tema di cui il Comitato 

M¥M f f Mj fi T fm Maf^K ^ energiche. Il mio ami- qullU e^qu“u*ViSLSdori nSle S- iSf^diScheret?"** ar? ^ovrà occupare con 

m m m/ m/ ^ XyC/m/“ Cremleux, attendendo il turno, jette del «Pincio» comportasfiero " aimenticherete. particolare attenzione. 

9"^ cerca di far acattare la sua rose- ira loro le «liverse imm^ini che CORRADO MALTESE LA DIREZIONE DSL P.CX 

M china fotografica. Due soldati in- hanno di Mazzullo non troverebbe- -- 

‘ gli sono addo5;:;o c glie la r© nesMoa discordanza e nessuna j 

I Abbiamo letto che il cuore di la pista, a poca distanza dal tra- Sf**J*'far *** «nUnuità tra Tartl- m B IH B 

Zatopek, nella estenuante cor.ra guardo. ® » ®®«^ri diritti, e Tuomo. tra lo «ultore eia- • ■_» § W 1 lill KT Ek tw fX BB 9 

del 29 settèmbre, batteva alla Non s nuò imnorre al cuore a* ci minawiano. ma alla niico e compagno, e in questa eoe- ; Sm 

partenza 68 e all’arrivo 168 pul- u.-io sforao ^^Iperl^rSTne ^^anT""” - - 

sazioni al minuto primo; notizia 5.b:lità. Queste pos^ilità possono Si «vVicina un ufficiale che si ^Slo' ha però sviluppato e TEATRO ogni eva-Io-e verv> la felicità, 

vanamente commentata nel mon- e.^sere migliorate ed 8C<rre9ciute muove come ne avesse d-etro *«tta _ i CàtiK KJ eva^o..€ ver^o la ^ felicita. 

do sportivo. Non po.ssiamo adden- da una rigo.'osa disciplina spo^va riaghiltarra della regina E3u«a'bet- d*artiSa.^^l’r^U^pI^ AsilIflflDn TS’ 

razionale e ta c gli dichiaro chiaro e tondo che avanU che egli ha fatto risS^to ASIIlOdeO Sni dell’auLle SSramra raiml 

hè Ci manca Io spazio di cui ao- pcrfe.tamente studia»o, attraverso se non ci restituisce la macchina alio scorso anno? Guardate la Asmodeo è il personaggio prm- ìjea. riepnn rPiTr.» a 

y "" Diremo sol- ù quale è p^bUe ra^iungere fa<x:iamo uno scat.dalo. L’ufficiale .Maternità» (propr. Gioflrè Can- cipale d’un romanzo f^ese dai 

tanco cne o^, uomo ha una fi- un equilibno fi.sjologico instab:l<L riflette un momento poi fa cenno delon» del 191«. ^a è vista co- ICù di Leiage; un «diavoto zop- ® outipo^re andie 

siologia cardiaca chc gli é prò- ^ minàina imprudenza c si suoi uocnini di restituirci il mal un altorilievo^ su due dimen'- po» che di notte s'introduce nelle attività polxtìCBv il Mao- 

pria, inoltre, che la frequenza del minimo disordine possono com- tolte, Tftiova perquisizione c, quin- iritmi; la forza drammatica e mo- case per vedere ed udire i casi 

polso. oi^a del battito cardiaco, promettere, di. siamo alle porte di Ismailia. numentale delle figure è affidata della gente. L’autore si serviva di Seguiva Un atto unico comico dì 

non va interpretata isolatamente. Ciò è tanto vero che. tra i troi^ E' qtii che abbiamo per la prima ai «olchi e ai tagli che sembrano questo pretesto, letterario, come Tristan Bernard, h’anglais tei 
1 relazione con p; pseud©atleti che alimentano il volta la aensazìcoe precisa di es- trarre fuori a forza dal bronzo il quello u.«ato da Boccaccio per rac- qu’on le parie. Applausi, 

te e.ast!cità delle arterie e con commercio dello sport, che sono ^re penetrati nel centro di un ve- volume dei corpi. Guardate ora la contare il Decamerone, per riunì- 1 . i 

l iini^ao ^rdiaco, due fattori «la comprati, veduti, merc^teggiati, ro e proprio dispositivo di guer- . Maternità » del '51 che egli espo- re i suoi spiritosi racconti. Fran- - _, 

CUI di^nde la pressione sangui- oppure esibiti al pubblico come ra. I depositi di munizioni sono ne in gesso. La figura è un blocco cois Maurìac, nel dramma che ha «t un Mrm. 

gna. Molto sommariamente dire- fenomeni da circo, emerge «juesmia^ai più grandi ed assai più fre-iche si articola in tutte le «iirezioni questo titolo (rappresentato ieri ^ ” saia rPaiiiI JTUITKA 


ila Dista a Doea distanza dal tra- Scendiamo dall'auto de- soluzione di continuità tra Farti- m m m » a 

h^a?do d-rtanza dal tra- ^ ^ ^ «ultore e l a- ! ¥_« WnTBAV A iFOIMr A 

r ’ - ;_ _?” inglesi ci minacciano, ma alla niico • comoaeno. e in questa eoe- ; m mmmMaM «A 


TEATRO .ogni evasione verso la felicità. 

Un dramma, oome à può capire, 
Asmudeo perfettame.nte a posto con i ca- 

, . . , noni dell atttiale letteratura calte- 

à^sno d’uno scrittore cosi 


mo <;he un esercizio fisico pr^ nobile figura di vero e ^andeiouenti «ono le torrette dall'alto nello spazio, è una vera figura 
lungam e violento, quale quello atleta che. dopo aver stupito illnelle quali selciati inglesi armati tutt*> tondo in cui il personagj 


ra figura a sera airEiiseo, da Femand Ledoux, 
personaggio Marguerite Cavadaski e Anouk 


6u cniTTi an u rom ici truiiRA 

Dinissioii per «esaniaeiiii 
ài dMK aiiisiri Mnerd 


Aie ira ii poiso e la pressone san- sport, cosi si esprime; ^ ..Mncn io co,legamento ramo passano veio«n, che allatta, dalia massa dei capelli .\smodeo un giovanotto inglese ca- ——— 

l^igna. Questa pressione deve sa- mi sento felice di rinere In un con le armi puntate, pronte per il che lo scultore ha spinto all’indie- nitato foer via d’uno di oueeii OSLO. W. — SiUrtecil acono. ctoqua 

lire parallelamente all'accelera- Paese dove c’è la giustizia, la fuoco. Abbiamo appena raggiunto tro. Se l’arte contemporanea riu- carabi fn« B-ud^ntiv in .ma (Sm- “dnlstri norvegesi si sano d im e ssi , 

rione del battito • cardiaco. ■ Ed è tranquillità, la pace, dove la gio- le prime case della città quando scirà a creare una » sua » icono- „»• * ^ ^ pubblico abbia avuta usa 

proprio la caduta della pressione, ventù viene educata netta serenità, una gomma scoiipia perforata da grafia della * maternità ». riie si r se piuttosm particolare spiegazione reale ®he hau- 

più che la frequenza del polso, il Anch'io sento il dovere di contri- un grosso chiodo. Scendiamo e rontrapponga. rinnovandola, alla famiglia formata duna °*» U loro dei^ae.__ - 

momento critico, il campanello fi- buire con te mie possibilità al no- mentre ùn meccanico ripara la no- vecchia iconografia liturgica (ad es. ''«dova, di sua figlia, di altri d'oc fi ponw* lasciare U ^ posto • 

siologico d'allarme, che segna - lo stro lavoro comune e di adempie- «tra auto ci avviciniamo verso la delia Madonna), questo lavoro di bambmi, d'una rigida governante y ” ^ 

estremo limite della resistenza, re a questo dovere con entUKa- misera bottega d’nn ciabattino che .Mazzullo rimarrà certo un «flotti- e d'ua severo precettore, dove la partito laburista al ParlamcatoirTbrD. 

oltre n quale, se il eoTridore ten- smo. Lo faccio neìVattività spor- ci accc^lie eoo gentQezza. Furila- buio serio a «luelFopera di rinno- gioia, la vita ressa sembrano un La voci di un completo rimpasto dai 

ta di persistere nello sforzo, ri ha tira, eppure anch’esm ha U. suo mo eoa lui.Altra gente si raduna, -/amento. Questa popolana che al- peccato, «piesto Asmodeo piovuto gabinetto sono state confermate Ieri 

bruscamente — collegato con lo significato. Bisogna rilevare che Chiediamo come vedono essi la latta con fierezza e con una me- dall’Inghilterra porta lo scompi- daUe d im * " to n i di Mtri Quattro ssà- 
stato asfìttico dovuto all’acido da noi lo 9 ert non serve Inte- »ùu«*Joae, quel che essi pensano 'anconia raccolta nel volto è in- glio; tutti 1 desideri, i sentimenti DMtMuqaete delle 

carbonico ristagnante nei tessuti e eammercialL come nei noesi •» <*•*>*>• fare per accelerare la .'atti non soltanto un simbolo, non repressi, a contatto con la serena Agncoitura e 

nel sangue — lo choc circolatorio . __ »n>rn»vc cacciata degli ing^. Uno ci ri- soltanto liesprcerione di un senti- baldanza di questo giovane ignaro _ _ 

e a collasso del muscolo cardia- "P**®»**^ ' "l®* "’’*® Rionde par tutti: «I nostri oo^ilmento. ma anche un personag-j vengono fuori, e.q>Iod<mo, **ùnac-j^^ 

co. P per questa ragione che cam- gente od essere sana e „Qg gj Muderanno per inteifl, do- rfo concreto e «piasi interamente ciano la crisi di tutti i tre perso, esaartmento Meo, ta ruoS 

pioni podistici di grande fama, <»- resistente, a conquistarsi una vita ranto la notte, fino a quando Fui- ‘ndividuato. naggì femmindi: se non li sovra- r ritiene la sarte di ifliiilwlnite 

me Dorando Pietri e il ftnlande- più' feriee «. timo inglese non avrà lasciato la Mazzullo è alclliano. Dei suol stasse la potenza ambìgua, feroce, ria dovuta. alU crisi che ta politlea 

se Heino. sono caduti distesi sul- LINO MAKCHISIO (nostra terra ». Qmodo parliamo persona^ Gutttiao ha potuto seri- del precettore, che impedisce loro atlantica ha provocata la Nwveitta. 
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le dichiarazioni di Parola 
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TEATRI 

ECSEMA 


> DA FIRENZE A LUGANO ATTRAVERSO NAPOLI MILAN 

fra una partita e r altra 
della nazionale azzurra 

• ' ‘ i ', . . 

Menti'H si ultiiiKluiin Ih iiuhvh Huiivniur/iHiii iIhIIh B H O. Pnnilri iIìi:h Ih 
SUH - PuriilH ili ripiisn jii qunsil pHi* liiunilus n Inlur- li PuIhi iiiu ìì Diistn 

V Un tempo el era soliti parlare di vainerito allo porto, con un program- Napoli e Inter, affronta il terreno 
Eosta Internazlonolc. Indlcondo In ina attraente che ha 11 suo jilatto tii-llu Pro Patria, che In ce.s:i .mu 
tal modo gli intermezzi azmirrl; oggi forte In Napoll-Mllan, confronto fra non ha mai vinto. < ome non accor- 
aarebbo 11 caso di parlare di.. sosta In capolista e una delle terze, scon- dare parecchie buone siieranze al 
naidonale, dal momento che le gare tro diretto fra le duo uniche squa siciliani? K come non considerare 
. tlólìn ticcliia» voiik'iiiiii 11 cHiiiire nemre che non Ht-hiiino nneorn i-.r-rrii'.*'! 'n i! >v-v' i;' •' ’ ' r* e uni 

bei rnuezo cn due giornairi azzurre, un jninto sul loro terreno. Il Na|>oli proprio cutnjio affrontano rispettiva- 
esattamente a metà fra la partita di spora di bissare contro l Campioni irfente rudine.se e il Uoiogna. quo 
Firenze e quella di Lugano Stando il .successo glA riportato suU’lntcr p st'ultlmo nuovamente alle prese con 
cosi 1 © coee, lo gare di domani e le il Mllan dal canto suo mira a con la prima linea, nella ((uule inanellerà 
relative prestazioni del calciatori servare 11 prirrAito e rimhnttlhilitA Cappello o sarà varato un nuovo 
convocati e convocablli dal trio Ile- Questo Mllan che. grazie anche a tandem di .■’tnistra con Pantuleonl- 
retta-Buslnl-Combl, vengono od as- un po’ di fortuna, in trastcrta ha rirltti? l 

Eumere un Interesr o j»rtIcolare. saputo sempre farsi valere, merltereb- l/altni .siiuadia situata a quota 11 . 
Perchè, oltre tutto, domani «era la bo un leggero vantaggio nel jirono- la Sampdorla. va In vtsita a nergamo. 
C.T. dovrà compilare gli elenchi de- stlco. ma l’incontro del Vomere è nel Matta com’è. la .stiiiadra blù-cerchla- 
flnltlvl dei prescelti pei il dopph, complesso cquillbrutlsslrno. e for.se II ta può fornire qual.siin.i risultalo, 
confronto Italo-svlzzero del 25 pros- risultato più attendibile è quello di comunque le.sta da vedere (piale sirà 
Elmo, e con la solita approssimati- jiarltà. 1! rendimento del nerazzurri ntalan- 

Vltà che ha già caratterizzato 1 suol Mentre li Mllan dovrà ror.i.-tore al- imi. E leMa a vedere (juale ."^arà il 
precedenti operati, corcherà di d!mo- Tassano napoletano, la Juventus e rendimento del viola, anch c-ssl an- 
Btrarsl piena di buon senso o so- l’inlor affronUino In casa propria duo cora alla ricerca della prima vittoria 
Eterrà pubblicamente di aver agito squadro — la Lucchese c 11 Como — interna. In rloientlna-Padova, che 
In base alle Indicazioni provenienti che hanno già prcnnnunclato di vo- potrebbe rotiprcsentare i>er i toscani 
dalla forma. ier adottare una tattica ermetica. Tinlzio della rlpre.-a cosi come La- 

La formai Quale pletos© liugia, nettamento ostruzionistica. L’assenza zio-Legnano CfjsUtui.sco per l liiunco- 
quale rlcllcola e incredibile scusan- corta fra 1 bianconeri di Mucclnelil azzurri Toccasione propizia di Inca- 
tel Può esser stata buona le « for- (sostituito da Vlvolo) o ((uclla prò- sellare due punti o ri.snHro nella par- 
ma » di un Bollico nella partita vln- babbo fra l nerazzurri di V/llkcs non te alta del tabellone, 
ta dalla Sampdorla sulla Juventus modificano 11 pronostico, anche jicr- n Torino, il povero decaduto ’To- 
dUe domeniche fa (e fu ]>artita du- chè tanto 1 toscani ([uanlo 1 IniTanl rino. che non .solo non vince ma 
ra, con tendenza aperta del difensori (con Llplzer In stiuadrn. ma ancora neiipuro .segna un goal da circa un 
liguri u colpire le gambe avversarle senza Baldini) annunciano dbficoltà mese, affronta ìa trasferta tiie.sllnn 
più del pallone) ma non poteva ba- d’inquadratura. ' In condizioni di ripiego, privo cioè 

Btaro questa casuale Indicazione per il Palermo, ancora imbattuto e jp c’arapollcEC, Farina e Amalfi. Co- 
Inoludere nella squadro cosiddetta buon terzo In classifica al pari di me accordargli si>eranzc di rlscos.sa 
del c Giovani » un elemento che, co contro una Triestina che confir.cla 

me appunto BalllCo, oltre a non es- ^ unch’es.s« a gioemre con Tacriua alla 

adesso più n#ppure ^ Pronte Roma e Lazior""’ 






Attesa a Londra 

la vi sito cÌell*Au strio 

Fra I venti convocati riappare il nome di Mortensen 


I TECNICI DELLA NAZIONALE ÌNBLESE SONO PREOCCUPATI PER L'INCONTRO DEL 28 enm. - b.,- 

' ' - ■■ ■■ . ..Ili,. lonna. Cristallo, Bernini, Faroeseb 

nini. Colonna, Cristallo. Farnese, 
Olimpia, Planetario, Sala Umberto, 
Smeraldo, Salone Mar^erlta. 

TEATRI 

ARTI: ore 21: C.la Piccolo Teatro 
< Le colonne della società « 
ATENEO: Prossima riapertura: C.la 
Stabile < Lia Calandrla > 

MANZONI: Mimi Ferrari - Elsa Fio. 

re « Tu ca si mamma » 

PALAZZO SISTINA: ore 21,15: C.la 
Merlinl - Barzlzza - Vlarlsio • * Gran 
baldoria > 

. ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du- 

' ’ nz ^ ' a ' • " *' ' ■ ■ ' rame • Robba vecchia e cori glo- 

: |. i/jndrA. le — l tecnici inglesi Mortensen (Blackpool), Vaughan ouiRlNO- ore 3113’ C la Pepplno 

' I ^ -V- ' particolare impazien- (charlton Athletlc), Pearson (Man- Filippo «A me* la libertà* 

• ' ^ za 11 grande confronto calcistico del Chester) e Mozley (Derby County). VALLE: Riposo. 

: novembre, che svolgerà allo Da Vienna si apprende intanto levai 

jElddlo di Werabley. Alla partita, che che. corno ha dichiarato l’allenatore VARIETÀ 

' vedrà In campo la nazionale inglese della nazionale austriaca Walter Alliambra: L'ultimo ricatto e Riv. 

^ quella dell’Austria, assisteranno Nausch, l’Austria applicherà contro Altieri: Condannatemi se vi riesce 

- lOO.OOO persone. Flnghllterra la stessa tattica che le . ^ 7 , ,, . 

SI^HK Pa Le probabilità di vittoria della fruttò il nreso scorso a Bruxelles la ^ ^ amor che mi 

v.—rovina e iviv. 

aSSSSSm- .S ' ' l^SSSSm j--»——iuu.i.à|giuuuc viitmia pci o-* “ii.a Fenice: de’ der-'-rfo 

^ . ' ' ria TMÉiaL . p-* nuiio bcaioo. ùU ingicsi fiuiiiio Belgio. 0 Rlv. 

-A llipr battuto mercoledì l’Irlanda per 2-0 parlando delta partita Che egli ri- Nuovo: Questo mio folle cuore e Rlv. 

bS • V ma potranno difficilmente ripetere tiene possa definirsi k l’Incontro del- Palazzo; Francia alle corse e Riv. 

S'" U successo contro la raffinata tecnl- rannata», Nausch ha detto che la Principe: Messico insanguinato e Rlv. 

7 ca del giocatori austriaci. squadra austriaca sarà probabllmen- CINEMA 

^ - t A A f Lunedi saranno riuniti per un bro- te la steesa di Bruxelles, eccezion fat- a «C • Festa cfamoie 

- ■ > ’ ve allenamento collegiale, sul campo ta per il mediano sinistro. ' Alq'uàrlu' Toiò terzo uomo 

o.y t Manchester City, una ventina di _ AdiTacine: 11 bacio deUa morte 

^ - 1 giocatori. Non sono state invitate le . . . — Adriano: Sette ore di guai 

^ ' - mezzo ah che hanno giocato AlTlVfltl ICFl fl ItOlTia Alba; Accidenti alle tasse 

^ 15 » ^ j - . contro l’IrlanUa e cioè Len Phillips • j»» ii x* J* 1 Aiuyoau: L’uccello dui paradiso 

iÉÌF / * „ PBP BB ” • ^ ^ uP tlel I^ort.smouth o Jackle Sewell, del- 1 ClllGttillltl Cll DOX0 Ambasciatori: La città si difende 

JÉ lo SchDlfield Wednesday. --- .J} setUmo lancieri carie 


- 

'W> 


'» r-f' 


Arrivati ieri a Roma 
i dilettanti di boxe 


Acquurlu: Tutò terzo uomo 
Adilaclne: li bacio delia morte 
Adriano: Sette ore di guai 
Alba; Accidenti alle tazse 
Aieyone: L’uccello dei paradiso 
Ambasciatori: La città si difende 
Apollo: Il 6 ett:mo lancieri carie 


''b" 


Ecco 1 nomi dei venti convocati: Nel pomeriggio di Ieri, alle ore 16, w 

portiere: Merrick (Blrgmlngham) è arrivato all’aeroportc) di Clampimj A?cÌbaleno-na 

53?to5vcztó ta'lrta^r” tato- f?»" , 

Williams. ghilterra Asteria: L’uccello del paradiso 

terzini: Ramsey ' (Tottenham). ® F.-mevanr. narfe dr-lla comitiva 1 Astra: Porca miseria 


bum)’ Barìow (Bronu'lcl!) e Ea'rrass■ sentimenti e Valle^atore federale ^®*vieriera bella presenza 

^»?édlanl‘^^/nfcrnn’^^WrÌght (Wolver- geraLo*5u® aìtrr'^etl' unitarneme al 

INdllII.TLItHA-IRLANDA 2-0 — Da quando l’anziano Lawton (Il hampton), Dlcklnson (Sheffield). Co- vice presidente Edoardo Mazzla. Ausonii: Porca mlslr'a 

Plola d’Iiighilterra) non vesle più la maglia bianca, gli inglesi hanno ckburn (Manchester) e Burgln (Shef- - Barberini: Senza bandiera 

sempre cercato il nuovo centravanti per la nazionale; e, dopo le field); mitvilnfr» Bernini: Mi svegliai signora 

delusioni dei vari Rowicy e Milbiirn, sembra che l’abbiano trovato attaccanti: Finney (Preston). Frog- J\lUlllOII-e Q1 pUf^llclUJ Bologna: Mi svegdai signora 

in I,orthoii.sc, autore delle due reti agli irlandesi, che qui vediamo gatt (Portsmouth). Hawksworth oIIq « 1?ntnfirin » Brancacifio; L’uccello del paradiso 

contepdcrc una palla a Vcmon e Me Alieliacl. Ma la nazionale bianca (Sheffield). Lofthouse (Bolton). Me- orfanelle 

va sempre alla ricerca di due mezzeali di vaglia, dley (Tottenham). kUlton (Arsenal). nei lo- C.iDr.mÌc,-.: s Pnori („ 


va sempre alla ricerca di due mezzeali di vaglia. 


— Barberini: Senza bandiera 

mifviinfr» Bernini: Mi svegliai signora 
-KlllUlOII-© eli pUgllcllO Bologna: Mi svcgilai signora 

»l1f» zz Prtmrtnn On® yv Brancaccio; L’uccello del paradiso 

fllla « iLOmilllel vJtl!» » Capannello: Le due orfanelle 

- Capitoi; Klin 

Questa sera alle ore 20.30, nel lo- Capranlca: Signori In carrozza 


SUCCESSO DELLA POLITICA UNITARIA DEGLI SPORTIVI DELLA R.D.T. 


CRISI ALLA FIORENTINA 

Ferrerò a disposizione 
sostituito da R. Magli 

FIRENZE, 16 L’A.C. Fioren- 


adfioso più noppuro un giovane R rrilllll* nillll7| R LdMU REMO UUUUUUOU UUL 1 .H rULIIIun UlVIinilIft ULULI uruilllTI UUVLn ii.u.i. 

sa 1 tre commlsearl aveeeero davvero “ 1 wllEU H — ,.. —— . 

voluto tenere In buon conto la for- 7 ;- . , CRISI ALLA FIORENTINA . .. _ « « A 

ma. avrebbero dovuto chiamare, per Perissinotto non giocherà - ■■ _ _ _ _-. £ ja. ja ■ jl «.a ri waMMAn ■ ■ ■ ■ É■ ra m ra ■» « f 

?oSto da "r *Maaif CODIIWISSIOHB Dflilcfl ÌD (iBriIISDÌB 

■ M. .ya. ,u.u. ym sostitui to aa h . wiagii . . , ■■ 

Firenze, ic l-a.c. Fiare„. ||n|i iQ naptarin!i7iAiìo Allo fllimiiiiini 

domani sera, allorché 1 tre avranno elnotto, che ha accusato \ma infiam. lina hn oggi re.so noto di ave;* ■■■TI ■ ■ Rii ■ III» R M ■ ■ RT ■■ ■ I ■■■ ■■ g M ■■ ■ 

compilato le nuove liete di convoca- mazlone alle tansillc n mercoledì posto «n disposizione)» l’aliena- B# R v I RJ B MF U ■ B BMB I# «B ■ 

zlone. E la maggior curiosità cl eem- venturo subirà una operazione alla {ore Luigi Ferrerò e di « aver • R ■- • R 

boa provenga dai ccaao- Parola», . temnoraneaniente affidato la 

perchè se è vero che T^non a M- pfombino non“Tè ne«un“d^^^^ .squadra alle cure di Renzo Ma- ACCOrdO 3 FfanCOfOrte fPa I delegati dol dUB COIllitatì OllmplOn'Cl tedeSClìl 

renze non fu tra 1 peggiori, è anche ^ardl sarà la riserva. Al contrarlo gli ». __f ^ _ 

vero che i soatenltorl del centro- molti dubbi nella Lazio, poiché Bl- Il noo-allenatorG non Va con- 

terzlno blnnconero hanno edesao 11 gogno ha convocato quattordici no- fpgg (.Qn il Magli attuale media- FRANCOFORTE, 16 — 1 delc- 1 Ritter, presidente del comitato fini di tutta la Germania possano 
diritto di tornare alla carica per eo- mini: Sentimenti TV Antonazzl, Ma- sini.stro dei viola* Renzo Magli fiati dei due comitali olimpici le-1olimpico della Germania occiden- trovare un accordo ed essere pre- 
Btencro con maggiore efficacia 11 loro militò nella Fiorentina e nel Bo- de.schi, quello della Repubblica De- tale. senti ai Giochi Olimpici iv un eli- 


Dna coiDinissìone Dolca io fierinaDia 
per la partecipazione alle Olimpiadi 

Accordo a Francoforte fra i delegati dei due comitati olimpionici tedeschi 


-...w w - ......w.w inuiLi uui^ui Lit^iia L»*- Il uuii v« à-uii- i_. dieci riorese 

terzino blnnconero hanno edeseo 11 gogno ha convocato quattordici no- fpgg ^on il Manli attuale media- FRANCOFORTE, 16 — 1 delc- 1 Ritter, presidente del comitato fini di tutta la Germania possano 

diritto di tornare alla carica per eo- mini: Sentimenti TV Antonazzl, Ma- sini.stro dei viola* Renzo Magli fiati dei due comitali olimpici le- olimpico della Germania occiden- trovare un accordo ed essere pre- — . 

Btencro con maggiore efficacia 11 loro ^^^H'^'pue^ncur niilitò nella Fiorentina e nel Bo- de.schi, quello della Repubblica De- tale. senti ai Giochi Olimpici iv un eli- Oggj rinfOirrfA H « fiirO » 

*^ft^fpn^■In 1 t«. mefispri nnn «1 nrzw Sentimenti ’ lU. Flamini’. Antoniotti! legna circa 15 anni fa. come ter- mocratica Tedesca c quello della riunione odierna ha avuto 'taa di fratellanza e di pace. (r. m.) ''sW F ^ 

tnroi^t,^ «Sntn Ma Lofgren. • Sukrù. Incerta l’assegna, /.ino sinistro. Germania occidentale, hanno con- luogo in ossequio a un invito del -: 7 --— . COI) IB CanaDlSlOtta * MIdCC 

-— cordato di costituire una commis- Comitato Olimpico Internazionale Al T rmmil Milan ^ 


Izanl, Fiiln, Montanari, Pucclnelll, 


cali chiusi di via Giacomo Bove, il CaPranlchetta: Signori in carrozza 
Crai Romana Gas farà svolgere una Castello: La città si difende 
interessante riunione dilettantistica Centocelle; La spada di Siviglia 
che vedrà alle prese i seguenti atleti: Centrale: Libera uscita 
Ferrazza-Glorgi; Fabrlanl-ZoUa; Fu- Clne-Star: Licenza premio 
sco-Luzzl; Panunzl-Finl; Nalalonl- Clodlo; Il grande avventuriero 
Spolctini; Spina-Di Vittorio. Cola di Rienzo: Mi svegliai signora 

__ Colonna: I cavalieri dell’onore 

Colosseo; Il ladro di Venezia 

Tommy Karr sconfitto cristallo: Guerriglieri delle Filippine 
■'■■■ Delle Maschere: Totò terzo uomo 

MANCIiESTER. 16. — n trentaset- Delle Terrazze: Duello al sole 
tenne Tommy Farr, 11 massimo in- Del Vascello: La nave senza nome 
glese noto per esser stato indlmen- Diana: I filibustieri delle AntlUe 
ticato avversario di Joe Louis, ha Dorla: Accidenti alle tasse 
sostenuto stasera 11 suo ottavo In- Eiircpa: Signori in carrozza 
contro dopo il suo ritorno al ring Excelslor: L'uomo della torre Eilfel 
avvenuto nel settembre scorso depo Farnese: Libera uscita 
dieci anni di inattività. Faro: Gli invincibili 

Contro l'americano Al Hoosman Fiamma: Sono tua 
Farr è però stato battuto al punti Fiammetta: Payement on demandi 
in dieci riprese. Flaminio: Totò terzo uomo 

Fogliano: L'incredibile avventura di 
Mr. Holland 

Ofloi rinrfìltde il «Giro» Nuvole passeggere 


loia. Bla pure con molta correttezza mediano destro e ala destra, 
è discrezione, ha detto la sua, di- lersera è arrivato a Roma 11 Le- 
chiarando a un giornale torinese gnano. 
quanto segue*. « ta Nazionale è tutto - ■ ' . 

per me. £ questa esclusione sistema- Dhma . DavÌHA iH rimhv 

«ca e definitiva, sema neppure una KOnia KOVigO QJ lUgOf 

prova, sema una parola di spiega- nitViata 067 I aIiUVÌ0n6 
eione, mi dà un’amarezza tormentosa 

che non riesco a togliermi di dosso, partita di rugby fra le squodre 
Domenica ascoltare alla radio Italia- déUa Roma e del Rovigo che doveva 


Questa mattina il Milan 
parte da Roma per Napoli 

Net pomeriggio di Ieri si sono ai- 


cordato eli costituire una commis- Comitato Olimpico Internazionale 
sione unica incaricata di discutere p dietro formale richiesta del Co¬ 
la composizione di una rappresen- milato olimpico della Repubblica 
tativa germanica unitaria per le Democratica Tedesca. • 

Olimpiadi del 1952 a Helsinki. 

_ La prima riunione fra i delegati „„„ „hh.*o«« nifw r^rtirr^ìnTi «il. 


con ia Caitanisietta* Sciacca 


to di fratellanza e di pace. (r. m.) ' “ Galleria: Sette ore di guai 

Il r — . »■■ - ■ «m I» faHanisieHa - Sciatta SSS.’"""'* 

Al / rOUflu Milan dDOannOna - ^ imperiale: La carovana maledetta 

^ . QALTAMSSETT, 16, — Oggi 11 Gl- Impero: Winchester 73 

fÒntlA nAffiiifil’l 8 lOflIHI tn ciclistico di Sicilia ha avuto la Induno: Al caporale piacciono le 
iviiiiv voitiiivii N iwiiiiw prima ed unica giornata di ri- blonde 

—- Z - poso; gli atleti hanno preferito ri- Iris: Milano miliardaria 

TCMuNO, 16. — 'H campione ita- manere nelle ■ loro camere Per il Italia: Accidenti alle tasse 


motivo, sema poter rivedere questo "‘t?*®/® * 
Bcretta che non mi vuole, .senza pp- * auwvione. 

tcrgli parlare, spiegare....^. ... 

Parola ha detto che In Nazionale 
{locherebbe anche laterale, mezz’ala, w B 
persino In portai... «...Sono arrivato 
al punto di chiedere a Cambi di por¬ 
tarmi a Cagliari con la Nazionale B. ■ ; 

Dicono che Tognon, mio ottimo ami- * ; 

co. sia il miglior centromediano di — - — ; 

Italia. Non lo metto in dubbio e non - • : 

voglio polemizzare. Ma mi sarà con- - , : 

cesso di pretendere di essere almeno - 

a secondo medio-centro italiano? Se — — 
tre della B.B.C, non mi vorranno ■■ 

neppure a Cagliari, sarà per me una 3^ 
amarezza, una grande delusione ». 9 

Noi pensiamo che Parola abbia ra- , 

gtone; pur ritenendo che egU non 

Bolo sia il nostro miglior centrome- -— 

diano, ma anche 11 più completo e - 

classico calciatore Italiano, sostenla- ■ ' ■ 

ino la sua richiesta. Che non è av- : : 

ventata, perchè se al Cairo ha glo- — 

calo fra 1 « Giovani » un Mezzadri 
ventlnovenne. a Cegllarl potrebbe be- ' 
jilssimo giocare un Parola tientenna - - 
Non vi sembra? ; ■ - - 

Intanto 11 campionato bussa nuo- - 

Previsioni per domani 


l'alluvione. 'poli da Termini aUc 8.45 ‘è stalo designato il dottor Karl da augurarsi che da parte occiden- folla lo ha fischiato a lungo. 

Iole non si cerchi, come nel pa$- - --- 

III.. jj- cabotare V funzionamento . ■* 

V evoluzione del Ciro di Francia ™ 

■■ £’ evidente infatti che da parte .«-.BB— 

I l . . — — ■- ■ ■■ ■ ] I— ■ • — ^ - degli sportivi della R.D.T. si fa BBBIfl BIBBI 

r ~ ~ , - ■ 3 I I -— f ' I agni sforzo per arrivare a risultati ""RR ■■■RRB RIRR' 


UN 0. D. 0. PER ULI ATLANTICI A ROMA 


1951 



&> 


1952 


r 


varsl In perfetta forma. Moderno: La carovana maledetta 

Domani «i correrà la penultima Moderno Salntta; Cameriera bella 
tappa del Giro, la Caltanisselta- presenza offresl 
Setacea di 142 km.; il percor.^o privo Midernlsslmo: Sala A: I filibustieri 
di salite favorirà gli « Inseguitori » delle Antllle; Sala B: La città al 
della maglia giallorossa Volpi, noto difende 

per le sue qualità di scalatore. Novoelne: Figaro qua Figaro là 

O-tean: I guerriglieri delle FillppInB 

— ... ■ OiiescalchI: Anime Incatenate 

• Ti •m.i-vt/** • rkrkiB » Olympia; La vendetta del corsara 

ATLANTICI A ROMA Orfen: Altura 

Ottaviano; Licenza premio 
P.ilestrlna: L’urcello de! paradiso 

__ Parlnli; Le furie 

No olla guerrog si alla poco 

_ ■■ ■ m Primavera: Mamma mia che Im- 

dogli sportiYi di Salano - 

QalrlnaTe; Porca miseria 

^;va cootro SJva 

Gli atleti e le atiete della MaIIoz-|Befe Ueto come fc lieto tl momento (16-18.50-22) 

In cal crollano 1 primati sportivi. R».-ie: p-ren miseria 


ATALANTA-SAMPDORIA 

FIORENTINA-PADOVA 

INTER-COMO 

JUVENTVS-LUCCHESE 

LAZIO-LEGNANO 

NAPOLI-OULAN 

NOVABA-UDINESE 

PRO PATRIA-PALERMO 

SPAL-BOLOGNA 

TRtESTINA-TORINO 

HESSINA-CATANIA 

MODENA-BRESCIA 

PIOMBINO-ROMA 

Treviso-Verona 

TREVISO-VERONA 

FANFULIA-SALERNITANA 


ì “ *** " ^ ^ 

1 • Chi ha tempo non aspetti tem- 1952 e la sua evoluzione da quello 

X -2 po 9 dice un vecchio adagio popo- recentemente passato agli archivi. 
1-X lare e gli organizzatori del Giro Primo grafico: nel 1931 il 
1-2 di Francia, fedeli ad csso, stanno «Tour» partendo dall'Est verso 

1 per tempo preparando la nuova POvest, dopo Metz, era dal ponto 

1 edizione del « Tour > 1932. Il primo di vista delle montagne, partico- 

1 lavoro, ritincrario della grande talmente variato. Ma non com- 

1-X prova, è stato gii in gran parte prendeva che quattro gruppi di 

2-X-l completato; ora mancano soltanto colli: il Massiccio Centrale, i Pì- 

t i dettagli e le rifiniture. Una oc- reneì, il monte Ventoux e le Al- 

1 chiata ai grafici mostrerà in gran- pi- Secondo grafico: nel 1932 U 

1-X di linee la nuova strada del Tour «Tour» partendo dall'Ovest — in 


1952 e la sua evoluzione da quello 
recentemente passato agli archivi. 
Primo grafico: nel 1931 il 


larmente variato. Ma non com¬ 
prendeva chr quattro gruppi di 
colli: il Ma.ssiccio Centrale, i Pi¬ 
renei. il monte Ventoux e le Al¬ 
pi. Secondo grafico: nel 1932 U 
« Tour 9 partendo dall'Ovest — in 


Bretagna — risalirà verso 11 Itu’i di aissenso jra le aue pani, paegg, è n* troviamo conferma n.lla I « T r'nnnn Gverrlg 

Nord, eviterà Parigi, si snoderà llnlo da 0ustificare almeno superfi- prossima riunione del Consiglio *-'•* * V^op|Jei . 1 -iteri:»: l,^ Ven 


concilianti, tanto vero che essi han- _»a ma ma a a Primavera: Mamma mia che Im- 

no accettato di essere in minoranza Bai E OS■*B PTossione 

nella nuova commissione. Ufucili ^B#Vb SbWB UI ^PUamlB Barn Fontane: L’uccello del pa- 

Per quanto la notizia da Franco- ^ __Quirinale : Porca miseria 

i **i forte sia scheletrica e manchi per- ^;va contro SJva 

' • tanto dei particolari, crediamo che Gli atleti e le atiete della Mallo*- sea-e lieto come fc Ueto II momento (16-18.50-22) 

/ debba esser considerato come un zl-Salarlo, una deUe più erganizzate In cal crollano 1 primati sportivi. Re.-ir^: p-rcn miseria 
9 • successo non solo deali svortivl del- associazioni sportive popolari della Per questo noi slamo contro la r^x; M) .'veglia! signora 

1 ’• » n T ^ HeliqXrn «Ort aer Capitale, hanno approvato all’ananl. guerra. Per questo noi slamo decisi Rialtc; Totò terzo «omo 

ma dell intero sport ger ntìla loro ultima assemblea a lottare perchè la guerra sla evi- Tfvoti: Uvt contro Èva 

ìKj' manico, il fatto che a presidente plenaria, ll seguente ordine del tata ed una pacifica convivenza del R-mn; Sneernne vagabondo 

della nuova commissione non sia giorno: propoli assienri allo sport no fcUca Roblnn: L’aquila del deserto 

f sfato designato « precedente candì- , jjol aliate ed aUetI deUa U. 8 .P. avvenire. S’’!"''''* J"-d'»-eT-to 

dato occidentale, il tristemente no- BfaUcnzl-Salarlo rlanltl In assemblea '5*"*!® Umberto; viale del tramontc 

|/0\ \ ': lo Karl Diemm. il m filosi’fo dello al termine deU’auno sportivo 195#- ceni” battaglli, ^ .rtive, nlù gluMa salone M-irghTita: Nata ieri 

■BE) , Diemm, ti mjuosijo aeiiu u^ier ^ n compia- « P*ù «mana chiamiamo a raccolta Sant’Ipp’i'tr»: G'ovarna D’Areo 

nazista » npoiioto a galla da- ^ j brUJautl atfermule- gioventù sportiva. Si unisca Savoia: Porca m’serla 

W . VO^*’ gli americani, che anche in tempi m nostra Società ba ottenuto « noi. venga con noi, ed assieme a -er.Udo: A-cldentl alle tasfe 

/5S\ recenti ha affermato che « la guer- neU’anno spartivo testé concluso. La **■,'“*• „ ^ „ splendore: Baciami e lo saprai 

( C ) ra è per gli uomini ciò che ta nostra volontà è di affermarci nel * nostra vita, per la vita dello Stadinm: Mamma mia che :mpre' 

# madre è per i suoi figli*! 1952 come maa forza viva ed attiva *Po^ . nrrrnRa «i. arra c''!'**’''.’ 

den’UX 8 .F. romana per lo svilappa , ALLA GUERRA. SI ALLA Snperelnema: 7 ore di guai 

Sulla persona di Diemm, che ov- sompro maggiore di ana grande ntr FACE. ». Superga: Duello con il pirata nero 

Viamente non poteva essere accet- nvltà sportiva popolare L’o.d.g. votato a Salarlo non ha T'rr-Tr": venere di ChVpgo 

— tata dagli sportivi della R.D.T. co- Tuttavia noi atiete ed atleti della bisogno di commenti Slamo certi ~ ^ de’ psrr'd’so 

- - = uiassimo esponente dello sport V.SP. Mallozzi-Salarlo slamo viva- che i sentimenti del giovani e deUe che cl amipmo 

F. yr — tedesco unito ali occidentali ave- mente preoccnpati per gli Intensi ragazze della Mallozzl sono condì- •'P’cfO-e vagcbrjndo 

* F- - leaesco h"»». »'« preparativi di guerra che cgni glor- visi da tutti gli sportivi romani. TarcoJo; Aq-iPe del mare 

vano creato uno dei prtnmpali mo- p,j, ^ -d nostro - An-'-e: Tn’ò terzo -nmo 

— risalirà verso U tiri di dissenso fra le due parti, e ne troviamo conferma n.lla I « T P'nnnn V»rbano: Guerriglieri de”» Flrpplne 


attraverso l'Est e il Sud e altra- icinlmenfe Vimpossibilità di Irornrei Atlantico In Roma. Ravvisiamo m 


V-J’ori:»: Venero di Chicago 

Volturno: Mi svegliai s’gnora 


venn il iiTu-«ir<>i<i m.- Af,, i„ riamo ^mesta riunione un grande pericolo A conclusione della brillante an- 

*^*"“^**' ”*• un accordo. Ma la P«'*^»co demo- condizione essenziale nata. l’U.SJ». Maliozzi-Salario. che 


giungerà Parigi. cratica e unitaria dei dirigenti del- ddiTTport -- 

Le montaiffne in aumento: cin- Io sport dello sLD.T, ha avuta u ^qI atiete ed atleti amiamo la vi- ne laziale, organizza per domani 

qne groppi contro i quattro del ^oprarrento, e Diemm è ttato scon- ta a ponsfamo che gli vnld canPl una gara podistica aperta a tatti i 

1931. Eccoli: Vosgì. Alpi. Monte fessalo persino da molte federazio- ore ìz gioventù dei monilo debba te^crati 

Ventoux. Pirenei r Massiccio ni sportive occidentali (fra le quali hattaglla siano 3«>®«> Hanno g;à aderito le polisportive 

e- . , , „ „ ,, j- Ia*lone nel lavoro e de'ln «mort. Per Fiori. Lungaretta. fomentano e Pre- 

Centrale. Una rivoluzione? No, quelle di atletica, sport internali, rawenlre e la vita debbono aVp*jnestino che si daranno battaglia 

ha dello Goddel, ma una nnova eccetera). E il nostro augurio ri- H sorrìso delle nostre vittorie per conquistare l’ambito trofeo, la 

evolaxione del «Tour^. mane sempre lo stesso: che gli spor- sportive, per noi U domani deve es- P Coppa Mallozzl, 





Appendice deW UNITÀ 


Luisa Sanfeliee 


Girando romanzo 

di 

ALENNABiltRO 01191AN 


' — Oh, caro ammiraglio — dis- 
ge il re — sono molto contento 
di rivederti, prima di tutto per 
ringraziarti che essendo arrivato 
prima di me, hai subito pensato 
a me. 

L’ammiraglio si inchinò. 

• — Poi volevo farti i compli¬ 
menti per il modo con cui hai 
manovrato la tua fregata in mez¬ 
zo alla temperta. Sai che sei stato 
sul punto di far crepare Nelson 
di rabbia? Quanto avrei riso, te 
lo garantisco, se non avessi avuto 
tanta paura! 

— Ho detto a Nelson che mi 
dispiaceva molto di averti man- 
. cato di parola e di essere partito 
Leon lui invece che con te. 
kv ^ Lo so, sire. 


— Lo sai? E chi te l’ha detto? 
Ah, capisco, il pilota? 

Caracciolo non rispose alla do¬ 
manda del re; invece chiese: 

— Sire. Tengo a domandarvi 
una grazia. 

— Benissimo, capiti in un buon 
momento: parla. 

— Vengo a domandare al re 
che si compiaccia di accettare le 
mie dimissioni da ammiraglio 
della dotta napoletana. 

Il re fece un passo indietro, 
tanto poco si aspettava quella 
domanda. 

— Le tue dimissioni da ammi¬ 
raglio della flotta napoletana? £ 
perchè? 

— Prima di tutto. Sire, perchè 
è inutile avere un ammiraglio 


quando non si ha più una flotta. 

— SI, lo So bene — disse il re 
con visibile espressione di colle¬ 
ra, — lord Nelson l’ha incendiata; 
ina un giorno o l’altro saremo i 
padroni in casa nostra e la rico- 
rtruiremo. 

— Ma allora — rispose fredda¬ 
mente Caracciolo. — siccome ho 
perduto la fiducia di Vostra Mae¬ 
stà, non potrò più comandarla. 

— Hai perduto la mia fiducia, 
tu, Caracciolo? 

— Preferisco credere cosi. Sire, 
anziché dover rimproverare a un 
re nelle cui vene scorre il più 
vecchio sangue reale d’Ekiropa, di 
aver mancato alla sua parola. 

— Si, è vero. — disse il re — 
ti avevo promesso... 

— Di non lasciare Napoli, pri¬ 
ma di tutto, o almeno, lasciandola 
di lasciarla solo sulla mia nave. 

— Via, mio caro Caracciolo! — 
disse il re stendendo la mano al- 
Tammiraglio. 

• — Sire, ecco le mie dimissioni, 
che prego Vostra Maestà di ac¬ 
cettare. 

— Ebbene, no, non le accetto 
le tue dimissioni, le respingo. 

— Vostra Maestà non ne ha il 
diritto. 

— Come, non ne ho il diritto? 
Non ho il diritto di respingere le 
tue dimissioni? 

— No, Sire, poiché Vostra 
Maestà mi ha promesso ieri di ac¬ 
cordarmi la prima grazia che te 


avrei domandato; ebbene, la gra- Caracciolo scosse la testa, 
zia che chiedo è quella di accet- — Conservo tutta la mia Fa¬ 
tare le mie dimissioni. gione. Sire. 

— Ieri, io ti ho promesso?... — Ma ieri io non ti ho veduto, 

ma tu diventi pazzo! — Vale a dire che Vostra Mae- 

MA'M.( ..àliilU 
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La decheasa de Pasce «copri Laisa a Salvale.^ 




sta non mi ha riconosciuto, ma 
forse riconoscerà questo orologio. 

£ Caracciolo cavò dal taschino 
un orologio magnifico ornato del 
ritratto del re e anche di alcuni 
diamantt 

— Il pilota! — esclamò il re 
riconoscendo l’orologio che aveva 
dato il giorno prima all’uomo che 
l’aveva condotto così abilmente 
nel porto. — Il pilotai 

— Ero io. Sire — rispose Ca¬ 
racciolo inchinandosi. 

E quindi presentò al re con 
una mano le dimissioni e con 
l’altra una penna per l’accetta¬ 
zione. 

— Lo vuoi? — disse il re. 

— Ve ne supplico. Sire. 

— E se io firmo, dove andrai? 

— Tornerò a Napoli, Sire. 

— Che andrai à fare a Napoli? 

■— A servire il mio paese. Na¬ 
poli è in una situazione tale da 
aver bisogno dell’intelligenza e 
del coraggio di tutti i suoi figli. 

— Bada a quello che farai a 
Napoli, Caracciolo. 

— Sire, cercherò di condurmi 
come ho fatto finora, da onesto 
uomo e da buon cittadino. 

— Questo riguarda te. Tu dun¬ 
que Insisti? 

Caracciolo si contentò di mo¬ 
strare a Ferdinando con la punta 
del dito l’orologio che aveva de¬ 
positato sulla tavola. 

— Testa di ferro — disse il re 
con impazienza. Prese la penna 


e scrisse sotto la domanda di di¬ 
missione: « Accordato: ma l’am¬ 
miraglio Caracciolo, non dimen¬ 
tichi che Napoli è in potere dei 
miei nemici ». - 

E firmò, come al solito; « Fer¬ 
dinando B. ». 

Caracciolo dette un’occhiata al¬ 
le tre righe scritte dal re, piegò 
il foglio, se lo mise in tasca, sa¬ 
lutò rispettosamente il re e si av¬ 
viò ad uscire. 

— Dimentichi l’orologio — dis¬ 
se il re. 

— Quell’orologio non è stato 
dato all’ammiraglio ma al pilota. 
Sire: ieri il pilota non esisteva, 
e oggi Tammiraglio non esiste 
più. Io non sono più al servizio 
del re, sono un semplice citta¬ 
dino, e farò quello che mi ordi¬ 
nerà di fare il mio paese. 

ANDREA BACKER 

Vi era stata riunione politica 
in casa della duchessa de Fusco. 

Alle due del mattino, ciascuno 
degli invitati si era ritirato. 

Dopo aver abbracciato le don¬ 
ne, stretto la mano agli uomini e 
congedatasi da tutti, la duchessa 
de Fusco restò sola nel salone 
poco prima pieno di gente e di 
rumore, ed ora solitario e triste e, 
andando dritto alla finestra da¬ 
vanti ’ alla quale ricadeva ■ una 
ricca tenda di damascr. cremisi, 
«Dllevò qu(ì!a tenda e. fianco a 
fianco ntì vano della finestra co¬ 


me due uccelli nel nido, scopri 
Luisa e Salvato, che, in mezzo a 
tutta quella folla si erano un poco 
isolati e si dicevano quelle dolci 
cose, che benché dette sottovoce, 
vincono per quelli che le ascol¬ 
tano il brontolìo del tuono e gli 
scoppi della folgore. 

I due giovani, al raggio di luce 
che penetrò nel loro, diremo, sa- 
lottino. illuminato fino a quel mo¬ 
mento solo da una dolce penom¬ 
bra, rientrarono nella vita reale e 
guardarono sorridendo . la du¬ 
chessa. 

Emisero un sospiro, e, nello 
stesso tempo con lo stesso accen¬ 
to mormorarono: 

— A domani! 

Ripassando la soglia della por¬ 
ta di comunicazione, Luisa trovò 
Nina che l’aspettava nel corri¬ 
doio. 

— Che fate qui. e che volete? 
— domandò. 

— Aspettavo la signora per dir¬ 
le una cosa della massima im¬ 
portanza — rispose Nina. 

— E quale è questa cosa? 

— n bel banchiere è là. 

— H bel banchiere? Di chi vuoi 
parlare? 

— Del signor Andrea Backer. 

— Del signor Andrea Backer? 
E in che modo il signor Andrea 
Backer è là? 

fContiiiMJ 
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Sabato 17 novembre 1951 ' 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DOMANI COMIZI tN TUTTA ITALIA 

Grande giornata di protesta 

di due milioni di vecchi pens ionati 

PiHisinni (iì 3.500 lirH hI mnsii! 0 ParlaiiiHiìtn impHniiiito a iliscit 
iBFG ìmiiieiiiulniìiuntt! unti slralnio ; hI disapnii di iBonGStiijli duiiiHiili 




La tragica situazione dei pensio¬ 
nati italiani sarà domani, domeni¬ 
ca, al cenilo di manifestazioni in¬ 
dette in tutte le città d’Italia dalla 
Federazione dei pensionati. Alle 
manifestazioni hanno assicurato la 
loro paitecipazione anche i lavo¬ 
ratori attivi, sensibili ai gravi pro¬ 
blemi dei miseii pensionati, non- 
cne numeroi;' nari^mentar'. 

Particolarmente tragica è la si¬ 
tuazione de: pensionati della Pre¬ 
videnza Sociale. L’aumento del co¬ 
sto della vita ha diminuito sensi¬ 
bilmente la capacità d’acquisto del¬ 
le già mlseie pensioni il cui im¬ 
porto mensile medio è di L. 3.500. 
mentre si restringono sempre di 
più per i pensionati la pos.sibilità 
di sostegno da parte dei congiunti 
che lavorano, perchè anche questi 
sono colpiti dalla disoccupazione e 
dalla miseria. 

L.a Federazione Italiana Pensio¬ 
nati, aderente all.» C.Ci.l.L., nel co¬ 
mizi del 18 novembre, farà formale 
proposta al governo perchè dal dì- 
segno dì legge Marazza-Rublnacci 
si stralci la parte riguardante gli 
attuati pensionati e si porti imme 
diatamentc alPesanie del Parla 
mento questa legge-stralcio, perch<' 
essa, con gli opportuni emenda 
menti che il Parlamento vorrà ap¬ 
provare a miglioramento delle pro¬ 
poste governative, venga approvata 
dalle due Camere prima delle va¬ 
canze natalizie. 

Come è noto 11 progetto gover¬ 
nativo non corrisponde minima¬ 
mente alle legittime aspirazioni del 
pensionati. Esso, infatti, preveda 
una rivalutazione della pensione 
che va dalle 3.500 lire a un massi¬ 
mo di L. 5.000; secondo il progetto 
governativo eu circa due milioni 
di pensionati, solo 150.000 avranno 
un aumento dt 4.000 lire, circa 
600.000 non avranno nemmeno una 
lira di aumento, mentre gli altri ai 
avvantaggeranno di un aumento 
che ci aggirerà solo intorno alio 
1200 lire mensili. 

Ecco l’elenco degli oratori che 
parleranno domani nel principali 
centri d’Italia: 

Ancona: avv. De Dominicìs Ber¬ 
nardino; Asti: prof.ssa Naratone 
Teresina; Bari; sen. Rolli; Bologna: 
pen. Molinelli Guido; Brescia: Dal 
Maso Gerolamo; Caltanisselta: on 
La Marca; Catania: sen. Fiore; Fi¬ 
renze: cen, Montagnanl; Foggia, 
on. Imperiale; Forli: col. Parollj 
Genova: sen. Boccassi; Mcssinoi 
sen. Fiore; Modena: Ferraris. Se¬ 
gretario Nazionale F.I.P.; Parma: 
on. Roveda; Piacenza: on. Roveda; 
P.ia: sen. Picchiotti; Reggio Cai.: 
seri. Musolino: Reggio Em.: sena¬ 
tore Marani; Siena: Cecchi; Spezia: 
on. Coccoli Irene; Terni: Marchlon- 
ne. Segretario Naz. F.I.P.; Torino: 


on. Lozza; Treviso: sen. Ghidelti; 
Milano: on. Targelti; Venezia: ono- 
icvole Tarozzi; Verona: Furio Pace. 

Un operaio morto e uno ferito 
in una sciagura sul lavora 

M.'KOcJtt..4'r\ là — 'Rvori 

tU jienorazione di un pozzo metani¬ 
fero dt Mon’ovaKe In provincia di 
.Macerata, è accaduta una nuova tir. 
pret-sionante scloeura su! lavoro, 
anche questa dovuta alla dcflcionte 
attrezzatura di alcurez-za ©eletente 
Ir. molle aziende 

Essendo giunta la aonda di porfo- 
razlore alla profonditA atablltta di 
2000 metri, si erano iniziate le oj^e- 
razloni de: ritiro della sonda eteaea 
dal terreno Improvvisamente si 
rompevano 1 cavi comiireeo 11 « co¬ 


sidetto cavo di sicurezza » che col¬ 
piva due degli ojjcrai addetti a* la¬ 
voro. Orlandi IclIlo, il quale moriva 
sul colpo e Fabbri Fuibeito di anni 
33 d.\ Rinilnl che rimaneva ferito 
tanto gravemente che si d-sjieia di 
balvurlo 


Oggi sciopero generale 
nel Sangro contro la S.M.E. 

CASTEL UI SANGRO. Ki — Sabato 
la valle del Sangro seenderà In solo 
pero generale per 24 ore contro la 
politica di smobilitaziore della SME 
I lavoratori di tutta la valle hanno 
reagite Immediatamente alla nuova 
provooaziono della EM£ ohe ha noti¬ 
ficato 46 licenziamenti lompendo co¬ 
si la tregua ohe era stata sostanzial¬ 
mente prooosta dal Ministro Aldìsio 
16 giorni fa. 


Virlualmèhle raggiunto 
r acc ordo per la B roda 

Scioperi alla Falck per gli aumenti salariali 


L’intensillcazione della battaglia 
por lo libtita sindacali, per la di¬ 
fesa e la salvezza delle industrio, 
por l’elevamento del tenore di vita 
delle masse popolari ha avuto im¬ 
portanti -cv'iluppi a Sesto S- Gio¬ 
vanni. Alla « Broda.. anche ieri è 
continuato lo sciopero che ormai 
è in coiso da dotiici giorni. 

Intanto ai ministeru del Lavoio 
sono proseguite le trattative che, 
al mnimnto di andaio m macchi¬ 
na, continuavano ancora. Dallo 
primo mniscrezioni si è potuto ap¬ 
prendere che probabilmente nelle 
primo ore di quc.sta mattina l'ac- 
jCiJitlii cinio ra"gnintf> .si 

è appreso inoltro che il procedente 
accordo .siglato solo dalla CISL 
e dai dirigenti dell’Azienda sarà 
modificato in -seii.so migliorativo 
.sia por quanto riguarda il numero 
dei lavoratori che verranno mniito- 
nuti al lavoro sia per quanto con¬ 
cerne il trattamento economico di 
CUI godi anno i lavoratori inviati 
ai cor.si. 

La lotta .si è accesa In un’altra 
fabbrica inilnnesc. Scioperi di una 
e di due oro sono stati effettuati 
ien nelle vane sezioni della 
•t Kalck » di Sesto S. Giovanni, in 


difesa delle Commi-,sioni interne 
colpite dalla Direzione della lub- 
brlca e per gii aumenti salariali. 

I involatori nel corso di nUol- 
latissiinc nscombko. tenutesi nel 
leparti, h.mno deci'-v» di delegare 
le Comnii'-sioni miei ne a dichia¬ 
rale nel momento opportuno uno 
sciopero tot..!o di 48 ore. 

I posfelegrafoniti sì preparano 
ad intcns ilicare l'a gitaiione 

II Comltiito iilietllvo della Federa¬ 
zione itidiuna postnlOitrufoniel. che 

itìH t#*r»*'*i‘*' 1 *.! ^."t^ 

esaintiiato la t>Itua/ione ccoiìoinlcu 
dei dii erdentl pubblici c te rlven- 
d'caztont di categoria, e ha deciso 
di |>iepaiaie un piano per la coiut- 
miuzloi'e dell agithz'one i|ualnrii da 
parte del governo r del Ministero del¬ 
le Poste ; on venissero accolte le tuo- 
debite lublestc del lavoratori. U Co¬ 
mitato direttivo ha Inllne deciso di 
Invitare la categoria ad opporsi con 
energia alle leggi untisindacatl prepa¬ 
rate dal gover-'d ed a dlienrìere con 
tutti 1 iiic/.M consentiti dalla Co.stl- 
tuzlone 11 diritto di sciopero por 1 
dipendenti Rtntidi 


¥IT^ Ibi PARTITO 


Creare i corrispondenti 

operai e contadini dell'Unità 


'li governo democristiano, gli im¬ 
perialisti americani vorrebbero tap- 
p.irc la bocc.i ai lavoratori c al po¬ 
polo italiano. Essi mirano a coprire 
sotto il fragore delle grida isteriche 
e dei preparativi di guerra la voce 
acces.i c forte degli uomini semplici, 
dì coloro che giorno per giorno si 
battono nelle fabbriche c nelle cam¬ 
pagne, nelle citt.à c nei villaggi per 
la pace, l’inilipendcnza nazion.tlc, la 
lìbcrt.\ c il lavoro, c la voce dì co¬ 
loro che sono ancora incerti, ma che 
manifestano la loro riluttanza a cam¬ 
minare sulla china catastrofica im¬ 
posta all’Italia dagli imperialisti. 

1 comunisti, tutte le forze demo- 

rhc IJ-C 


Ansaldo dì Livorno, ai Cantieri na¬ 
vali di Ancona, presso le officine .dei 
ferrovieri c degli elettrici di Ancona). 
Appoggiandosi alle redazioni stesse 
di questi giornali di fabbrica sarà 
facile creare un corrispondente del- 
ì’Unit^. E poiché un'azione per da 
creazione di giornali di fabbrica è 
in corso anche a Roma, Napoli Ta¬ 
ranto, ecc. non può essere diffìcile 
colicgarsi a questa azione per la 
creazione anche del corrispondente 
dcll’f/n/fd. 

cj a utili/zarc i gruppi sii « A 
mici dell’Unità », esistenti nelle fab¬ 
briche e nelle aziende agricole. At 
tr.iverso i gruppi di « Amici » sarà 
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UN VIGOROSO INTERVENTO DI PIER.4CCINI ALLA CAMERA 

Il governo deve essere chiamato a rispondere 
degli ille citi e fallimentari traffici de ll’I.N.A.! 

Il meceaiiismo altarìNfic*o dell^ iNtitiito - Ffnaiiziaiiiciifì ili 
g^ioriiali g:overnati vi - I fl.o* liiiiilaiio l^autonomia reg^ionale 


Lo scandalo dell’INA — t’ente statutariamente, non pos.sa inve.stire 


patastatale che con il danaro pub 
blico ha finanziato operazioni a ca¬ 
rattere speculativo che gli sono in¬ 
terdette dallo statuto — ha occu¬ 
pato la prima delle due sedute te¬ 
nute ieri dalla Camera. SuU’argo- 
mento erano state presentate in¬ 
terpellanze dal compagno socialista 
PIERACCINI, dal fascista ALAII- 
RANTE. dal monarchico CONSI¬ 
GLIO. dal socialdemocratico PRETI 
e interrogazioni dal compagno CER- 
RE-TTI e dal d. c. VERONESI. La 
discussione non si è potuta con¬ 
cludere nella mattinata di ieri e 
l’intervento di Preti, la risposta del 
ministro e la replica degli inter¬ 
pellanti si avranno martedì pome¬ 
riggio. Ma sin da ieri è apparsa 
in tutta la sua gravità la respon¬ 
sabilità del governo nello scan¬ 
daloso affare che ha fatto tornare 
alla ribalta le accuse deU’on. Viola. 

L'intervento dell’on. Pieraccini 
ha me.sso a fuoco lo scandalo con 
un intervento circostanziato e pre¬ 
ciso. Egli ha ricordato come l’INA, 


L^UDIENZ A AL PROCESS O PORZUS 

Il patriottisnio dei garibaldini 
rlconoseìeto da testi osoiani 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

I<L*CC.\, 16. — Dieci testi a difesa, 
cggl, alcuni dei quali hanno reso 
fenportantl deposizioni. 

Il prof. Rino Domenicali, passato 
da'.:e formazioni osovane alle Garl- 
haWlne, descrive come I Garibaldini 
pii fossero stati dipinti In modo ca¬ 
lunnioso, e come egli al sla ricredu¬ 
to quando conobbe il Vinci e altri 
Garibaldini. 11 VlncL tuttavia, sti¬ 
mando n teste un capace organiz¬ 
zatore. lo Incitava a lunar.ere nella 
Ohoppo. 

Richiesto <U come fosse trattato 
fi problema territoriale dalle forma¬ 
zioni Garibaldine In cut venne a 
trovarsi, il teete esibisce un numero 
de! giornale clandestino ciclostilato 
della formazione, e legge un artico¬ 
lo sulla questione della collaborazio¬ 
ne coi partigiani osovnni. 

j;el!nrtlcolo si dice rr.e se gU slo- 
» vc’-i avessero mire terr»toria!l, do¬ 
vrebbero tendere a Impedire la col¬ 
laborazione degli lialla-il, per po.er- 
M ti altare come ro-n'cl. (àie as In¬ 
giuste pretese dovessero essere 
avanzate, ritalla potrebbe orpellar¬ 
si agii .Alleati, serapre in virtù della 
lotta sostenuta a fianco di tutti; 
che resistenza di forti formazioni 
italiane In territori in discussione « 
anche in territori sloveni aereo re 
una garanzia anche di fronte ad 
eventuali tentativi di un ricatto a 
fatto compiuto. 

Su domanda deu'aw. on. BuzzelK 
H teste dichiara come 'a propria 
moglie, staffetta ded'ar Osoppo, eia 
stata arrestata dal cosacchi e poi ri¬ 
lasciata. « Il commissario prefetti¬ 
zio del luogo — aggiunge fi profes¬ 
sore DomenicaU — le d'jtdilBTÒ che 
era stata rilasciata perchè era risul¬ 
tata appartenente ar.a Osoppo » 

Vincenzo Marni (Banfi) commis¬ 
sario di brigata del’-a >Jatlsor.e pre¬ 
cisa come nelITncontro di Ca'ebola 
i Gar.ba'jdmi avevano remato di 
convincere g'-l osovanl a non smotd- 
lltare. 

Buiattl Franco, garibaldino, si è 
trovato a parlare con Tin e cassino; 
due osovant sopravvissuti dopo 1 fat¬ 
ti di Porzus. 

*Xin — dice il teste — mi fece 
capire vagamente che avevano fat¬ 
to bene a fucilare Bolla e compagni. 
Cassino, allo stesso proposito disse: 
«Hanno fatto la fino tìie si meri¬ 
tavano a. 

Il teste aggiunge Infine, tìie allo 
ospedale di Udine dopo la liberazio¬ 
ne si incontrò con un sergente del¬ 
la « Decima Mas » il quale gli ««ibi 
un tesBertno della Osoppo. 

PRESIDENTE: C’erano anche 1 ga¬ 
ribaldini con volt 

'TESTE: NO. 

Dalla deposizione del teste risulta 
chiarissimo che il presidio oltre a 
Svolgere il proprio servizio in zona, 
reclutava anche uomini che veniva¬ 
no inviati a Udine nei leparu re- 
pubbllchlnL 

Pr a nc e ee o Rampolla (Ronglonl), 
Tenente colonnello della riserva co¬ 
mandante di brigata della osoppo. 
a domanda del Presidente dichiara 
Olia la quBsUosB t0i «««""« 


viene definita oggi, ò stata solleva¬ 
ta dopo la liberazione. 

Fra 1 garibaldini egli imn ha mal 
sentito trattare di questioni terrU 
toriall anzi nel comando del grui)- 
po Diviiioni Garibaldi c’erano « Fran¬ 
co » ufficiale di Stato Maggiore dei- 
l’E»ercr.o. e Nanaen. ufficiale supe¬ 
riore del l'Esercito. 

FERNANDO AIAUTINO 


Vittoria (felle lavoratrici 
dèlia <cWamar» di Torino 

TORINO. 18. — Di fronte aU'ener- 
gica mobilitazione di tutte le cate¬ 
gorie lavoratrici di Torino che han¬ 
no scioperato mercoledì scorso per 
un'ora, la direzione del biscottifìcio 
eWamar» ha riaperto Io stabilimento. 
Le lavoratrici sono rientrate vitto¬ 
riosamente m fabbrica. La direzione 
delia «Wamar» ha inoltre rinunziato 
alle sue assurde pretese di vietare 
nel futuro ogni agitazione 


capitali in industrie, commerci « 
attività speculative. Rlalgrado que 
sta precisa disposizione, nel 194G 
rAssitalia, società filiazione dello 
INA, depositava forti somme al 
Ranco di S. Spirito, che a sua vol¬ 
ta so ne serviva per sovvenzionare 
una certa .-Compagnia Finanziaria-., 
creata appunto allo .scopo di spe¬ 
culare col danaro dell’INA. 

Nel 1948 il gioco si allarga. En- 
irano in campo 1INAIL e la Banca 
Popolare e il meccanismo è sem¬ 
pre lo stesso: depositi e finanzia¬ 
menti. Vice-presidente della Banca 
Popolare è II direttore generale dcl- 
riNA, Puggioni. Gli affari acqui- 
.stano proporzioni gigantesche. Il 
capitale della « Compagnia Finan 
ziaria » passa da 10 milioni a un 
miliardo. Si acquistano tenute agri¬ 
cole, imprese disseslate, come la 
<. Ducati ». giornali, come il « Sole « 
e il «Glibo,., stabilimenti balneari. 
Per nece.s3ità affaristiche accanto 
alla «Compagnia Finanziaria» nasce 
una seconda società: la ~ Fin- 
compar» 

Nel 1950, per ammis.sione dello 
stesso consìglio d’amministrazione 
deiriNÀ, le passività dì questo isti¬ 
tuto per tali operazioni finanziarie 
toccano i due miliardi. Per fron¬ 
teggiare questo deficit viene crea¬ 
ta, con capitali dcll’INA, una nuo¬ 
va società. l’Islitulo fiduciario, col 
compito di liquidare tutte le at¬ 
tività nelle quali si era ingolfato 
DINA. Anche questa operazione era 
in palese contrasto con Io statuto 
deH’cnte. Il governo, prosegue Pie¬ 
raccini, non può giustificare que¬ 
ste misure con l’esigenza di risa¬ 
nare l'INA perchè in questo caso 
avrebbe almeno dovuto estromette, 
re il consiglio d’ammini.strazione 
Solo nei 1951 il consiglio d'ammi- 
nistrazione dell’INA si dimette e 
il governo lo sostitui.sce con uomi¬ 
ni nuovi, ma quasi tutti democri¬ 
stiani, legati a gro-'si interessi fi¬ 
nanziari. Tutto ciò. ha conclu.so 
Pieraccini. lascia prevedere che le 
cose non cambieranno per il futuro 
Nel pomeriggio, dopo la procla¬ 
mazione a deputato del d.c. Bar¬ 
tolomeo Bolla, in sostituzione del¬ 
l’on. Pertusio, eletto sindaco di 
Genova (che ha dato al Presidente 
roccasione di dichiarare che è sta¬ 
ta iniziata la procedura di conte- 
.«tazione contro il deoutato d.c. La 
Pira, rimasto alla Camera anche 
dopo la sua elezione a sindaco di 
Firenze) è ripreso il dibattito sul- 


rordiiinimiito rcgioniile. Lo di.scu.s- 
sione che si è .‘jvolta ieri è stata 
complessa e accesa, ma al fondo 
dello argomentazioni giuridiche c 
costituzionali c’è stato da parte 
dell'Opposizione la costante pre¬ 


lato un emeiulameiito die fissa un 
termine di 90 giorni entro il quale 
i consigli regionali dovranno ap¬ 
portare alle loro leggi le modili- 
cazioni stabilite dal Parlamento. 
La votazione .su questa proposta è 


Alle 20,30, dopo che Scclba ha 
risposto all’interrogazione del com¬ 
pagno CAVALLARI sul lutti e le 
sciagiiie provocati dal Po la se¬ 
duta è -Stata tolta e rinviata a 
martedì: alle lO si discuteranno 
alcune interrogazioni, alle 16 si 
concluderà il dibattito .sull’lNA e 
si riprenderanno le regioni. 


occupazione di garantire alle re-,stata però rinviala a martedì 
(poni rautonomla ad esse garan¬ 
tita dalla Costituzione e, da parte 
della maggioranza, il proposito di 
limitare o annullare la sfera di 
azione delle regioni stesse. 

La maggioranza ho infatti respin¬ 
to Temendamento pre.sentato dal 
compagno MAR’TU’SCELU. diret¬ 
to a sopprimere l’art. 9 della leg¬ 
ge che pone gravi limitazioni alla 
potestà legi.slativa delle regioni 
Un’alUa importai.te battaglia si è 
svolta suH'art, 10 il quale stabilisce 
che le leggi della Repubblica che 
modificano ì prìncipi cui devo at¬ 
tenersi la legislazione regionale 
entrano in vigore immediatamente. 

Per impiKlire questo evidente .sa¬ 
botaggio dcirattività legislativa re¬ 
gionale il compagno MARTUSCEL- 
LI, a nome>dtd+e-^istre ha presen- 


me/ìtdfe-^is 


Un'orma i\ dinosauro 
in una miniera australiana 


LDNDRA. 16. — La radio austra¬ 
liana annuncia che in una miniera 
di carbone, nelle Darling Downs dei 
Queenstand. è stata scopprta un’orma 
di dinosauro che viene considerata 
come la più perfetta trovata finora 
in Australia. 


'■'ni!; travar; 


AIa oi 

L*avv. Lanzetti apre 

‘e orringhe della P. C. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 10. — Dopo quindi¬ 
ci giorni di intervallo, è ripreso 
stamane il processo per la strage 
d; Portello delle Ginestre, con 
l’apertura della fase dibattimen¬ 
tale della causa. Primo oratore 
de;cgna!o, l'avv. Angelo Lanzetri 
della parie civile. 

Prima ancora di dare inizio al¬ 
lo arringhe, il Presidente D'.Ago- 
stino ha voluto però fissare il ca¬ 
lendario degli interventi: e la so¬ 
luzione del problema che sì po¬ 
trebbe considerare di ordinaria 
amministrazione ha richiesto, al 
contrario, una sospensione dclTu- 
dienza e la convocazione degli av¬ 
vocati nel gabinerio del Pre.sidcn- 
tc. Motivo: i rappresentanti della 
difesa, mostrando una preoccupa¬ 
zione che avrebbero fatto meglio 
a non manifestare, insistevano per- 


IL PROCESSO GRANDE ALLE ASSISE DI BOLOGNA 

Bottoglia tra difeso e porte cavile 
per le perizie sul codovere di Nino 


DAL NOSTRO DIVUTO SPCCliULC | 

BOLOGNA, 16 — Alle 9.25, quan¬ 
do la Corte ha fatto il suo ingreso 
tutti 1 ^ avvocati à sono fatti tro¬ 
vare al loro posto: sembravano un 
piccolo esercito pronto a sferrare i 
primi attacchi micidiali. E il pri¬ 
mo colpo è partito poderoso come 
l’urto di un ariete dal prof. Deli- 
’^la, difensore di Efitore Grande. 

• Signori — egli ha detto — le pe¬ 
rizie eseguite presentano dati con¬ 
trastanti. n prof. Busetto di Te¬ 
rmo rilevò sul cadavere un foro 
alla nuca che disse cagionato dalla 
entrata di un proiettile successiva¬ 
mente rinvenuto tra la quinta e la 
festa vertebra cervicale. 

In tale modo il suicidio verrebbe 
escluso. Noi difensori non siamo 
di questo parere. Dissero in se¬ 
guito i periti che detto proiettile, 
entrato dalla nuca, avrebbe scheg¬ 
giato in parte la IV vertebra pri¬ 
ma di incontrarsi tra la V e la VI; 
ma fu dimostrato a Novara (dove 
il Glande ottenne l’assoluzione) che 
la lesione della TV vertebra, die¬ 
tro sua dichiarazione, non poteva 
assolutamente essere stata causata 
dal proiettile in questione. 

Li'ultima perizia ordinata dalla 
Corte (anno 1949) e che fu ese¬ 
guita dai prolT. Olivo, Maccaggi e 
Forni, è tornata sulle vecchie po¬ 
rzioni c sostiene che il foro alla 
nuca è foro di entrata e che la pal¬ 
lottola si conficcò Ir* la V e VI 
vertebra dopo esaere passata attra¬ 


verso la rv ove una scheggia mo¬ 
bile ne avrebbe permesso il pas¬ 
saggio. 

Siamo di fronte a un fatto nuovo 
che mai nessun perito ebbe a rile¬ 
vare prima; Resistenza cioè di una 
scheggia mobile. Indiscutibilmente 
durante il processo di Novara nes¬ 
suno lece menzione di ciò e nem¬ 
meno prima. Ebbene, signori, si 
tratta dunque di stabilire se il re¬ 
ferto (o corpo di reato, cioè la 
famosa TV vertebra), uscito dai 
periti di Bologna è identico a quel¬ 
lo di Novara. 

Gli attuali periti sostengono che 
la scheggia è visibile a occhio nu¬ 
do; ma aggiungono tuttavia che fu 
loro necessario macerare a lungo 
con acqua calda tanto il pezzo ana¬ 
tomico per riuscire a provocare il 
distacco della scheda mobile. Se 
era visibile a occhio nudo perchè 
nessuno la vide prima, nonostante 
le 48 radiografie proiettate in aula 
a Novara? ». 

n quesito non può lasciare indif¬ 
ferenti la parte civile c il P. G.i 
ne nasce quindi ima questione giu¬ 
rìdica sulla possibilità o meno di 
ammettere come testimoni 1 medici 
che fungono da periti e da consu¬ 
lenti tecnici. 

• n gioco è abile — dice Tavvo- 
cato C^ron — ma non vi è dubbio 
che eventualmente tale problema 
andrà posto dopo che 1 periti sa¬ 
ranno venuti qui in aula a deporre 
sul loro lavoro»; aE* antiprocedu¬ 


rale — sostiene Taw. Marchesini — 
e per questo chiediamo il ricetto 
rielle norme •; « Mi associo alla par¬ 
te civile », annuncia il Procuratore 
Generale. 

La Corte si ritira per deliberare. 
La sosta in camera di consiglio si 
prolunga per circa un’ora; quindq 
rientrata in aula, il Presidente Ger- 
vasio annuncia le decisioni: la nuo¬ 
va ricerca anatomica proposta dalia 
difesa è necessaria, ma potrà even¬ 
tualmente essere fatta dopo l’audi¬ 
zione dei periti e dopo la presen¬ 
tazione del corpo di reato. 

Se dalla schermaglia la difesa 
non ne è uscita vincitrice assoluta, 
essa ha però colto nel segno. Qua¬ 
lora nessuno riuscirà a dimostrare 
che la scheggia mobile della IV ver 
tebra preesi 5 te\a alla perizia Olivo, 
Maccaggi, Forni, l'ipote® che il foro 
ella nuca sia foro di entrata (c 
quindi la tea dclTuxoricidlo), *u- 
birebbe una forte scossa. 

Le testimonianze di oggi, le ul¬ 
time, sono di nessuna importanza 
n processo, e**urita queri» sua 
prima monumentale fase, ripren¬ 
derà mercoledì col seguente pro¬ 
gramma: giorno 21 : lettura degli 
atti preliminari (referti medici, or¬ 
dinanze di perizia, ecc.); giorno 22 : 
lettura degli atti epistolari e dei 
rapporti della polizia siamese; ve¬ 
nerdì e sabato: audizione dei pe¬ 
riti e presentazione di nuovi even¬ 
tuali quesiti. 

GIOVANNI PANOZZO 


chè tutti gli avvocati della Parie 
Civile parlassero prima, c che la 
dlfc-sa seguisse poi, dopo le richie¬ 
ste del Procuratore Generale. L’av 
vocato Sotgiu delia Parte Civile 
SI è opposto vigorosamente alla ri¬ 
chiesta, dimostrando facilmente 
che la prassi normale prevede 
sempre ima cena alternanza. 

Alla fine, si è così disposto il ca¬ 
lendario degli intervenuti. Oggi, 
l’avv. Lanzetti; lunedi 19 ed i .se¬ 
guenti 20 e 21 Taw. Morvidi; dal 
21 al 26 Taw. Tino; dal 27 no 
vcmbre al 3 dicembre il Procura 
tore Generale, Parlatore; dal 4 di 
ccmbre al 2 gennaio, con tutte le 
\’acanze di mezzo, il primo grup¬ 
po di avvocati della difesa; dal 9 
al 14 gennaio Taw. Sotg.u, il 15 
gennaio l’aw. Mario Pittaluga, dal 

10 al 20 Taw. Cri.safulli, il 20 ed 

11 21 gli avvocati Loriedo e Sona. 

L’avv. Lanzetti ha preso la pa¬ 
rola dicendosi conscio della grave 
responsabilità che egli s; assume, 
quale difensore di Parte Civile in 
un così importante processo: li¬ 
mitando pertanto la sua disam.na 
alla aola analisi giuridica della 
causa, ritiene di poter svolgere 
compiutamente l’argomento. Prose¬ 
guendo con efficaci argomenti, 
Taw. Lanzetti ha dimostrato che, 
nonostante le ritrattazioni di molti 
rei confessi, rimane solida l’impal¬ 
catura della accusa nata dalle pri¬ 
me indagini, e si può considerare 
dimostrato che circa una trentina 
di individui si radunò in contrada 
Cippi sotto la guxla di Giuliano 
per partecipare alla strage di Por- 
tella. 

Ebbero realmente coloro che 
parteciparono alla strage, la volon¬ 
tà di uccidere? o non vollero co¬ 
me hanno affermato alcuni, .«olo 
spaventare? Vi fu senza dubbioj 
alcuno una precisa volontà d i uc- ; 
cidcre — ha affermato il rappre¬ 
sentante della Parte civile — e[ 
questa volontà è dimostrata dal 
volume di fuoco che per 15 minu-_ 
ti si abbattè sulla folla inerme. 

Concludendo il suo felice inter¬ 
vento, il valoroso rappresentante 
della Parte Civile, ha chiesto alla 
Corte una sentenza di giudizio ri¬ 
paratrice. j 

B. B. ! 


voce si levi sempre più poviente da 
milioni di uomini c do.me. Potente 
strumento per suscitare questa voce 
è l’L/nitii. Ma è necessario che il quo- 
tidi.ino del Partito estenda c raffor¬ 
zi i suoi legami con i lettori, con 
i Lavoratori, c in misura maggiore 
apra le sue colonne alla voce direi- 
t.i degli operai, dei contadini, della 
gente del popolo. 

Il problema della creazione di una 
rete di corrispondenti operai e con¬ 
tadini e della pubblicaz’one di let¬ 
tere di lavoratori fu anche con ener¬ 
gia sollevato ilal noto articolo « I 
compiti fondamentali della srampa 
comunista » apparso sul n. 40 del 
1950 dell’organo deH’Ufficto di In¬ 
formazione dei Partiti comunisti, e 
ripreso nella risoluzione del nostro 
Partito del 6 dicembre dello sco* ,0 
anno. 

• • • 

Che cosa ha realizzato l’edizione 
romana dc!T(/nifd dal dicembre del¬ 
lo scorso anno? 

1) F.’ uscita la rubrica nazionale 
■ La voce dei lettori » in quinta pa¬ 
gina, la quale pubblica un certo nu¬ 
mero di lettere due volte la setti¬ 
mana. Esaminando la qualit,\ delie 
lettere in un periodo qualunque, dal 
31 agosto al 24 ottobre per esempio, 
si trova che sono uscite 35 lettere: 
quattro riguardanti problemi di ope¬ 
rai, di cui però una sola scritta da 
un operaio; nessuna lettera di conta¬ 
dini; cinque lettere di impiegati sta¬ 
tali o priv.iti; sette dì pensionati (del¬ 
la Previdenza Sociale o mutilati c 
invalidi): dieci di militari, due di 
esonerati politici; sette di argomenti 
vari. Di queste 35 lettere, dunque, 
solo nove sono scritte da clementi 
(operai o Impiegati) che vìvono la 
vita di fabbrica o di azienda: trop¬ 
po poche. 

Delle 17 pagine di cronaca citta¬ 
dina, provinciale c regionale che 
VUnità (edizione romana) pubblica, 
solo le cronache di Roma, Firenze, 
Ancona e Terni c le due pagine pro¬ 
vinciali della Sicilia fanno uscire con 
una relativa frequenza una rubrica 
di lettere al cronista; .alcune di esse 
pubblicano anche una rubrica di cor¬ 
rispondenze intitolata « Voci dalle 
fabbriche e dai campì ». A queste 
rubriche, ancora molto saltuarie, si 
può muovere la stessa critica rivolta 
alla rubrica nazionale di quinta pa¬ 
gina: esse pubblicano ancora poche 
lettere dai luoghi dì lavoro che de¬ 
scrivano le esperienze, lo stato d’ani¬ 
mo, le rivendicazioni dei lavoratori 
nella fabbrica, nell’ufficio, nel vii 
laggio. Alia redazione ed ai corri 
spondenti comunali e provinciali dcl- 
YUrtità deve essere data questa pa¬ 
rola d’ordine: • Non ci ria una lotta 
o una agitazione politica e sindacale 
o un’azione in difesa della pace che 
non sia accompagnata j«//'Unità da 
una lettera di un lavoratore, di un 
cittadino ». 

2 ) E’ uscita una rubrica naziona¬ 
le « Corrispondenze dalle fabbriche 
e dai campi » in terza pagina. Dal 
I® marzo al 24 ottobre sono uscite 17 
corrispondenze (cioè una ogni quin¬ 
dici giorni). Ma solo cinque di que 
ste corrispondenze sono siate scritte 
da operai c nessuna da contadini. Le 
altre sono stare scritte: quattro da 
membri di Segreteria di Federazione 
e otto da dirigenti sindacali non di 
base. Abbiamo spesso in queste cor¬ 
rispondenze una descrizione precisa 
ed efficace di singole lotte che si 
svolgono nelle fabbriche e nelle cam¬ 
pagne; ma esse sono oiuttosto una 
utile collaborazione al giornale di 
dirigenti locali qualificati e non pos¬ 
sono sostituire la corrispondenza che 
reca a] giornale la voce diretta del- 
Toperaio, del contadino, del miH 
tante di base. 


t.i'i coiiispun- 


dente dcirL/nird in molti luoghi di 
lavoro. 


Ma è evidente che le rcd.azioni e 
- corrispondenti dell’f/m'fiì non pos¬ 
sono aifrontare e risolvere il pro¬ 
blema della creazione di una rete 
di corrispondenti operai e contadini 
senza l’appoggio attivo delle orga¬ 
nizzazioni del Partito (Federazioni, 
Sezioni e Cellule). 

Le Federazioni, le Sezioni, le Cel¬ 
lule, gli organismi di partito nelle 
f.ibbriche e nelle campagne debbono, 
d’,altra parte, porsi il problema della 
creazione di corrispondenti operai e 
contadini dcIl’(/ni7J come un pro¬ 
blema proprio, un problema di for¬ 
mazione ed educazione di quadri 
operai e contadini. Un corrisponden¬ 
te delTL/n/fii deve e può divenire ra¬ 
pidamente un quadro dirigente di 
case, poiché è impegnato a studiare 
i problemi che i lavoratori hanno 
dinanzi, ad avere una visione più 
larga della lotta, a ricercare c a in¬ 
dicare la soluzione di quei problemi. 

Le organizzazioni del partito han¬ 
no quindi il compito di segnalare 
quegli operai e quei contadini che 
possono assumere l’incarico di cor¬ 
rispondenti deWUnità, di guidare 
le redazioni provinciali del giornale 
per la loro educazione e formazione, 
per la elaborazione di precìsi piani 
di lavoro, ecc. 

Riteniamo tuttavia opportuno che 
la redazione àeìYUnità e le orga¬ 
nizzazioni di partito interessate si 
pongano prima di tutto l’obiettivo di 
creare corrispondenti operai in alcu¬ 
ne province e in alcune fabbriche di 
quelle province (le fabbriche più 
grandi, quelle in cui si siano avute 
òtte più avanzate). Eccone un primo 
elenco: la Galileo, la Pignone e la 
Richard GInori di Firenze, il Can¬ 
tiere Ansaldo di Livorno, le miniere 
Montecatini del Grossetano, la San 
Giorgio di Pistoia, le miniere di li- 
gnite del Valdarno, la Piaggio dì 
Pontedera, la Solvay di Rosignano 
per quanto riguarda la Toscana. E 
poi: le Acciaierìe di Terni, gli sta¬ 
bilimenti elettrochimici e termoelet¬ 
trici di Papigno c Nera Montoro 
(Terni), la Nobel di Bussi (Pescara), 
l'OFM e la Navalmeccanica di Na¬ 
poli, l’ILVA di Bagnoli, i Cantie¬ 
ri navali di Ancona, le miniere di 
Carbonia, la Montecatini di Croto¬ 
ne, i Cantieri navali ex Tosi e San 
Giorgio di Taranto, il cantiere na 
vale c l’OMSSA di Palermo. 

ANDREA PIRANDELLO 
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AUTO-CICLI-SPORT L. 12 


A. AtL’AGTOSCOOLE - STRANO- otitrre'.e pa- 
tfot! licopp.d - rap eoo poch.s- 

sim» spesi. Eminuel* F.iJxrto 60 - Rpbnris. 

(201860) 
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ALLE GALLERIE Mobili . BABUSd . eolosssio 
«soorlisccti Ì. 31 Ì siile Freni più bissi lltllal 
Portici Puitu Esears 47 (Moderilo). Pinta tV» 
ItrleDM (Claemt Edisi) (4193) 


MATRIMONIALE • 900 -, Ooclns Itecsu eoin- 
plets IS 000. Unsrdtrob* sttri'ass» 13 000. 
• la (Ispoilttriet. Il (Oalosseo) PO-ÌLV 
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IjEZIONI - COLLEGI L. 12 


SCUOLA AUTORIZZATA irriimealo. med'.a. dopo- 
ncuoli. stoood«ttlle<)r«fi«. Freni V » 0. 

Scrbolloal 55 - TorpijnatUr». (20186D i 


ANNUHZI StSITtSI 


K MONACO 

Cure Inflolorl rapide Tediceli ^ 

EMORROIDI, VENEREE, 6INECOLOGIA 

Chirurgie plastica - Pelle -- Impotenza 
V. Salarle, 32 . Ore 8-19 /n Clllim 
Fest. 9-12 . Tel. 862-9M (f. rlUmCI 


Dott. PENEFF - Specialista 

DermoelflIepatlB • Qhlendol* 
Moretlona Interna-Impotenza 
Via Paieetro Sfl tnt. 8 ■ Ore R-ll. 14-19 




DUTTOR 

ALFREDO 

VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
E.MORROIDI - VENE VARICOSE 
RaKadI, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Care Indolore e tenta operazione . 

CORSO UMBERTO, 504 

(preeeo Piazza del Popolo) 
Tclef. 81-929 . Ore 8-20 . Festivi 8-13 


DOTTOR 

DAVID 


La sedata al Senato 


leu il Senato ba respinto con 
restenslone nei comunisti U pro¬ 
getto Piereccinl aulle aree verdi nel¬ 
le Città. Ha poi Iniziato U dtscue- 
eione di un' progetto di legga per 
le elezioni ammlntstrattve In prò- 
viTxiia di Bolzano dove da trenta 
anni non aono stati eletti l consl- 
gtl oomunaU. La discusaione proee- 
gutrà nella proeelma seduta che at 
terrà martedì oUe oc« 16. 


Alcuni progressi sono suti dunque 
fani, ma occorre anche riconoscere 
che i difetti accennati non esiste¬ 
rebbero oggi se YUnità, in primo 
luogo, e anche le organizzazioni di 
partito avessero realizzato la prin¬ 
cipale indicazione fornita in questo 
campo dall’organo dell’Ufficio di In¬ 
formazione e dalla risoluzione deMa 
Direzione del P.C.I.: se .«i 'fossero 
cioè dedicate con maggiore conti¬ 
nuità alla formazione e alle educa¬ 
zione di corrispondenti operai e con¬ 
tadini. Da dove cominciare? Da parte 
delle redazioni provinciali e dei cor¬ 
rispondenti comunali deH’Unità ri 
deve procedere: 

a) a creare legami con nn nn- 
tnero largo di operai di ognuna del¬ 
le più grandi fabbriche della loro 
provincia o del loro comune e di con» 
«adiiii delle più grandi aziende agri¬ 
cole (specie le grandi aziende mez¬ 
zadrili della Toscana, delle Marche 
e dell'Umbria e le associazioni con¬ 
tadine sone in varie regioni per la 
lotta per la riforma agraria). I re¬ 
dattori e i corrispondenti dell’UoiLi 
' riuniscano spesso questi operai e con¬ 
tadini, discutano con loro i proble¬ 
mi delle fabbriche e dei campi, li 
incarichino di scrivere, aiuiandolì, su 
singoli problemi, per inviare notizie 
e corrispondenze siVUnitd. Sarà co¬ 
sì possìbile selezionare un nninm> 
discreto di corrispondenti operai c 
rontadinL 

b) a utilizzare i numerosi gior» 
naii di fabbrica che esistono anche 
nell’Italia centro-meridionale (alla 
Pignone e alta Galileo di Firenze, al 
l’ILVA di PioDoblno, al Canticrt 


Per la svolta nel lavoro 
del Partito nel Nezzof^iomo 

Secchia preaemierà olla riunione 
del Comitato federale di Palermo 

Domani i8 novembre il compagno 
Pietro Secchia, vice Segretario del 
P.C.I., sarà a Palermo per presen¬ 
ziare ad una riunione del Comitato 
federale della Federazione comuni¬ 
sta palermitana, il cui ordine del 
giorno reca al primo punto; « Per 
una svolta nel lavoro del Partito e 
degli organismi di massa della pro¬ 
vincia di Palermo ». La relazione sa¬ 
rà tenuta dal compagno Paolo Bu- 
faiini. Segretario della Federazione 
e membro del Comitato Centrale del 
P.C.I. 

La Importantissima - riunione del 
(Comitato federale di Palermo si in¬ 
quadra nella chiara prospettiva di 
una svolta politico-organizzativa in¬ 
dicata dallo stesso compagno Secchia, 
nel suo rapporto al VII Congresso 
nazionale del Partito, a tutte le or¬ 
ganizzazioni dell’Italia meridionale, 
delle Isole c de! Veneto. 


IL TESSERAMENTO AL RXXI. 

40 miovi recintati 
alle Mniiifattiire Mmdionali 


Alle « Maniffatturc Cotoniere Me¬ 
ridionali » di Fratte, in provìncia di 
Salerno, le cellule comuniste Tinto¬ 
ria, Cucina colori e Appretto Can¬ 
didi si sono distinte per il loro slan¬ 
cio nell’azione del tesseramento ijji 
e del reclutamento al Partito. In po-^ 
chi giorni ben quaranta lavoratori j 
sono stati reclutati e sono cosi cn-j 
tratì a far parte del partito della, 
classe operaia e del popolo italiano. 


STRONI 

1 SPECIALISTA DERMATOLOGO - 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - I5rPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 


VENEREE • INPOTENZA 

&ES0UILIM0 

n.aUUOMe£/llìl<l,fin’(SUt.SJO/aggì 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, pisicoli fobie, de¬ 
bolezze eessuali. vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure spedali, ra¬ 
pide, pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per i: ringiovanimen¬ 
to. Grand'Uff. CARLETTl dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(prei-so Stazione) _ Ore 9-12. 16-19 - 
Festivi 9-12 Sale separate. Non si 
curano veneree. Il dr. Carletti non 
dà consulti in altri Istituti in Italia. 
Migliala di attestati. 

Per Informaatonl gratalte ecrivera. 

Massima riservatezza e serietà 


Ir COLA VOLPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTE.N’ZA 
VIA GIOVER’n 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 20 SALE SEPARATE 


SESSUOLOGIA 

Studio Medica « BR. SCQOAllO *. 
Spec:allzzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfan- 
zlonl e anomalia sessuali con soli 
metodi aclentlficl ((e non propri), 
FrlglIItà sterilità. Cura rlngiovanl- 
mento (metodo Bogomoletz) Inno- 
merevoli guarlglcnt documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-lS, 
I&-19; festivi 10-12. Consulenti: Oc^ 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza B. 3 (Stazione) 


A. LEONTIEV 


L’IMPERIALISMO 
DEL DOLLARO 
NELL’EUROPA 
OCCIDENTALE 
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D«ri UOMO. DONNA 
RAGAZZO 

TUTTI 1 MODELLI 
e TUTTI I COLORI 
MERCE NUOVA 
FEEZZl NUOVI 

H SARTO 
di NORA 

via Nomcatoiià 31-36 

(angolo Porta Pia) 

Si fcfie uehe i nfc 


Invitiamo i vostri lettori 
a lare aeqgàsti presso il 
SARTO Dt MODA 


Fidanzati, Sposi ! 

n Els«araaM campestre 

cLA GIUSTlNiANAz 

VIA CASSIA aas. via - Trtaobla 
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ULTI 


E rUnità NOTIZIE 


PERCHE'UNA CAUSA DI TENSIONE NEL MONDO SIA ELIMINATA J^ll ImmI.^^ 1 Il 

, -T — „ ^ 6li inglesi aprono il fnoco 

TlSClDSkl proSOlltlI ftlte HftZlOlli UDÌt0|i6l quoi’tioi’O arabo di Porto Soìd 

mi VftSlO Dl&llO llOr il UlS&miO SSlICrftlG cittadino egiziano morto e quattro ieriti - Gli Stati Uniti complici 

flnlP i nopliSltf*l*l'n. tinti a fi'sai>filc' il titnin «lì Ra aIaI 


Un cittadino egiziano morto e quattro tariti • Gli Stati Uniti complici 
dcir Inghilterra, non riconoscono a Faruk il titolo di Re del Sudan ,, 


Messa al bando deil’atomica e riduzione di un terzo degii armamenti - ti progetto sovietico include la 
richiesta USA di un immediato censimento delle armi sulla base delie dichiarazioni controllate dei governi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE leovietìco sarebbe stato di eccezio-.Medio Oriente contro la volontà della giornata, l'O.N.U. avevai 
PARIGI, 16 — L’Unione Sovie- importanza, gli occidentali Io dei popoli interessati, la guerra ascoltato una forte requisitorio 

tlea ha sottoposto oggi all’O.N.U. *’**n”° voluto far piecedere da un contro l’Egitto, gli avvenimenti di del ministro degli Esteri egiziano 
un piano dettagliato per la pról- 'fendente non privo di lati comic.. Persia, le riunioni atlantiche in contro la guerra che l’Inghilterra 
hizmne aesoiutn neiip aimi aiomi- -- dcM’URSS avT*va '1.- cor.so ecc Quanto alla guerra in fa^ al .suo naose, ed un positivo 

che, per la ilduztone degli aima-|*d“' d* iTiriuicie (uju t u •> Coie,,. ’ua .tv-r-ÒLc .iiv j.-r. t.n‘._ d>.! d l'z *' - -l'.i. ■ ' 


( UI LJ 1 


Mei >twr..IjLc 


sarmo. Le proposte odierne com¬ 
pletano il piano in quattro punti 
che il ministero degli Esteri del- 


Bradley arriva 
oggi a Roma 


menti e per un rigoroso controllo ‘feconda volta, in ba.se al legohu pone.sse fine al .sistematico sabo- GIUSEPPE BOFPA 

internazionale, capace di garantire dell’Assemblea. Ciò nono- taggio dello trattative di Pan Mun __ 

il rispetto delle decisioni sul di- st^’nte, egli era appena salito alla Jon, perche esso abbai fine. Le 

sarmo Le proposte odierne com- quando il ministro Itegli pretese degli americani costituì- UrBCUBY SPrlVd 

piotano il piano in quattro punti ^^steri australiano Casey, eviden- stono dunque un ciicolo vizioso a _ 

che il ministero degli Esteri del- delegato dal blocco oc- cui bl^gna .sfuggire, ha concluso QQgj g pQ|||g 

l’U.R.SSfl aveva sottoposto all’As- cidentale, prete.se di sapere prima Viscinski che ha quindi piesen- s*s*' *• ■ wm*. 

.semblea generale una settimana fa ». «“o collega sovietico avesse tato all’Assemblea i quattro punti ' — 

e sono tali da permettere di tra- dire realmente delle « co.se su! dl.snrmo. PARIGI, 16. — L’agrenzia « Uni- 

durre in pratica, entro un periodo straordinarie» Il ministro degli Esteii fiance- ted Press» informa che il gene- 

di tempo determinato e non trop- Viscinski rimise a posto il male- se, prima della riunione di oggi rale Bradley. capo di S. M. ame- 
po lungo, le aspirazioni pacifiche ducato interruttore, « che non ha pomeriggio, aveva fatto circolare ricann e uno del principali di¬ 
di ogni popolo. evidentemente assimllito le regole la voce che egli intendeva rispon- rigenti del blocco aggressivo oc- 

La nuova iniziativa sovietica è coriettezza in vigore nelle con- dere a Viscinski; poi ha rinuncia- cldoiitale, partirà domattina per 
stata presentata da Viscinski alla ferenze internazionali », rifiutando- to. Un quarto d’ora dopo la fine Roma. Bradley si reca nella ca¬ 
line dell’attesisEimo discor.so che »! rispondere, per la dignità del discorso del delegato sovietico, pitale italiana per partecipare 

egli ha pronunciato oggi nel po- etesra dell’Assemblea, all’» In ter- egli ha preso la parola solo per alla riunione del Con^slrlln atlan- 

merlggio al Palais de Chailloi. Il rogntorio di polizia» cui l’austrn- leggete un testo i-i cui nessun ^ dei consiglio aiian 

progetto, prevedendo esprcssamen- liano voleva sottoporlo. « Certo — nuovo elemento è stato aggiunto terra il novembre 

te l’instaurazione di un controllo aggiunto il minf.stro^ sovietico, alle posizioni prese dagli altri ora- e nella quale verranno prese 

a cui nessuno Stato potrebbe sfug- facendo allu.sìone al disarmo — tori atlantici, nò contiene alcun nuove gravi decisioni per la pre. 
fiire, e un censimento completo di qtie.lo che vi dirò sarà straordi- accenno preci.so alle eostruttive parazlone della guerra contro 

tmti gli armamenti esi.stenti, la- proposte dell’U.R.S.S. l’Unione Sovietica e le democra- 

ìzIIr corto R tutto le sncculnzioni cosa del tutto orutnaria ». Egli — . a. •» A»if «t 

giia cono a rune le specui. z.ioni sostanza del >nterventi Izle popolari. 

suo discorso e all’analisi appro- — . . i - —— ' ■i ■ - 

fondita del piano occidentale. 

Sulla questione fondamentale I ùk. 

delle armi atomiche, il progetto r- 

« atlantico » si limita a risuscitare 

il vecchio piano Baruch che, in m m h 

base a una dichiarazione fatta 
dallo stesso Acheson al Congres- H 

americano, anche se fos.se ac- ffUB ^ni#ak 
cettato, non costringerebbe gli ^ 

Stati Uniti a cessare la fabbrica- m a 

zione di mini atomiche; esso prc- ^Mi Aai 

vedere, inoltre, che i monopolisti O-Z a R Tb R J ■M W K M ■ ■ K B TTa fj » ■ 
degli Stati Uniti possono avere • 

indirettamente la proprietà di tul- • " - - ' . . . 

te le sorgenti di energia atomica « f«l » j 

nel mondo — e cosa ancora più /\CC6tt€TO COTI OTgOBllO ICL tMCL COItUCt 
mostruo.sa — che un organismo . iti 

speciale continui gli studi per la toTie di esBcuzioiie,, Ha dichiarato il 4 

fabbricazione e l utilizzazionc del- . 

le armi atomiche. Questo piano è ■ 

dunque inaccettabile per l’U.R.S.S. NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE {poteva impadronirai del potere, poi-i 

come per ogni Stato pacifico, per- t%nAnA n IchA aveva 1» mai'^ioran 2 a del nn«l 


Risoluiioiit dd Consiglio Mondiolo 
sul Vicino 0 Medio Oriento 

L« minaccia contro la pace >i e pericolosamente aggravata ne! 
Paesi del vicino • del Medio Oriente e dell'Africa del Nord, in se- 
Piiitn all’intarvanto militare e politico, eempra più hrutsl*, dal 

!iii,-l_ t'-ù-ìì P-i.-. c.iiii- oiyLrtii'o,' r.'i. ■< ! ** 

tentativo cozza contro la resistenza dai popoli; esao si eeontra 
con la loro volontà di assicurarsi le loro indipendenza nazionale 
ed economica e di difendere la p.i.ce. 

Il Coneiglio mondiale denuncia come una grave minaccia con¬ 
tro la pace nel mondo i tentativi di imporre un patto militzRre ai 
popoli dal Mediterraneo, del vicino e del Medio Oriente e dell’Afri¬ 
ca del Nord. 

Altre truppe straniare stanno già affluando in Egitto • degli 
egiziani vengono uccisi nel loro stesso Paese. Qlj sforzi del popolo 
egiziano per rigettare il peso di trattati incompatibili con li suo 
diritto di essere^ libero sono giusti e legittimi. 

L’opposizione*sempre più tenace del popoli del vicino e Medio 
Oriente e dell'Africa del Nord alla presenza di truppe straniera 
sul loro territorio, alla concessione di basi strategiche, all'accapar¬ 
ramento delle risorse del loro Paesi ~ di cu] l’azione del popolo 
Persiano è stata la prima decisiva menifostazlone — costituisce 
un contributo essenziale alla causa della pace. 

Il rifiuto del popolo egiziano di lasciarsi trascinare in un petto 
di guerra rafforza la fiducia che ) popoli ripongono nell» propria 
forza e rappresenta un contributo essenziale al mantenimento 
della pace nel Mediterraneo s nel mondo. 

li Consiglio mondiale chiede jl ritiro immediato di tutte I* 
truppe etraniere dall'Egitto e dal Sudan, affinchè quel popoli pae¬ 
sano liberamente decidere del loro avvenire. 


Prima dei duo gros.m interventi • zie popolari. 



FERMIAMO LA MANO ÀI CARNEFIC I DI ATENE! 

L'eroe Beloyonnis e 11 patrioti 

conda nnati a morte dai fascis ti greci 

Accetterò con orgoglio la mia condanna e saprò affrontare il vostro plo¬ 
tone di esecuzione,, ha dichiarato il compagno Beloyannis ai suoi giudici 


Hj CAIRO, 16. -— La furia be¬ 
stiale degli invasori inglesi ha 
provocato oggi un nuovo inci¬ 
dente di cui sono rimasti vittime 
cinque egiziani uno dei quali è 
rimasto ucciso mentre gli altri 
quattro sono gravemente feriti. 
Nelle prime ore di stamane for¬ 
ze britanniche appoggiate da au- 

tnhMnrte »i-LnT,n <>’ c f 

nella città araba di Porto Said, 
dove non sono autorizzate ad en¬ 
trare. Di fronte all’opposizione 
della popolazione che tentava di 
sbarrar loro la strada^ i soldati 
britannici hanno aperto il fuoco 
indiscriminatamente sugli uomi¬ 
ni le donne e i bambini, ed han¬ 
no continuato ati inoltrarsi nel 
quartiere arabo sparando e se¬ 
minando il terrore fra gli abi¬ 
tanti. Secondo le agenzie d’infor¬ 
mazione, i « battaglioni di libe¬ 
razione » sarebbero quindi entra¬ 
ti in acione impegnando gli in¬ 
glesi in un combattimento 
La polizia egiziana della zona 
di Suez ha immediatamente a- 
perto un'inchiesta onde inviare 
un rapporto particolareggiato al 
Ministro degli Esteri, Salah Ed 
Din. che si trova attualmente a 
Parigi per la ecLsìone deirONTJ. 

Al Cairo si dice che questo pro¬ 
vocatorio attacco inglese provo¬ 
cherà indubbiamente un ulterio¬ 
re incremento dell'attività dei 
«battaglioni di liberazione» nel¬ 
la zona del Canale, attività che 
ha già assunto proporzioni note¬ 
voli, particolarmente per quanto 
si riferisce al sabotaggio delle co¬ 
municazioni stradali, ferroviarie, 
telegrafiche e telefoniche degli 
inglesi. La notte scorsa, ad esem¬ 
pio, sono stati tagliati e asportati 
per la terza volta, tre cavi tele¬ 
fonici tra Porto Said e Moascar. 
Quest’ultima località costituisce 
un importante centro di collega¬ 
mento telefonico 

Un'altra notizia che ha provo¬ 
cato l'indignazione dell'opinione 
pubblica egiziana e quella g’unta 


Andrei Vischwki BÌi‘'rrmamentT esrs’tentr'se- Kcnte comunista’Nicholà^^ hanno combattuto nelle file della non sono .state distrutte. Il P. C. mai possibile che - strumenti dello ««ento dY‘strto""n“au‘^'le 

propagandtellche ' .UapUcho aul.a condo lo dlchia’ocionr che Sr'Srf'nf?; uSÌ™"'. Ì'„-u?"dfc"rocl'S- "T SSomjMV'n P C toTn ‘l,pòo?11tslo?na^ 

^i»rrcT'‘pr°o»iflìinf acm." dS[r“plù“S~?SMlcS,”* aSiÙ cÓSZ Cnrmlr.taaSto plc“ .otl.conto c.Ha’d.n, democratici pace lo'dSS- ?àd,™m ?cno ^popilo.'radìcfSl! • 

teT"ccuràirScai«Srinrcrm: aSu. '■l^“S?om"cì.c, tcrrobScro falò il morale degli Impalali, 1 <?„»- no alo., alrongololi nel 1M6. altri J.'o.^.ll’^nn'Sllf derpaoil ^nuovo gnalo d, aaogue, o non ,d può alar. Hltlora “LSlldS fi tr”u 

zionall. - lasciati per ultimi. Ma il passag- ‘ ai .oudtcì la sono stati caTtretti a rifugiarsi su; due «tmde s, apriranno per la Gre- minarlo ne con le corti marzinli, f«enm^ 

__. ^ • _ ue. Pio ria iim fa«o nll'nltn riinenrie. nella democrazia e nella monti per .salvare la propria vita cii: o una guerra civile unilaterale n® con i plotoni di esecuzione. Il tato cne siaoiii^c ii conaommio 

l'uSione SoScI Sfide °?ia ve* rà dal controllo della fase prece- »bertà. dicendosi pronti a ncomin- e po, sono «tati onuligati a difen- da parte della de.stra. con le corti P- C vuole la pacificazione del anglo-egiziano del Sudan », 
fida «alla Redime nanWn del dente e da altro «prove» di buo- 1» ^oto lotta. Un atto derla con le ami-. Le lotte del- marziali e le esecuzioni, i campi di paese, la ricostruzione, la democra- La solidarietà dei paesi arabi 

l’O^U Mnstn dei seauentl auat na volontà- di modo che si potrà di accasa c un grido di fedo è stata re-sercito demccralico greco non fu- «oncentramento e le carceri, op- zm. voi volete l’odio c il terrore», verso l'Egitto continua invece a 
tro DUiiti* « ‘ H sempre pretendere che y passag- soprattutto la dichiarazione del- rono dirette a rovc.sciare un sia Pure la pacificazione del paese con L’eroe Beloyannis ha così con- manifestarsi sempre più larga¬ 
li i glo HOtt è possibilc, perch le « prò- f’ero® della reaistenza gri-ca. Be- pur putrido regime: noi abbiamo »' ritorno dei P. C. alla legalità. la eluso: •• Per questa nostra politica mente. Mentre il Libano e lo Ye- 

S-iT» «mi vc » noH cslstono. E la chiave del-, loyannis. doluto opporre la fot za alla vio- «mni.st’a generale c il -impatrio voi mi state condannando. Io non men hanno annunciato che rico- 

auali armi di urreanione e di ster' l'infero sistema resta nelle mani " Parecchi dei miei coiinputati lenza, non eri po.ssibilc rimanere de* profughi chiedo la vostra indulgenza: accet- noscono il nuovo titolo di Faruk, 

mlala In masn di bodoII in con- di coloro che credono di avere le ~ ha detto — hanno esp.-^csso con le mani in mano, dicendo: Anche quc.sta volta. ìa destia ha tcrò con orgoglio la mia condanna da Ammon si apprende che oltre 
iruidlalnn» Min la. JaRctenza •• l’o- armi più terribili, perché essi pos- m loro perple,s.sità nel veder.si m • aminaz/ami. perchè così andrò in scelto la strada della guerra ci- e .saprò affrontare anche il vostro 10.000 persone sono sfilate oggi 

nare del caesl annartenenti alle Nn- sempre arrestarne il funzio- questa aula del tribunale. Io non Paradi.w • Mio- plotone di esecuzione». in corteo per le vie della città 

rfnni ITnìt» dn.hLj-a la nrmfiiiio- oamento prima che si cominci a sono stupito: sono membro del Co- . .Sc dinante tic anni siamo uà- Illustrando la politica del partito K. M. dimostrando a favore deU’Eaitto 


a»- uaaiii ci il u iic* C #1 • 

dunque inaccettabile per l'U.R.S.S. NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE {poteva impadronirsi del potere, poi-ieciti a superare tante difficolta, èje respingendo le calunnie secondo cf-tj TJnitf^i rifiutano di 

rr PRAGA. 16 - Il tribunale mili- cbè aveva la maggioranza del po- stato perchè il popolo era con noi. le quali questo sarebbe guidalo dal- "ftoli di 

affatto quel- pordine tas-sa- P®*® con.sè. Preferì invece seguire ci sosteneva. E siamo stati battuti, lo straniero. Beloyannis ha dotto! jj d’Egitto e del «siidan « rn* 

onesta e .sena del j. ^ ^ dall’amba.sciatorc amen- “u indirizzo di unità nazionale of- oltre che per varie cause, dal tra- "I comuni-sti hanno cominciato in , ct-Pn riebipsfn a tutti i gn" 
probiem., che devo o,»,ro rico.- i “‘y ^ Sof fo t "l tronde m, accordo a PHpapdrou. dimenio di T.to, che oi ha coimti ,.n pueno ai tempo di Manv. li ». dal 

Laltra caratteristica del oroget zl®nano di Pla.stiras, ha oggi con- nspose colpendo il ino- alle spalle. Ma non abbiamo subito cialismo ha oggi abbracciato otto- “ " ^ ‘ ro a 

to dei treTll nubbliàzionr®^^^ dannato a morte 12 patrioti antl- vlmcnto patriottico e sostenendo una disfatta di carattere strategico, cento milioni di persone e domani «P ^ ri egiziano. Una dichia 
tanpe succe^ive coniK^ fa.scisti, tra cui 5 donne o il diri- guerra civile contro coloro che perche le nostre forze principali comprenderà il mondo intero; è daiPatìdèao^ sSna dii D 

«u «ente comuni.sta Nichola.s Bcloyan- hanno combattuto nelle file della non sono .state distrutte. Il P. C. mai possibile che « strumenti dello u- 


non sono 


.. . , carici re. .aicac^c tlmcnto dì Stuto, il qualc ha det- 

greco continua mfatti ad appoggia- s ran^rop cremo un giornalisti: «Gli 


ac^mwgna o il progetto i ‘«Havia: iTc le torturo, nè la il Paese di -sangue e d. croci. Mille- delie lotte popolari niov.mento? Il P. C. greco ha deUe 

liù im^^antl, cfoè* quelli hanno minimamente plc-ltettecento cittadini democratici so- mas.sa pe? la pace, la denfocra- m seno al popolo, radici b«*id’EgìtU) come Re del Sudan ^Nol 

armi Somichc. verrebbero fiato il inorale degli miputatl, | qua- 1 no .sta i strangolati nel 1946, a.tri j., rinascila del paese. Di nuovo «na»® .d' sangue, e non .si può ster- J Egitto come Re del Sudan. Noi 


iraaamone con i» OTSCienz* e i - sempre arrestarne il funzio- questa aula del tribunale. Io non Paradi.so • 

riorf namento prima che si cominci a fono stupito: sono membro del Co- . .Sc durante Ho a 

indagare sui da« che essi vogliono -= 

mi controUo internuionale rigore- condannare. Perchè il P. C grc-co t 

so oell’applicwione di queste nu- « ?merfcnne d? monopolio ioMa per la pace, per la libeTtà . I NEf 

lne«t» I. atomico: ma oggi che questo mo- l’indipendenza nazionale. Tutto ciò 

triml» nopolio è scomparso, sarebbe ora che dirò non ha lo scopo di dimo- 

eommiiaionei^r l enerva atomi» j^r^-gre delle strade nuove. etrarc la mia innocenza, ma bensì 


nni siamo uà-' Illustrando la politica del partito 


K. M. 


Bure. 

L'Assemblea Generale inearica la 


e per gli armamenti convenzionali 


di . . ra«nUr. ML-.,.. ralo j^r.irardrmfvvdor: cui >W>■ gf 

fi uno *aii Che l’O.N.U. deve prendere, credo. C e in Grecia uno schiera- ■ 

pi:: il gen. Ridgwoy tento di eludere un accordo 

HrS- ?n=Lfv.“S„iJd'; ss: Sf;ra'™./r.rde£; ® . —=-?- 

^^**i*„"“* prese aiiira tutti ffstau dovrebf come un suo principio.. Una eroica pilota Coreana affonda una unita da guerra americana 

toSioi dlue b^K“atòiii?he 'pubblicare tutte le informa- Difendendo l’aUivilà patrioU;ea--- ■ 

Rià fabbricate e^lurivamente * fmM 9 sIb\lè° esempto^ non *coi^^ -R C. ^eco'mn? "ha biLg*im^dÌ WASHINGTON. 16 — Tutte di Ridgway di rincarare la do- Reston prosegue: « La concomi-} fare le loro scuse per le recenti 
scopi civdi e la uuUnraxione di prendere fra questi ultimi anche chiedere che gli vengano nlasriaU 1® batterie dell’apparato propa- se, esìgendo la restituzione di mi- tanza di queste parole di Acheson violazioni della « zona dì sicurezza > 

le basi militari create in lerrito- dei certificati di patriottismo. Esso gandistico americano tuonano og- ktari la cui sorte e ignota e i-frut- con la pubblicazione della notizia compiute da loro aerei, ma si sono 
«Li™. dellanridetl» «m- straniero, poiché esse costituì- ha difeso la .sua patria col .uo gì m un nuovo sforzo di crea- landò questo espediente per af- delle pretese stragi comuniste fa rifiutati ancora una volta di oro- 

venrioBe. scono • oggi che gli americani le sangue e la su.i spada, col sangue re attorno alla conferenza di fondare le trattative. si che anche personalità di Wa- rinutan ancora una vena oi prò 

“ 2) L'Assemblea Generale racco- seminando in ogni resone a Kessanani, a Kurnovo c negli Pan Mun Jon un’atmosfera di II trucco, oltre che banale shington riconoscano che il mondo ceder® alla delimitazione della linea 

manda ai mmbri permanenti del degli aspetti più fl'ri luoghi prescelti per le esecu- rottura: fornisce lo spunto per non è neppure nuovo: gli os- ha ben ragione di pensare che gli di tregua. 

CoBStglio di Sieurezza — SUti U- nericolosi della corsa agli arma- «ioni dai aazi.sti c dai fascisti, con la campagna il cosi detto « rap- servatori ricordano infatti che Stati Uniti cercano di proposito - 

Bitl. Gran Bretaima, Francì^ CUm Sfemi. la spada combattendo contro gli porlo Hanley », contenente le esso fu suggerito fin dalla di evitare la cessazione del ’uo- .) popolari continuano a 

e Unione Sovietica — di ridnrte -U occidentali, sostengo- occupanti, per i monti e le pianure te «rivelazioni» sul preteso mas- scorsa estate, negli stessi identì- co in Corea». , attestano come 

di un terzo le armi e le forze ar- che'qualsiasi misura di disar- della Grecia. Ma il P. C. sf, è con- sacro di prigionieri di guerra a- ci termini, dal New York Hcraìd - la fiducia degli americani nella loro 

j f* mo non può essere presa finché quUtato anche un altro merito: tut- mericani da parte di volontari Tribune, all’indomani dell’inizia- Rrìllailte a/IOTie «superiorità militare» sia mal rì- 

momenio dell adonene di fl®* • nojj si elimina la tensione inter- to ciò che il popolo, finora, ha ot- cinesi. Lo riesso comandante in tiva di pace di Malik. Ai diri- , ... posta. Oggi si è appreso che una 


.sostenere la linea politica dei 


I NEMICI DELLA PACb CERCANO SCAMPO NELLA MENZOGNA 

O ... .... 

Col folso sul "massacro dei prigionieri 

il gen. Ridgwoy tento di eludere un accordo 

Una eroica pilota coreana affonda una unita da guerra americana 

WASHINGTON. 16 — Tutte di Ridgway di rincarare la do-i Reston prosegue: « La concomi -1 fare 1® loro scuse per le recenti 

...a . I -T-.V.B aaal. -aa a «a.aa I ^ * 


bollettini popolari continuano a 


« ^ «. _• _ «WS V p»b«M««*w««»w «u w«>.a,»a I —-- —a-- -- . li»! t 

In «>01 caso non pia tardi di vn me- | patti militari, il riarmo del-1 rionale dei monarco-fascisti. Be- informazioni 

«A stASàSMAne - _ - *1 t_•_ ^ _?_. Y A -mm J*ia#»*W4AJa 


servizio! 


5^ d«ll*»doiioRe delle deeisìone Gormania. il loro intervento nel*loyannis ha api^unto: «Ia^A.M. | 

driTAssemblca Generale rigvardo « 

la protbitioBe della^ bomba atomi- ~ — ^ . 

terza degli armamenti e delle far- L’mnRVENTO 01SOLOVIEV AL CONSIGLIO DELU F.S.M. 

za armate delle cinqae potenze. .. , .. 

tasti 1 Faesi dovranno presentare 
dati officiali completi circa la sta- 

tos dei laro arm^^nU e deUe la- |%Of lOrXOv 0 IO CCUfiPOMllO 

ra terze armate, ivi compresi i da- • am 

f] zolle armi atamiebe c salle ba- • 

per un patto tro i Cinque 

ta» al mam e nte dell’adozfane delle . . , , , - 

BERLINO. 16. _ Nella capitale Boyemi dei rispedivi paesi di adc- 
n»> sono proseguiti i lavori rirè aU'appeUo del Consìglio Mon- 

** Aymwea «ne me r^- qumto consiglio generale del- diale della Pace lanciato da Vien- 

la Federazione Sindacale Mondia- na. Impegno fondamentale dei 
Mm*» d* Hicarezaa zia crealo jb a interventi dei delcsati sindacati nazionali c della oren- 


informazioni. so: « Nella situazione in cui sia- 

L’obbietUvo della calimnìosa .“®” possiamo non accettare, 
campagna, che costituisce in un silurare ^ con¬ 

certo senso l’equivalente della ferenza piu in là non ci man- 
precedente sui « volontari cau- cheranno: potremo ad esem- 
casiani », è scoperto. Essa ten- P*o chiedere conto ai cino-coreani 
de innanzi tutto ad allegge- di qualche migliaio di soldati di- 
rire sul terreno propagandisti- spersi, di cui essi n<m potranno 
co l’ormai intollerabile posizione *1*®* rispondere. E allora li accu- 
dei negoziatori americani a Pan seremo di averli uccisi e tron- 
Mun Jon, obbligati dalle diretti- eberemo tutto», 
ve di Ridgway a far finta di non II « rapporto Hanley » indie» 
capire le precise richierie cino- dunque soltanto la distrata mi- 

_ __ __•» __r_ --— — a : 


Gli americani sono stati costretti aizione. 


RACCAPIUCCIANTE SCIA6URA A TRENTO 

Uccide lo modre senza saperlo 

trosdnandoio ottaccota al camion 


te dell’zdoztene delle ■ i . . . ■ - coreane e a nasconderne il con- seria di argomenti contro la tre- ■ ' i — 

parte ucr.a ,g _ scUa cpiMc wyeini dei para di^e. dOTo ridStti.*E iV'^^ TRENTO, 16. — Solo onì si nonché dell’, 

.Hea Creale «- i,°"^SX*Sieràle SSe d^rrSU llnSS^ d‘. “Si mànri'Sl «soSXi uni Spali obbietUvi di esso era qleUo ha nnlMa di nna racea^ccian- dee, notizie 

nel quadro del Con- ? ‘ o w i » ‘'a®® a® nuova amie dì rottura aUoi^hè di esercitare una pressione sui te sciagura avvenuta neUe pnme nello steto 

il IS;dac1?f’^SK.niri”3?!£'%rSÌ UraSfelSiLl’eSS'So'K! satelliti per vin^'te lom .per- “1. disperazione. 


Solo oggi ri nonché dell’uccisione della ma- 
raccapriccìw- dre, notizie che lo mettevano 
ta neUe prime nello stato della più profonda 


mumai oic«^ w -a * ,e. Gli mlervent, dei driegaU Sindacati Sazionali c della erga- «a conierenza a armisxizto abbor- n 

gaa o di c oWzeUo ****™V*^^® ** francese, cecodovaeco. .«ivietico, niziazione mondiale, deve eszeie derà il nuovo punto all’ordine del plessità e 27 «S Marta^ SnSSliS^wS 

«nat.msl.a» 0 . caen». t«e»p. rt^ , 0.110 di eondurr. no ampi, «a- giorno, lo scambio di prigionieri. ■agpPfrt'' 


■T7 -ta— guaxem^iianoL cueno, ieaesca« ci- queuo ai conauzre un ampio «sa- 9 \.cuiiwau vai pa -^ ^ zìi» oVionfra KAz-*4rv\«4i «m 

ncsc, corcano, iraniano e ddl’-Airi- me d; chiarificazione sulle conclu- Come è noto, i rappresentanti ® 3 ^^ ramion della ditta i5 n^dre ^ 

?» occaental,. «ila rrtarton. di «oni del fondglio Vienne, A prò- di Ridgway si riCuW attuai- SUSm fiJv.rt'ìvS'fo';.! 


larvH C -«uc «WP- —- —per la pace. 

Le garanzie per la pace offerte penalista. - 
'da tale piano concreto sono sta'e cog_viev 


ir la pace, contro la politica im- dacatì in Asia e in tutti 
irialista. ■ , ■ coloniali e dipendenti. 

Soloviev, membro del Comitato Particolare interestente 


Airi sidetà aerea itallaia 
de cesu la na attiiifà 

Lo smaTtt^lajnento deU’aviazionm 
orile italiana prosegue. L'e Ali-Flot¬ 
te Rwmtc », unica società aerea a 
capitate interamente nasionaìe, ces¬ 
serà tra breve oqni attività. Con la 


- AIJVUU UCl ggUlJlV, «»» Miuuivmu ; V, I M margvhtna ci gì» antvtdtll'l èpe Plpt« p-.—-w ...-w.w.awMae: iHddMJlttUK, ccs- 

****** della firma deìrarmistizio. Gli H qual#si fa ero a nicchia di un milito e ne era breve ogni attività. Con la 

americani chiedono anzi che la ^ delle prt*Jccupazioiu dellopi- ntccrua al un muretto e n e era dea.’• ah Fi^e Riunite restano 

**•'0 nionc pubbUca e osserva che, in «sci^ improwisaroente senza pe- in vita in Italia due società; le .lì- 

Adesco ’i.*'™.5“^ particoS* dm» d» I «.tini raltrn_ v^ra visto.Un n« Awc. rjrtw,.. «.Ai) acapffrdc 


totoie. <*«.t. il progetto dei .rt= Se^^rS'r lU"to "« <?■« ^ Si“SLa wISi’AgtoS M runto posteriore tìnto» SSrSS.ÌSw!lc.r?l.%«: 

è volutamente nebuloso, tanto j. j lavoratori, di ogni opi- realizzazioni del governo pt^DO- propa^noisuci ame-i|p certo modo Timpressione che|vocandone Timmediata uccisione, flotte», la prima incorporerà tutto 

«Rfello aovietico è lineare: il pri- nione, .-azza, e religione, nella lot- (dalla rifoiro deBa terra al »8/»li negoziati militari americani sia-• Lo Zanghellinì non avendo av- « .7*® *®'^*°^. ® i® ®*^/S^‘**"* 

ma è nna trappola inaccettabile, ta per la pace. La P.SJC. deve al- iiriustrlale, al gr^iote ^ no impegnati in ima meschina di- vertito nulla proseguiva verso 

fi se^ un iS^^ismo che po* latore ulteriormente la carnea fr“,SS)“£"d*SiteiSteSJTSlTaltiy arSScS|*~Sl det^ I^ltre Str gno metteva la macc^ StSStóSSi.- 

ftmzionare senza intoppi quàtera per la stipulazione di un patto a •* ”1^'’ quando, pochi giomi fa, sembrava nella rimessa e ri recava a dor- Roma-vieuua, itoma-Gi- 

««iiifta la hmma fede e la volontà cinau® e smascherare le menzogne I®J**?*^. combattono non ^te in pado ^ restituirci che fosse stato ormai raggiunto mire, ma veniva svegliato nella ttoma-Miiauo Trieste-Koma, 

esista la bouna fede e la volontà onque e snww cr^ TolonUnamente accanto al fratelli i prigionieri, die avete trucidato*, un emnpromesso in Corea, il se- notte dai carabinieri die lo av- Cagliarì-itoma, Cagifan-wiauo, At- 

realmente al « f'®SL*r^riia órranlzi^w 12^ 2*'**"li canto, in sede di di- gretarto^di Stato Acheson attec- verUvano del rinvenSlnto «tei ' 

^alla distensione Intemazloaa c. Iasione della or^nizza^w j^r ^el proprio paese e salvare scussione del terzo punto, le men- cò a Parigi i comunisti cinesi di- cadavere sul ciglio della strada , 

»'Sebbene ognuno sapesse che il la pace. Soloviev ha proposto che h, Estremo Oriente la pece contro zogne del colonneUo Hanley per- cendo che la loix) condotte era e Io mettevano al corrente del- 
* teowa d o intervento del ministro l sindacaU mondiali chiedano ai rintervento americano. metterebbero ai rappresentanti peggio die barbara a. l’investimento da ' lui'provòeato 


ttirna preoccupasi One regna per 
t« drt p er s onal® ridia società 
qnol® si avvUiua lo spettro 
d»ec c.n«ri oi w ; 


(Continuazione dalla l' pagina) 
siglio provinciale l’erogazione di 
un milione per gli alluvionati e 
rinvio di cinque pullman a Ro¬ 
vigo per accogliere i bambini che 
verranno ospitati dai bolognesi. 
Come immediata risposta all’appel- 
io della C.d.L. di Bologna, nume¬ 
rosi braccianti della «bassa» so¬ 
no già partiti alla volta dri luo¬ 
ghi mondata. 

Da Imola rappresentanti della 
Cd.L., del P.C.L dei P.S.I. con un 
gruppo di braccianti, munito di 
una barca e di un mezzo di tra¬ 
sporto, si sono recati nel Polesine 
per portare là il loro aiuto. Da 
S. Giorgio di Piano, da S. Agatei, 
da Baricella, da Medicina, da An- 
zola, da San Giovanni m Persiceto, 
da Casalecchio, da Benlivoglio e 
da Altedo. sono pure partiti auto¬ 
carri e barche, sempre per inizia¬ 
tiva delle C.d.Li. locali. 

Modena, con il suo grande cuore 
ha mandato i suoi figli migliori ol¬ 
tre la .< bassa.. nel mantovano, per 
portare là, a quella disgraziata 
gente, un aiuto incalcolabile e de¬ 
ci». v*o. II Pcìrtitu Si c mobilitate m 

iU»ic ic bUi* ibUiW^U L- ili wri V 

dai 15 comuni della « bassa.. mo¬ 
denese, oltre diecimila 'liomini e 
don.ne, guidati dai snidaci, da se¬ 
gretari delle Camere del lavoro, si 
Sono portati sui luoghi minacciati 
dalla furia delle acque, salvando 
Semide, Reverc ed altre piccole 
località del Mantovano. 

Al diecimila braccianti si sono 
aggiunti ieri anche degli .studenti 
del Liceo scientifico Tassani, i qua¬ 
li .SI sono messi a disposizione della 
C.d.L. di Modena per poter par¬ 
tecipare alla generosa gara di so¬ 
lidarietà che fa di tutto il Mode¬ 
nese un blocco unito e compatto. 
Significativa è l’unità raggiunta, in 
questa congiuntura, di tutte le for¬ 
ze oneste della provincia: a de¬ 
cine i lavoratori iscrittti alla CISL 
e all’UIL sono accorsi alla Came¬ 
re del Lavoro, per ottenere un po¬ 
sto sugli automezzi in partenza 
verso il Mantovano. La « celere >. 
stessa, fatta affluire con camionet¬ 
te nella « bassa » si è unita ai la¬ 
voratori, .sollecitata in questo dal¬ 
le popolazioni. Agli agenti le don¬ 
ne stremate hanno consegnato i lo¬ 
ro badili e questi hanno lavorato 
fianco a fianco degli uomini, men¬ 
tre le camionette pilotate di operai 
si muovevano cariche di terriccio 
verso i luoghi del disastro. 

Nei 15 comuni della «bassa» cui 
fanno capo i profughi, ovunque so¬ 
no entrati in funzione dei comi¬ 
tati cittadini di soccorso. Lo slan¬ 
cio dei lavoratori del Reggiano non 
conosce limiti. Mentre nei centri 
colpiti dairalluvione le squader 
si prodigano incessantemente per 
mettere m salvo donne e bambini, 
tramite la C.d.L. di Reggio, TINCA, 
TUDI, centinaia di profughi han¬ 
no trovato ospitalità preSs-o privati 
ed associazioni democratit'he. Sui 
post: maggiormente colpiti presta¬ 
no in continuità da più giorni, la 
loro opera i dirigenti degli organi¬ 
smi democratici. Particolarmente 
decisa è stata TatUvità delle Cri.L. 
che ovunque hanno imbastite le 
pnme opere di difesa e di salva¬ 
taggio. La C.d.L. di Reggio ha po¬ 
tuto organizzare .subito le prime 
autocolonne di rinforzo per lo zo¬ 
ne alluvionate o minacciate dal- 
Talluvione, mobilitando tutti i la¬ 
voratori della provincia. Perfino da 
C^.?teInuovo Monti, che è a 750 
metri sul livello dfel mate e dista 
70 chilometri dalle zone allagate 
un camion di lavoratori ha rag¬ 
giunto la «bassa» reggiana. 

E’ stato così possibile difendere 
con squadre operaie volontarie, il 
lato settentrionale ’dl Colonio dal- 
Tinondazìone, e Sissa, importante 
centro della « bassa » parmense, 
minacciala daUa rottura di ’Jn ar¬ 
gine. Il sindaco di Parma, compa¬ 
gno Ferrari, i dirigenti del Partito 
e delle organizzazioni sindacali e 
democratiche, hanno guidato e aui- 
dano tuttora le operazioni di sal¬ 
vataggio della fertile pianura par¬ 
mense. NeUe fabbriche, nei cantie¬ 
ri, ovunque, i lavoratori offrono 
ore di lavoro a favore dei profu¬ 
mi. La stessa C.d.L. si è resa pro¬ 
motrice della raccolta di indumenti 
per i bimbi deUe zone aUuvionate 

La solidarietà dei lavoratori fer¬ 
raresi con gli alluvionati del Pole¬ 
sine ha preso corpo in una sene 
di infinite iniziative, grandi e pic¬ 
cole che danno la misura del ge¬ 
neroso cuore del proletariato. Pur¬ 
troppo i lavoratori ferraresi sono 
stati ostacolati nel loro slancio, 
dalle forze di "polizia. Squadre di 
volontari che si recavano sulla Ri¬ 
va Veneta per portare viveri ed 
aiuto a quelle popolazioni sono >la- 
te fatte ritornare indietro dalla po¬ 
lizia. A Francolino, gli operai han¬ 
no posto in salvo un centinaio di 
persone. 

Nelle province venete è in atte 
una generosa gara di umana soli¬ 
darietà con gli aUuvionati del Po¬ 
lesine. Andie qid alla testa di ceni 
nobile iniziativa, troviamo le Gii.L. 
le organizzazioni democratiche c 
popolari. • 

La provincia di Padova ospiterà 
circa 5000 profughi. A Castelbal- 
do, il sindaco, compagno Doralice, 
ha convocato tutti i capì famiglia 
che si sono impegnati ad ospitare 
ciasetmo un profugo. 

A Venezia i consiglieri provin¬ 
ciali socialisti e comunisti hanno 
chiesto la convocazione àtraordi- 
nana del Consilio provinciale 
perchè prenda in esame la grave 
situazione verificatasi nel Rodigmo 
e prenda immediati provvedimenti 
di assistenza ai sinistrati. Tutti i 
comuni democratici della provin¬ 
ca dì Venezia si sono impegnati 
ad accogliere famìriie di alliivio- 
nati. I membri delle C.T. di Vene¬ 
zia e Portomarritera hanno reso 
noto che i lavoratori delle due cit¬ 
tà hanno rinunciato alla mensa 
aziendale per alcuni giorni a fa¬ 
vore degli alluvionati e sono pron¬ 
ti ad ospitare famiglie dì profughi 

Non è possibile per ora_ fare un 
bilancio completo delle iniziative 
che ^rmo preso vita ovunquchi 
Lombardia, nel Veneto ,e m 
lia per potare soccorso ai colpiti 
dalla gigantesca alluvione: ogni 
centro e ogni organizzazione popo¬ 
lare dà il suo contributo a quesia 
azione collettiva destinata 8 d_ al¬ 
leviare le sofferenze di migliaia di 
persone. Ma tiua’.unquc sìa la imr- 
tata di questo bilancio, è la prima 
volta nella vita di queste tre re¬ 
gioni che la triste storia delle tra¬ 
gedie provocate dalla rottura del 
Po vede un così ìmf^ente fronte 
di uomini c di coscienze eriger.ri 
in difesa di coloro che soffrono, di 
coloro che hanno bisogno. E il mi¬ 
racolo l’ha compiuto la coscienza 
stessa, la maturità del nroletariato 
italiano 
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